fa Vy y * 4 * pagina tutti gli avvenimenti sportivi di ieri 


PetrUCCÌ si è laureato 
campione con un bel 2. posto nel 

Giro delle Fiandre 

in iV pag. il servizio di A. Camoriano 
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PER LA COLLABORAZIONE TRA I POPOLI 


IL MEZZOGIORNO 


Un COllOQUlO al Slalin VERSO le elezioni 


Lazio b. Padova 5-0 
Genoa b. Roma f-0 


con rambasciatore indiano 


Discorsi di Lungo. D’Onofrio. Pajctta. Amen¬ 
dola, Li Causi. Spano, Terracini. l)oz/.a e Ingrati 


L’appello rivolto al Pao«e dal Co- tere ed elaboiaie un serio prò- 
"" imtato Centi ale del PCI, in ocra- fi amma di rinz.fcita di pace e di 

| », 11*1 *1 I II sione dell'ape rtui a della campagna lavoro. A questa impostazione la 

Nessuno dei problemi che dividono il mondo è tale da non poter t CSSSSfaSS: p p sr 

• « \ / I • * ciatielle e popolari si preparano cotto verso > Partiti che organizza- 

essere risolto con trattative,, ~ Vantaggiosi contratti anglo-cinesi tornio, contrapponendo la paiola Un simile orientfanento, ha sotto-J 

-.-— .- d’ordine della più larga unità de- lineato Longo, può sfociare solo 

mocratiia alla faziosa propaganda nella dittatura o nella violenza. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE «azione britannica alla conferenza no affeimato inoltre di non aver stati ospiti questa sera del sinda- di odio dei elencali, sollevando i Ma gli italiani non hanno affatto 

- :li Mosca hanno diclumato intanto udito nemmeno una parola di po- co di Mosca, Yasnov, in un vice- concreti pioblcmi delle popolazio- bisogno di ripetere le esperienze 

MOSCA, v. — L'ambusciatoie oggi ai giornalisti che evintone mol- litica dall'ima o dall'altra parte cimento al quale hanno partaci- ni, 1 mendicando amministrazioni di un tragico passato. Ecco perchè 

indiano Radakrishnan, il quale te possibilità che la Gran Breta- durante le discussioni. palo ottocento persone, tra cui il oneste, capaci di eonitibuire aliali comunisti dicono agli elettori 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


il umilino degù coleri sovietico .tanno già inizialo uuuniivp leni- u ui mmi «•« mmi «««»«■- i- ...... . no s,»»*** .. .. -ii-ì., noi mutni melilo _ 

Andrei Viscinski. Con l’ambascia- hve aj volume degli scambi stessi, mi. minerali non contingentati e - .fa* 1 a Terni il compagno Lui- > ‘ • J,. til d , 

tore indiano era il Miniatio co.im- -E’ perfettamente evidente — prodotti chimici. La Gran 3ieta- DAMASCO, ti. — Il governo si- gì Longo ha pronunciato un im- f”*„iw 
glicre Gundevia. hanno aggiunto i delegati britan- ena ricevei ebbe in cambio dalla nano, che dal colpo di Stato del portante discorso al teatro Po- « r „mì‘V onc r f 

Radakrishnan. ha fatto a prò- nici — che questa gente non è ve- Cinti, olii minerali, prodotti ali- dicembre scoi so è in mano ai capi liteama affollato di lavoratori e ® r d .. ‘ ,. anl ' " on EO, ntc- 

posito udel colloquio una breve nuta a Mosca por fare della prò- mentali, cereali, semi di soya, militari sotto la presidenza del co- cittadini. L’oratore ha affermato aUa . ! louzla iCC . 0 , 

dichiarazione alla stampa, affer- paganda c gettare polvere negli mangimi ed altri prodotti agii- (orniello Fawzi Selo. ha decretato che i comunisti si presentano alle ?p lt! . rni 1 parliti dei 

mando di aver avuto col gene- occhi agli occidentali, ma per coli. oggi lo 6ciagiimento di tutti i par- elezioni invitando gli elettori tutti 18 , a P n . Sl presenterebbero in una 

ratissimo «una franca di«eusM 0-1 concludere degli affari». Essi han- I delegati alla conferen /1 sono liti politici — anche gli avversari — a discu- un,ca usta, ha ricordato la triste 


ratissimo «una franca discussili- fondu 
ne su molti problemi che agitano ___ 
il mondo... Egli ha aggiunto che 
■ nessuno dei problemi più not¬ 
tanti dai quali il mondo è diviso 
è tale da non poter essere risolto 
attraverso discussioni e negozia¬ 
ti» e che «sarebbe stolto sbar- n 
rare la porta dinanzi a qualsiasi H 
tentativo di accostamento ■. HI 

Al contrario — ha detto Pani- H j 
basciatore — «ogni *foizo do- 
crebbe essere compiuto per rav- 
vicinare i popoli... 

La stampa sovietica riporta og- m 
gì con grande rilievo la notizia mm f 
del colloquio. A sua volta l’Asso- ■ ■ ^ 
cinteci Press dopo aver enumerato ■■■ 
le più recenti iniziative che han¬ 
no messo in luce ancora una vol¬ 
ta la possibilità di diminuire altra- . 

verso soluzioni negoziate la ter»- I 

sione mondiale — iniziative «tut¬ 
te importanti » che vanno dalla i 

conferenza economica, in corso in 
questi giorni nella capitale sovieti- 
ca, alla nota sovietica per il trat- P AL 
tato di pace con la Germania e al- 
le risposte date da Stalin ai gior- LUt - 
nalisti americani — definisce il Questa 
colloquio tra il generalissimo c nutneii 
l’ambasciatore indiano «uno svi- Corte 


I GARIBALDINI DELLA NATISONE ESCONO A TESTA ALTA DALL’AULA 

leanza con i mona 

_ sii (mascherati e n 

La sentenza per i fatti di Porzus m 

H I dirigenti dei pai 

■ u m m R m m ■ ■ m ■■ -che essi si alleano 

ha stroncato l infame accusa di tradimento ss?-s 

non e dunque di n 

. . stamento a destra 

La Corte ha però ritenuto delitto i fatti di guerra, condannando ingiustamente quasi tutti gli imputati ScST" " m ° 
a gravi pene — Undici assoluzioni con formula piena — Fiera dichiarazione del compagno Ostello Modesti 

* “ ' ‘ ' Edoardo d’Onofrio, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE apprenderà di lontano la notizia primo fra tutti Ostello Modesti. Il connesso u operazioni di guerra. lustrato effìcacemer 
—■ della propria assoluzione. mutilato Ostelio Modesti, difensore L*assoluzione di tutti gli imputa- pe della politica de 

LUCCA. 6. — Alle ore 9,25 di Lt< Corte di Lucca ha risposto di Gorizia, nella lotta del 1-9-194J, li dall'accusa di tradimento ha se- so il Mezzogiorno. 
questa mattina, dopo 24 ore di per- con un categorico ..No,. a coloro alla testa dei primissimi partigiani guato il trionfo della più solenne Con altri comizi 
manenza in camera di consiglio, la che volevano definire traditori i italiani, è stato condannato a 9 delle verità. Negli altri punti li- | ar j hanno dato il 
Corte di Assise di Lucca c rien- garibaldini friulani onde potessero anni effettivi di detenzione. 4 dei sentenza ha ceduto al clima di lot- « nn n i«ttm-'ile in i 


commedia delle trattative svoltesi 
tra i « parenti ». Al termine di pat¬ 
teggiamenti lunghi, faticosi - e ad¬ 
dirittura farseschi, la D.C., ha af¬ 
fermato Longo. ha preferito Val- 
leanza con i monarchici e i fasci¬ 
sti (mascherati e no) a quella con 
i socialdemocratici i repubblicani 
e i liberali. A questi ultimi i cle¬ 
ricali hanno riservato l’umiliante 
condizione dell’alleanza « caso per 
caso ». 

I dirigenti dei partitini affermano 
che essi si alleano con la D.C. per 
impedirle di andare a destra. Ma 
la D.C. si è già spostata a destra 
malgrado i partitini. 11 problema 
non è dunque di impedire lo spo¬ 
stamento a destra della D.C. ma 
di rompere il monopolio politico 
clericale! 

A Cosenza, la campagna eletto¬ 
rale è stata aperta dal compagno 
Edoardo d’Onofrio, il quale ha il¬ 
lustrato efficacemente le gravi col¬ 
pe della politica democristiana ver¬ 
so il Mezzogiorno. 

Con altri comizi le forze popo¬ 
lari hnnno dato il via alla campa¬ 
gna elettorale in numerosi comu- 


luppo piuttosto significativo della trata in aula, lì Presidente ha im- disporre (li un arme nuova contro quali già scornati. Aveva già sof- ta e di propaganda antipopolare n -_latn » 

situazione intemazionale... mediatamente dato lettura del ver- le forze patriottiche e per riabih- ferto 10 anni nelle carceri fasciste, che avvelena tutta la vita nazio- pLArn»r,Hàrt A 

Soffermandosi in particolar mo- detto nel processo per i fatti, di tare : traditori fascisti. Questo Modesti, e dovrebbe ora uscire dal- naie, ha ceduto alla massiccia of - °. 1 ,, nza ’ A a .* 

do sulla conferenza economica in- Porzus. La lettura è durata circa * No » acquista tanto maggior va- «e carceri democristiane fra 5 anni forniva condotta con anni di tor• sellino; dietro ingrao a i>. Maria 

ternazionale. YAssociated Press mezz'ora. . lare e significato in quanto ' è se non ritenesse che lu Corte d’As- tuose attività di parte, contro i Capua Vetere} Gelasio Adamoli a 

scrive che il convegno « non rup— Tutti gli imputati sono stati us- stato pronuncialo da una Corte, la sise di Firenze riparerà alla sen- garibaldini del Friuli. Foligno. 

presenta un bluff*-. L’agenzia ame- solti dalla accusa di tradimento Quale ha colpito duramente i ga- tenza della Corte di Lucca. Alla fine della lettura della sen- Hanno inoltre parlato, illustran- 

ricana è costretta a prendere atto, perché il fatto non costituisce rea- ribuldini per gli omicidi ed ha Altri garibaldini sono stati sta- lenza, Ostelio Modesti lui gridato do i programmi delle forze popo- LAZIO batte PADOVA 5 a • — Un acrobatico intervento di Romano 

al contrario, delle larghe possibi- ( 0 . Riconosciuto all'omicidio i mo- coinvolto nella condanna uomtn: mane condannati per un fatto che, ai giudici: «-Signori, la vostra sen- lari, i compagni Li Causi, a Mi- sa tiro di Puccinelli. Il bravo portiere del Padova ba avuto Ieri pa¬ 
lila che la conferenza apre so- tizzi politici, lu Corte ha inflitto che non hanno assolutamente avu- come il dibattimento ha ampia- tenza ha avuto tl potere di serrare, lano. Spano a Firenze; Terracini recchio lavoro da svolgere contro i laziali, scatenati alla riscossa 

prattutto per l’impiego della ma- condanne, la maggior parte a la- to alcuna parte nei fatti di Porzus, mente dimostrato, era da ritenersi dinanzi a noi, le sbarre di questa a La Speziai Dozza a Ferrara. dopo cinque giornate senza vittoria 



prattutto per 1 impiego della ma- condanne, la maggior parte a 'li¬ 
no d’opera disoccupata dell’Europa titilliti, che comportano lu dete l'¬ 
occidentale. _ zione da due a trent'anni. Alla pe- 

I diciassette membri della dote- , lft {lell’ergastolo, commutata in 30 

anni, sono stati condannati Mario 
Toffanin, (Giacca), latitante; Vit- 
-*• torio Juri (Marco); Alfio Tambas- 
' I so (Ultra); Ostilio Modesti (Franco 
5L Sante) e Aldo Piaino (Valerio). 

_ _ — latitante, sono stati condannati a 

. ... 30 anni, ridotti per Modesti a nove 

L il alita gravissima, ignobile ann i e per Piaino a 10 anni. Altri 
monlahiru poliziesca e gouer- imputati sono stali condannati ad 
natimi è oggi caduta. La Corte anni 22 e mesi 8 di reclusione, cia- 
d' Assise di Lucca ha affer- scuno, ridotti ad anni 15, mesi uno 
malo, nella sentenza per i fat- e giorni IO di reclusione. Sono stati 
ti di Porzus, che non si può ^olti da ogni imputazione. Zecchi 
.V. rl.dln , z ìì, °> Pfldoa » Giovanni (latitante). 


inalila gravissima, ignobile 


. . gabbia, ma noi siamo più forti di 

vo ì_ Vìva la Resistenza L* hanno 

UN TRAGICO SCOPPIO S&u!* 0 con fierez:a vli altri giu ' 

- FERDINANDO MAUTINO 

La cantante Caciagli 

«riforma » con m anganelli 

uccisa dallo scaldabagno £^=^13= 

^ mento — stamane ad Avezzano si 

è proceduto alla prima assegnazio- 
MILANO, 6. — Oggi, pocol /a svolto la sua attività con le ne di terre del Fucino per com- 


FEROCI RAPP RESAGLIE PEI COLONI ALISTI INGLESI 

5*000 malesi a Tangiong 
sep olti vivi e affam ati 

Un intero villaggio punito per non aver fornito informazioni sili 
partigiani - Tragica marcia di migliaia di civili deportati a Juala 


fronte agli eroici partigiani Bastimi, Livio, Bernardini Marino, fi , d ^ n nn n nrovèniJn I 17* I j* . . sono recati in corteo Dressò là ^ede DAL NOSTRO CORRISPONDENTE bambini. Famiglie numerose so- suoi abitanti sono stati depor - 

delta iVatisone, che si sono du- Turelin Luciano Ross tti Valeriane ^ Iola n * 3 - Lo La Finlandia Celebra dell’Ente chLde^do dà nnter nar- - ... . no costrette a restare imprigio- tati con una marcia a piedi in 

ramente battuti per salpare lo e Zaino Italo (latitante). a pP artari ^ nt ° P n0 H C Jn^ il trnttntn ««« MTRSS lare con i funzionari allo scodo di LONDRA, 6. — Da dieci giorni nate nel-breve spazio dei tuguri, una località distante molte deci- 

nnnre dell'Italia in emette ter- Dei 33 imputati detenuti, sono ab, . tato da alcum «J?™ 1 : d ? ? ll trattato COn I lìà.wf i cinquemila abitanti del villag- privi di nutrimenti e degli eie- ne di miglia. Una donna incinta 

re friulane noti un or resti- «fari inoltre scarcerati Giovanni E ota e popolare cantante della —-— . hSi dei comuni del Fuc?no cir 9'° di Tangiong Malia in Male- mentori servizi igienici. La mag - ha partorito durante la marcia: 

llieàllànàcee al uiocrecl «™ci. Alfredo Caldana. Edo Zup- Radl « Caciagli. Bussato HELSINKI 6. - In tutta «, Fm- dSribitoni sia ~ «omini, donne, vecchi, gimanza delle capanne non ha madre e bambino sono morti. E’ 

l i te alla pace e al vivere ci ^ ^ ^ z , JJ)pf .j e Fc ’ rr|(Ccio Pe . znut.lmente alla porta, il porti- landia e stato ce ebrato oggi il anche ai bmSanìTchl bambini — sono sepolti vivi e infatti latrine e gli abitanti si da notare che la politica di ter - 

v f' . t Ì Ir. ressi»!. La maggior parte delle pene na . l ° con altn v * c,ni dl casa riu_ ^ìin finn^-^vfetirn 0003 ne sono privi I funzionari si ’«ono sottoposti al supplizio della fame servono di latrine comuni allo rorc adottata da Templer suscita 

Dopo Incera, dopo che e refl ,; He per co j oro c h e non sono sczvano a penetrare nell appar- Presidente della Rcoubbhca rifiutati di ricevere la delegazione P er ord ine del generale Templer, apèrto. 'Coloro che per usarle persino riserve in alcuni settori 
sbarre del carcere si sono a per- , w ., carcerati, vanno da due a tamento trovandovi boccheggian- « SfliV e contàci «nbdiài Lobati in- l’uomo cui Churchill ha affidato hanno tentato di uscire di casa della stampa governativa. 

j P c r e 11 dl CCI i‘ U / br f CiianU IÌ ’CCÌ mesi, fatto il calcolo della te nel bagno la nota artista. p grónde manifetazione visti i carabinieri, procedendo « compito di «farla finita» con durante le ventidue ore del co- llTunes nei giorni scorsi, e og- 

di S. Severo, detenuti senza detenzione già scontata e delle fai- Dallo scaldabagno uscivano svo ita 5 j aU’università di Helsinki, inoltre al fermo di alcuni cittadini. *1 movrmcnto di liberazione ma- prifuoco, si sono visti infliggere gì rObsei-ver. ne mettevano in 
ragione per più di due an- calie di legge sul totale delle sin- ancora esalazioni di gas, dalle_’_' _ lese. multe esorbitanti. serio dubbio la «saggezza». 11 


ni. ecco una nuova sentenza gole condanne inflitte; tranne Mo- quali essa, forse, era stata sof- 
che ha dato scacco alle forze desti, che dovrà ancora scontare focata ancor prima che awenis- 
più retrive del nostro paese. £! rcn 5 . anni di monista detenzione. je Io scoppio. Infatti, lo scoppio. 
_». »__ — n~ Tutti t condannati hanno fatto ri- jj e ntità notevole, tanto da averi 


che condanna una volta anco¬ 
ra il fascismo: i partigiani han¬ 


no lottato per ta Patria, furo- co „t ro t 
no gli altri a tradirla. fat.». Tuli 


corso in appello 

L’infame accusa di tradimento 


provocato uno squarcio nella] 


3>er i volo perse ta pappa 


Se è caduta la montatura assolti dall'accusa 
politica, la sentenza Ita ingiù- con formula picca: perché ti fatto Purtroppo, durante il suo tra- 
tamente e duramente colpito non costituisce nato. Il comandati- sporto all’ospedale, la Caciagli 
dei partigiani, degli . italiani tr d<d grapro divisioni -Ganba.- sp j rava aV er ripreso cono- 

che non „/» Granir U lo„a ^ ^ ~ 

di Liberazione nazionale, ma np ^ Salitone -. Marino Fantini La cantante, divisa dal man- 
negli anni oscuri del fasci- ( sa«..'). ,ì comandante della divi- .o. trasferitosi in Argentina, la- 
smo hanno sempre tenacemen- ùoiu . Friuli - Valerio Stella (Ftr- scia a Prato una figlia tredicenne. 
te lottato per la libertà. Xon r uc^. >>. hanno lasciato il career z La Caciagli, nata nel 1916 era 
si è voluto o potuto riconosce- que-ta mattina. entrata in arte nel 1939, vincen- 

re che i fatti di Porzus erano ll commissario di divisione - Na- do il Concorso nazionale della 
fatti di guerra. tisone - Giovanni Padoan (Vanni) canzone, e recentemente ave- 

Quando domenica scorsa i . . . — ■■■■ 

fascisti greci assassinarono Re- __ 

sirsìix Zavattini rinuncia 

e di orrore: i carnefici ebbe- ▼ U * *^«^^*1* 

to paura. Oggi, in regime eie- ■ • • • A • 

WisfsatTSiaì al viaggio in America 

che Mussolini incarcerò per die- - -— — 

'c* film Zavattini non si r«he- ??"L r ? e bi To»nr’mtKne’u 

come maa , fi.fi SaSe^SaT s“oT ‘‘ 

oporma p i neri patrioti. «Li scr ìttore ha dichiarato in propo- «Il mio desidero — ha conti- 


V" ;óz parete del gabinetto da bagno. 
garibaldini friulani e croi- , . v . . 

zi i 52 imputa,, sono stati aveva lasciato indenne 1 artista. 


tradimenio] rinvenuta tuttavia agonizzante. 


che non solo durante ta lotta 
di Liberazione nazionale, ma 
negli anni oscuri del fasci¬ 
smo hanno sempre tenacemen- 



-ùrdA-. 


Zavattini rinuncia 

al viaggio in America 

Cesare Zavattini non si reche-jgi più che mai ritiene che per 
rà in America come era origina- giudicare bisogna conoscere U 


\ W 


"•MS 


*516».' , 
«-un’'' L 








CA 


operata pi veri patrioti: «Li scr jttore ha dichiarato in propo- «Il mio desidero — ha conti- J • t l tir firn ~ 

chmdetc dietro queste sbarre, « Avevo rimandato ogni at— nuato Zavattini che del resto 

ma noi siamo niù forti di pri- tività in attesa del visto di en- espressi anche tre anni or sono. fiL'^Li*‘j ) 

ma. Viva ta Resistenza! trata negli Stati Uniti. Poiché il ers quello di un diario del- 

Vammonimento solenne di visto non mi è ancora stato con- t’incontro quotidiano di un uomo ’ CCA 

Modesti è rammonimento del- cesso e benché De Sica mi ab- europeo, senza P^concetth con 1 ’.^ 

la Resistenza che non si pie- bìa scritto di attendere ancora, JJ" P rAmerìca Debbo dire anche 
ga airingiustizia: per questo ho ritenuto, con la fine di marzo. ^ dispiace non aver potuto 
l J «»° grido commuove tutti gli di riprendere la mia attività ». lavorare al film americano di De 

italiani. Zavattini ha inoltre affermato Sica, concludendo così una col- Lo Camera ha tolto al governo con un solo voto dt mag - 

Infera* che sarebbe andato molto volen- laborazione durata dieci anni nel - Qìoranza'lm possibilità di regalare prebende ai deputati clericali.- 
l ^^ MMIB ^_^ MHB( _^ aM ^ , tieri negli Stati Uniti, perchè og- modo migliore», . - . , ■ . ■ , . 


tese. multe esorbitanti. serio dubbio la «saggezza», ll 

Il delitto di cui la popolazione Oggi la persecttzione delle- au- Manchester Guardian ha pubbli- 
di Tangiong Malizi si è resa col- torità britanniche contro Tan- calo una lettera di Rid Collins, 
pevole è di « non aver dato at- giong Malin ha avuto un nuovo che fa capo della commissione 
le autorità britanniche sufficien- odioso sviluppo. Soldati inglesi britannica incaricata di istruire i 
ti informazioni » sui partigiani hanno bussato di capanna in ca- processi per i crimini di guerra 
che nella Jungla circostante al panna e hanno distribuito ai se- perpetrati in Estremo Oriente dai 
villaggio hanno inflitto nelle ul- polti vivi un questionario firmato giapponesi. 

time settimane perdite crescenti da Templer, uno per ogni capo- «Se la punizione collettiva del 
aU’oppressorc straniero. famiglia. « Se sei un comunista villaggio malese di Tangiong Ma - 

Per non aver voluto tradire — dice Templer nel questiona- Un è ammissìbile — scrive Rid 

i loro fratelli, gli abitanti del rio — non mi aspetto che tu ri- Collins — allora il governo in¬ 
villaggio sono stati collettiva- sponda. Se non to sei. voglio che glese deve chiedere Vimmediato 
mente condannati per un peno- fu serica qui quante più infor- rilascio dei giapponesi che si fro¬ 
do di tempo indeterminato a aver mozioni puoi che mi aiutino a vano in carcere per atti dello 
diminuita la già insufficiente ra - catturare i terroristi comunisti ». stesso genere compiuti durante la 
zione giornaliera di riso, che co- Seguendo una decina di domande loro occupazione della Malesia, 
statuisce quasi il loro esclusivo come: «Quali sono i nomi dei FRANCO CALA MA NDREI 

alimento e a rimanere chiusi nel- comunisti nella tua zona? » e ——- 

le miserabili capanne ventidue «Chi-sono le staffette dei corrili- Winlnmn tHIzu— 

ore su ventiquattro. nisti? ». TIIHbllZo UlIllG 

Le misure ordinate da Templer II diciannove marzo un altro noli*! mn« D 

colpiscono — come dicevamo — villaggio nel distretto di Juala llvHa aUIMI Q 

indistintamente gli adulti e i è stato raso al suolo e tutti t __„ 

TRIESTE, i — Nuovi e gravi at- 

** 1 ■ ti di viulcuaa ai ■*— ! delle popo- 

Grattacieli scoperchiati 

. ... -T «r ■ d* Ubero, soggetta aU’opprcvsiooo 

dall uraliano a New York ,«u_ 

~ _aoao stati costretti c*a violenze e 

— prsffvTioai a dare la propria a- 

Ctftmmtm, pél ti attiri inda idi. Ini, id va*. 

“ * quali si afferma «he «l’Italia bm 

NEW YORK, 6. — Una violen- Fortunatamente soltanto una borni'^sbstsTripetn- 
tissima bufera di vento e di piog- donna è rimasta ferita. tm mr tutta la glarnoto da alto- 

gia ha ieri scoperchiato decine L’Ufficio metereologico di Wa- p> r i« M t; huiuii aeBe sii sdii « ael- 
e decine-di case e grattacieli a sghington aveva ammonito chete piasse cittadine. Agenti del- 


New York, ha abbattuto capan- la „ bl È,™ «5“ va • per U 

_• _“ nella Pennsylvania sud orientale compiuto s 


italiani. 


La Camera ha tolto al governo con un solo voto di mag¬ 


nani nàli Pennsylvania sud orientale compiuto spedisM pmMen « per- 

n ni, pali telefonici e piante, e ne j Maryland orientale. quisizioni nelle raso del lavurato- 

schiantando numerose finestre e La polizia è stata coadiuvata ri italiani e wn mero o i italiani sono 


scniantanao numerose finestre ej La polizia è stata coadiuvata ri iuliani c wn mero o i Italiani m» 
lasciando la desolazione lui suo nell’opera di soccorso dalla or- «tati tradotti nelle sedi della poli- 
cammino * ganizza zione per la difesa-civile, ria per fanghi interrogatosi- 
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ACQUISTA.ANCHE TU 
UNA CARTELLA DA 100 



di Roma 


PER SOSTENERE LA 
CAMPAGNA ELETTORALE ! 


LA PRIMA DOMENICA ELE TTORALE 

Più fischi che palme 
ieri per Rebecc hini 

La bugia delle case * Eclisse a San Lorenzo - Ampi dibattiti 
nelle zone di Pietralata e Portuense a cura dell'Unione 
Donne Italiane e delle Consulte popolari rionali 


ARTHUR SE EBER NON SA PI ESSERE RE SUSCITATO! 

Il cervello dell’uomo che morì per 15 minuti 
s’è ferm ato ai primo stadio di decom posizione 

Le cellule grigie infatti erano state già uccise dalla morte biologica — Il paziente 
oiene nutrito artificialmente — Un dubbio angoscioso: potrà egli tornare a pensare? 


Nel Girone “l„ 

della Promozione 


La domenica delle palme, la 
prima domenica elellorale, è co 
annoiata con una sagra di fischi 
per l’ing. Rebecchini, il Sindaco 
che — per volere prefettizio 
non conta ormai più nulla, anche 
se nel passato è contato ancora 
meno. 

La fischiata se l’è presa di pri 
ma mattina a San Lorenzo, ne 
caratteristico quartiere romano 
in cui gli applausi ufficiali sono 
sempre accompagnati e azzittiti 
dal dissenso popolare. 

Il Sindaco dell’ordinaria am 
ministrazior.e aveva voluto fare 
un’improvvisata, e verso le IO 
si è presentato nella Sezione de 
mocnstiana di via Tiburtina per 
« scambiare qualche veduta » con 
i suoi cittadini; senonchè, alla 
riunione erano presenti anche 
alcune decine di sinistrati e di 
sfollati della zona, i quali, dopo 
aver tentato inutilmente di fare 
sentire la propria voce, sono stati 
costretti a dar di fiato con le di 
ta in bocca. Di tutte le promesse 
che la Giunta aveva fatto alle zo 
ne di San Lorenzo-Tiburtino, 
nessuna è stata infatti muntemi 
ta: la ricostruzione delle case, la 
sistemazione del Piano Regolato 
re, i bagni pubblici, la scuola 
professionale, il Pronto Soccorso, 
la palestra pei giovani e il mer 
eato coperto continuano ad esse 
re una vaga chimera e continue¬ 
ranno ad esserla finché in Cam¬ 
pidoglio non siederà qualche al¬ 
tro Sindaco meno sorridente. 

Ma Rebecchini non si è lascia¬ 
to disarmare e. anche ieri matti¬ 
na, nonostante sapesse che ormai 
non è più in grado nemmeno di 
promettere, ha... promesso la ful¬ 
minea sistemazione (dopo quat 
tro anni e mezzo di governo!) del 
ponte di Santa Biblana, non solo, 
ma di fare del Verano « un gran¬ 
de ed accogliente cimitero ». 

Più che meritata, dunque, la 
fischiata. Anche perchè, al mo 
mento di dare —- come s’era im¬ 
pegnato — la parola agli Interve¬ 
nuti, il Sindaco ha pensato bene 
di squagliarsela non senza aver, 
però, prima diffuso l’ennesimo 
numero a lotto sugli appartamen¬ 
ti da lui costruiti. Per Rebecchi 
ni, gli appartamenti da lui co¬ 
struiti ascendevano ieri niente di 
meno che a quattromila, dimenti 
cando improvvisamente che qual 
che mese fa lo stesso Rebecchinl 
aveVa •ufficialmente annunciato: 
2881 vani in 689 appartamenti. 

Più fischi che palme, dunque, 
per Sor Salvatore. E siamo solo 
all’inizio. 

Notevole interesse hanno su¬ 
scitato invece i convegni orga¬ 
nizzati dalTUnione Donne Italia¬ 
ne e dalle Consulte Popolari. 

A Pietralata la compagna Ma- 
risa Rodano presiedeva la prean¬ 
nunciata assemblea di donne del¬ 
le zone circostanti. Due sono sta¬ 
ti i problemi maggiormente di¬ 
scussi: case e assistenza sanita¬ 
ria. La distruzione delle « caset¬ 
te minime » nelle quali si deve 
stare in dieci persone in pochi 
metri quadrati senza poter sod¬ 
disfare i più elementari bisogni, 
cucinare, lavarsi è stata chiesta 
alTunanimità dagli abitanti di 
Pietralata, come anche è stata 
chiesta l’istituzione di un ambu¬ 
latorio notturno e di un ambula¬ 
torio per mutuati, dato che il più 
vicino si trova a Viale delle Pro¬ 
vince. 

I cittadini di Tiburtino hanno 
chiesto scuole: la comunale esi¬ 
stente svolge due turni; la pri¬ 
vata comporta il pagamento di 
mille lire a trimestre. Per l’assi¬ 
stenza sanitaria la situazione non 
è migliore: esistono due ambula¬ 
tori, l’uno a pagamento, l’altro 
per 1 lavoratori assicurati. E i 
disoccupati, che non hanno nè 
quattrini, nè assicurazione? Ne¬ 
cessaria si rende inoltre l’istitu¬ 
zione di una sottodelegazione co¬ 
munale, di bagni e di illumina¬ 
zione nei lotti. Particolarmente 
sentito, infine, il problema della 
riattivazione deH’OMMIR e del¬ 
l’apertura delle altre fabbriche 
all’apprendistato. 

Per San Basilio è stato chiesto 
l’asilo infantile: quello gestito 
dalie monache richiede 300 lire 
al mese; tale somma, anche se 
modesta, a volte non è a dispo¬ 
sizione proprio di quelle fami¬ 
glie che hanno più bisogno di 
qualcuno che accudisca ai propri 
bambini. E’ stato anche segnala¬ 
to Che nei lotti 13, 14 e 15 man¬ 
cano i fontanili per lavare i pan¬ 
ni, per cui le donne debbono ri¬ 
correre alla marrana con tutte le 
conseguenze che facilmente pos- 
i ono immaginarsi. 

Una nota addirittura « esila¬ 
rante » è stata portata da un de¬ 
legato, il quale ha reso noto che 
l’Istituto Case Popolari pretende 
• :n contributo mensile di 500 lire 
:>er la « manutenzione » degli 
stabili.- Roba da diventar verdi 
dalla bile se si va a vedere lo 
stato pietoso di certe case di San 
Basilio! 

I cittadini del Trullo, infine, 


hanno chiesto tutto. Non poteva 
esser che cosi, dato che non han¬ 
no nulla! 

Alla Magliana presiedeva tìer- 
linguer ed erano presenti Lapic- 
cirella, Mazzoni e Cianca. Anche 
per la zona Portuense i problemi 
sono pressoché identici: San Pan¬ 
taleo, Trullo, Parrocchietta, ecc. 
hanno fatto sentire la loro voce 
nel denunciare l’incuria dell’am¬ 
ministrazione Rebecchini per tut¬ 
to ciò che riguarda l’immediato 
suburbio della Capitale. L’assem¬ 
blea non poteva quindi conclu¬ 
dere i suoi lavori se non appro¬ 
vando un ordine del giorno nel 
quale ha sottolineato la neces¬ 
sità di operare una svolta deci¬ 
siva nel governo capitolino, chia¬ 
mando ad esso i più genuini rap¬ 
presentanti delle forze popolari. 

Adesso che siamo arrivati alla 
fine di questa rassegna, confer¬ 
miamo ancora una volta la no¬ 
stra simpatia ai cittadini di San 
Lorenzo: la fischiata a Rebecchi¬ 
ni ci voleva proprio! 


In una piccola stanza isolata del¬ 
l’Istituto di Anatomia Chirurgica 
del Policlinico, dove non giunge il 
più piccolo rumore esterno, una 
esigua pattuglia di medici, di spe¬ 
cialisti, di tecnici, di infermiere si 
affaccenda da due giorni e due not¬ 
ti intorno ad un malato straordi 
nario: il cittadino svizzero Arthur 
Sceber. l’uomo che sabato scorso è 
stalo richiamato in vita dal prò 
fessor Emanuele Scavo, un quarto 
d’ora dopo In morte, mediante la 
applicazione del massaggio al cuo¬ 
re. 

Le condizioni dello svizzero, do¬ 
po la straordinaria avventura di 
cui é stato protagonista, si man¬ 
tengono abbastanza soddisfacenti, 
ma va tenuto presente che si trat¬ 
ta di un uomo di oltre cinquan- 
l’av.ni, affetto da una grave ma¬ 
lattia, il « morbo di Burger ». e con 
una gamba in cancrena, che non 
è stato ancora possibile amputare. 

Preoccupanti sono le condizioni 
psichiche del paziente, in relazione 
ai profondi mutamenti prodotti nel 
suo sistema nervoso dalla morie. 
Quindici minuti sono molti e Ar¬ 
thur Sceber, non bisogna dimenti¬ 
carlo, è morto effettivamente per 


un quarto d'ora. Non si trattava 
cioè, di morte apparente, della 
cessazione momentanea di alcuni 
aspetti soltanto della vita, ma della 
fine della esistenza stessa. Il cuore 
di Arthur Seeber si era fermato 
del tutto e i suol polmoni non fun- 
zionavano più. 

Alt alla putrefazione 

In queste condizioni, com’è noto, 
cominciano a prodursi nell’organi¬ 
smo una serie di fenomeni degene¬ 
rativi di carattere molto complesso , 
che entro un certo tempo, più 
meno breve, colpiscono e annienta¬ 
no gradatamente fin l'ultima cel¬ 
lula, distruggendone, per esprimer¬ 
ci in parole semplici, la forza vi¬ 
tale. i? appunto attraverso questi 
fenomeni degenerativi, che si pas¬ 
sa dalla cosiddetta morte clinica 
alla morte biologica, cioè alla mor¬ 
te definitiva, irrevocabile, almeno 
per ora, oltre ta quale la scienza 
(nel suo attuale grado di striluppo) 
non è in grado di richiamare in 
vita nessun organismo. 

Questa degenerazione, questo 
primo, invisibile, ma decisivo atto 
della putrefazione, ha inizio due o 


MORTALE INFORTU NIO ALLA TINTORIA «ITALIA » IN VIA ACQUI 

Un giovane dì 24 anni ucciso nella notte 

dagli acidi sprigionatisi da una macchina 

Un vecchio muore per esalazioni di gas alla borgata Gordiani 


La polizia sta indagando attiva¬ 
mente sulla morte di un giovane av¬ 
venuta probabilmente nelle prime ore 
di ieri. Si tratta del ventiquattrenne 
Alberto Tenzi. abitante In via Conte 
di Carmagnola 32. il quale è stato 
trovato moribondo nei locali della 
stireria-tintoria « Italia » in via Acqui 
49. di proprietà della signora Italia 
FJonchetti. 

Il Tenzi. che era fidanzato con la 
figlia della signora Fionchettl, dopo 
aver cenato in casa della suocera si 
era recato sabato notte nella tintoria 
per la pulitura di una macchina per 
lavaggio a secco, operazione che ri 
chiede il maneggio di sostanze vene¬ 
fiche. come la trlelina, un acido di 
notevole potenza tossica. Non aven¬ 
do avuto • più notizie del loro con 
giqnto, 1 -parenti del giovane chic 
devano spiegazioni alla suocera, la 
quale, allarmata per l’informazione 
ricevuta, si recava nella tintoria per 
cercare II Tenzi. Dinanzi agli occhi 
della signora Fionchettl si presenta¬ 
va uno spettacolo Impressionante. Il 
giovane era sdraiato su una coperta 
nel pressi dell-» macchina e respira-1 


di un convoglio STEFER 


Stritolato dal rimorchio 

menti di vita. 

Una macchina lo trasportava a 
grande velocità nll’ospedale di S. Gio¬ 
vanni. ma 11 poveretto cessava di vi¬ 
vere durante il tragitto. Sulla morte 
del giovane. In seguito al referto dei 
sanitari, la polizia avanza per ora 
due ipotesi. SI ritiene che 11 Tenzi 
possa essere svenuto per le esalazioni 
di gas cadendo quindi sulla coperta; 
oppure che. finito il lavoro, si sia 
sdraiato sopra la coperta e, addor¬ 
mentatosi. sia rimasto vittima delle 
esalazioni nocive degli acidi. 

Per cause analoghe è morto in via 
Cibelle 13, alla borgata Gordiani, 11 
meccanico Efisio Palma, di 63 anni. 

Il povero operaio è stato trovato 
moribondo alle 6.50 di Ieri mattina 
dal figlio Emilio di 27 anni, nella 
cucina, dove abitualmente dormiva. 

E* stato trasportato alle 7,20 a San 
Giovanni, ma vi è giunto cadavere. 

Escludendosi 11 suicidio, si ritiene 
che la morte sia dovuta ad esalazioni 
di gas. sprigionatesi da una tuba¬ 
tura rotta. 


Alle ore 1C.35 di ieri, un mortale 
inciderne si è verificato alla fermata 
Squanclarelll della linea tranviaria 
della STEFER. nell'agro di Grotta¬ 
ferrata. Un uomo di sessantased an¬ 
ni. certo Michele Tldei, residente a 
Rocca di Papa, è stata stritolato 
dalla ruota anteriore sinistra dei 
rimorchio del convogli >2282, guidato 
dal tranviere Otello Vaidlsseri, re¬ 
sidente, ad Aricela, In via Borgo 
S. Rocco 75. Il Tldei, trasportato al¬ 
l'ospedale S. Sebastiano di Frascati, 
vi è morto alle ore JD. senza aver 
ripreso conoscenza. 

In fin di vita per frattura del cra¬ 
nio è stato ricoverato all’ospedale 
S. Giacomo U 27enne Livio Pizzo, 
che verso le ore 12, in località Due 
Ponti, è stato travolto da un’auto 
diretta verso Prima Porta. 


Ire minuti dopo la morte clinica e 
colpisce innanzitutto le cellule più 
nobili, cioè la sostanza grigia cere¬ 
brale, sede delle più elevate facoltà 
dell’uomo, strumento del pensiero; 
il processo degenerativo intacca 
quindi progressivamente l nuclei 
della base, poi il midollo allungato, 
quindi il midollo spinale (che viene 
danneggiato quindici, venti minuti 
dopo la cessazione del battito del 
cuore), infine i centri cardio circo- 
latori e respiratori. 

La scienza conosce abbastanza 
bene questi fenomeni, perchè sono 
stati studiati sulle bestie da espe¬ 
rimento, particolarmente sui cani 
A questo proposito i nostri lettori 
certamente ricordano un intere* 
sante (e impressionante) documen¬ 
tario sovietico che fu proiettato su¬ 
gli schermi romani. Questa volta, 
invece, si tratta di un uomo, di un 
uomo che e stato richiamato in 
vita, che respira, le cui membra 
sono irrorate dal sangue, il cui or 
panismo è in grado di assimilare le 
sostanze nutritive che gli vengono 
iniettate (per ora, infatti, i medici 
si accontentano di alimentarlo ar¬ 
tificialmente con l’ipodermoclisi e 
con trasfusioni di plasma sangui¬ 
gno); un uomo vivo, ma vivo solo 
a metà. Il suo cervello, infatti, ha 
cessato di funzionare perchè le sue 
cellule erano già entrate in decom¬ 
posizione. Arthur Seeber non vede, 
non sente, non pensa. Forse, se 
non avesse la gamba in cancrena, 
potrebbe camminate, ma come un 
automa. 

Il precedente di una bumba 

Potrà essere richiamato in vita 
anche il cervello, anche il pensiero 
di Arthur Seeber? E’ questa la do¬ 
manda alla quote il prof. Emanuele 
Scavo c i suoi collaboratori stanno 
cercando, con tutti j mezzi e senza 
risparmiare nessuno sforzo, di dare 
una concreta risposta affermativa. 

Il prof. Scavo, con il quale ab¬ 
biamo avuto un interessante collo¬ 
quio, ci ha detto: « E‘ difficile pre¬ 
vedere ah sviluppi del caso di cui 
ci stiamo interessando. Abbiamo ot¬ 
tenuto un successo di grande inte¬ 
resse. ma il secondo passo è il più 
difficile. Voi mi domandate se è 
possibile provocare un processo in¬ 
verso a quello degenerativo, un 
processo di ricostituzione delle cel¬ 
lule del sistema nervoso, mediante 
assidue cure. A questa domanda 
dovranno rispondere i fatti. Ma fin 
da questo momento *i può dire una 
cosa: il nostro malato ha un corpo 
già vecchio e debole. Se fosse un 
ragazzo avretnmo più speranze. Si 
conosce il caso di una bambina 
svedese richiamata in vita con il 
massaggio del cuore dieci minuti 
dopo la morte. Rimasta minorata 
nelle sue facoltà psichiche, questa 


bambina è andata però lentamente 
migliorando e sei mesi dopo si sono 
notati sintomi di una ripresa, di 
una ricostituzione della materia 
cerebrale. Francamente non credo 
che Arthur Seeber potrà rivelare 
una così meravigliosa capacità di 
ripresa, ma, per quanto ci riguar¬ 
da, faremo ogni sforzo per perfe¬ 
zionare al massimo i successi già 
raggiunti ». 

Da parte nostra, non ci resta che 
formulare 1 migliori auguri al pro¬ 
fessor Scapo e ai suoi collaboratori. 
Che i loro sforzi siano coronati da 
completo successo! Che Arthur 
Seeber possa riacquistare tutte le 
sue facoltà inletlettive! E’ belto, è 
commovente, è rnotiuo di conforto 
sapere che. nel momento stesso in 
cui un pugno di criminali usurpa¬ 
tori del nome di scienziati lavora¬ 
no a produrre strumenti di guerra 
batteriologica, nello stesso momen¬ 
to, a Roma, nella nostra città, un 
gruppo di medici onesti sta lottan¬ 
do accanitamente contro la morte, 
per far fare alla medicina un nuo¬ 
vo passo avanti, per salvare una 
vita, una vita sola, simbolo della 
esistenza di milioni di uomini. 
Questo piccolo episodio, che del 
resto ha destato profonda emozio¬ 
ne nell’opinione pubblica, dimostra 
che la civiltà non è una parola 
vana. 

ARMINIO SA VIOLI 


/ risultati 

Di Blaglo-Torres 2-1 

Itaicalclo-Romulea 2-1 

Monteponl-*Tlvo!l 3-2 

Montevechlo-Formla • 6-9 

Frascatl-AIbatrastevere 4-1 

F. Azzurre-*San Gavino 1-0 

La Maddalena-Sanlorenzart. 4-1 

Humanltas-*Clvltavecchia 3-2 

(sospesa per Incidenti) 


La classifica 


Monteponi 21 14 5 

Romulea 24 13 5 

Torres 24 11 7 

C. Vecchia 23 11 7 

M. Vecchio 24 10 9 

DI Biagio 24 12 5 

Sanlorenzoart. 24 li 7 
Rateatelo 21 9 8 

Frascati 24 10 4 

Arbatrastevere 24 6 12 

8. Gavino 24 10 3 

La Maddalena 21 9 4 

H umani tas 23 6 8 

Flam. Azzurre 24 6 4 

Tivoli* 24 3 7 

Formla*** 24 1 3 


31 23 33 
38 27 31 
49 23 29 
29 20 29 
43 22 29 
38 34 29 
45 37 29 
42 33 26 

10 37 43 24 
5 30 32 24 

11 3» 28 23 
11 31 42 22 

9 30 35 20 
14 34 45 16 
14 34 48 12 
20 13 76 2 


* Una rinuncia — *• Due rinuncia 
La presente classifica non tiene con¬ 
to della Partita Civltavecrlila-Iluma- 
nltas sospesa per Incidenti. 


azzurro in arca di rigore deviare un 
pallone con la mano. Solo l'arbitro 
non se ne è accorto. Ed ecco il fi¬ 
nale. Coluccl allunga disperatamen¬ 
te le mani sulla linea della porta 
per afferrare la palla, in quel punto 
la sfera sembra aver varcato tale li¬ 
nea. E' goal? 8ì, no; le solite con¬ 
testazioni di prammatica fra gioca¬ 
tori e arbitro nel limiti della corret¬ 
tezza, ma quando l’arbitro Bucchia- 
rone vedo che il pubblico si agita 
9 che qualcuno più irrequieto tenta 
di forzare la rete di protezione, non 
ci pensa due volte e se la squaglia. 
Perciò non c’è stata Invasione di 
campo ma solo un tentativo. 

Per la cronaca c'è da registrare la 
prestazione ottima e cavalleresca 
della squadro ospite che si è dimo¬ 
strata salda in difesa 

Ivo Flores 


PICCOLA 

CRONACA 


0 giorno 

— Oggi Inutili 7 tprile (97-2*19) : S. Cristiano. 
II sole si lera ulte 5.D3 e tramonta alle 1S.57 

— Bollettino meteorologico: Temperatura mini¬ 
mi e massimi di ieri; 4.8-14.4. Si prevede 
cuvulittità irregolare. Temperatura in l:ev« 
aumento. 

ViiibiI» e a scoi labile 

— Cinema: • M » al Bernic'-; « lira contro 
Era • «1 Pelle Mssrhere, Parioli e Stadium: 
« Lo rogaire di Piana di Spagna » al Foglia¬ 
no; « Bellissima • al Palino: « Aehlung, ban¬ 
diti • cl tJiet'lppollto: • Stagne h'u * al 
Trieste. 

Conferenze t assemblee 

— Seminino di irc&itettnra « Lato Oggi elle 
17.80 alla Facoltà di Architettura in via Gram¬ 
sci 53 (Ville Giulia) il nrol. Giovinni A- 
fltecgo. vice-presidente dell Istituto nazionale 
di nrbinislica, parlerà sol tema: • Problemi, 
limiti e sperarne del pieni regionali •. 

Mostra 

— Alla galleria «H Piade », oggi alle 18 
Inangnrsi'.ooe deh» mostra personale di tem¬ 
pero del pittore Rolando Monti. 

Lotto 

— Dna gravi sventura ha colpito il capotio- 
nis!* dd • Momento » Carlo Sarti, quella di 
perdere la eoa cara mamma Maria. Al col¬ 
lega tariamo, partecipi dei uno dolore. l’e- 
spreeslooe della nostra solidarietà. 



Lungo quonto strada — la Pronostlna fuori l’Acqua Bullicant» — 
sorgo il «Villaggio Fontani», oootituito do minoro barocchi senio luce, 
ionio tir, aonx’oequo: il Comuni lo ho somplicomente numerate; con 
tote oietemo »i è scoperto che o Roma trentamila famiglie (oltre cen¬ 
tomile persone) vivono in queste condizioni. Il censimento ho inoltre 
appurato che mezzo milione di cittadini non hanno uno caso pro¬ 
prio: questi i risultati dell’emministrazione Rebecchini, che in oltre 
quettre anni ho saputo costruire solo 2JB81 vani! 


Concerto all’Argentina 


(m. z.) — Preceduta da un’Ouver¬ 
ture giocosa di Busoni, Fernando 
Previ tali ha presentato al pubblico 
dell'Argentina una Sinfonia breve 
scritta da Carlo PInelli. compositore 
piemontese nato quarantanni or so¬ 
no, noto al pubblico da pochissimo 
tempo a questa parte. Scritta sul¬ 
l'evidente falsariga stravinskiana, ari¬ 
da e intellettualistica nel suo con¬ 
tenuto. questa Sinfonia bTcrc non ci 
ha detto In realtà nulla di nuovo e 
di vivo. Vicina come spirito ad un 
esercizio di composizione, svolto re¬ 
golarmente secondo 1 canoni dell’ac¬ 
cademia formalistica cosiddetta di 
avanguardia, essa cl ha fatto rim¬ 
piangere non poco la Suite scita di 
Prokofief. annunciata In precedenza 
al suo posto dalla mutevole Accade¬ 
mia di S. Cecilia. Dopo questo sag¬ 
gio di maniera stravinskiana abbia¬ 
mo ascoltato una pagina grottesca e 
caricaturale dello stile finto classico 
di Stravinski vero ed autentico: 11 
Concerto per pianoforte e fiati, scrit¬ 
to nel ”24. Pietro Scarpini ha realiz¬ 
zato la parte del solista con una 
precisione cd un martellio assai vi¬ 
cini alle intenzioni funambolistiche 
dt questo brano. 

Dopo l'Intervallo, con la Terza Sin¬ 
fanta di Brahms, slamo ritornati, con 
estremo sollievo, ad una musica sin¬ 
cera, espressiva, umana, e bella so¬ 
pratutto. Molti applausi a Previtali. 
Scarpini, ed anche al PInelli, presen¬ 
tatosi al pubblico che lo ha salutato 
con qualche contrasto. 


NON SAPEV A PIU’ COME TIR ARE AVANTI 

Da piazzista a borseggiatore 
un po vero vecchio di 7 1 anni 

Mi i è sialo immediai ameni e tratto in arresto 


Un piazzista, giunto al suo settan- 
tuneslmo anno di età senza aver mal 
avuto a che fare con 1 tribunali, non 
sapendo più come tirare a campare, 
ha deciso di abbandonare l’onesta 
vita fino a ieri condotta e di darsi 
al furto. Il primo tentativo, però, 
miseramente fallito. 

Il fatto è accaduto ai viale Mazzini, 
dove 11 piazzista, che si chiama Lui¬ 
gi Grazia, abitante in via Seriboldl 
15 si ò mescolato con la folla che 
usciva dalla chiesa di Cristo Re e 
ha tentato di borseggiare un certo 
Pompilio Pica. Ma, li pica se n’è 
accorto e lo ha fatto arrestare. 


Il cadavere di ima donna 
ripescato i eri a Fiumicino 

Verso le ore 7,30 di Ieri mattina, 
alcuni pescatori di Fiumicino hanno 
ripescato dal Tevere, presso 11 ponte 
della Scafa, un cadavere In avanza- 


I LETTORI COLLA BORA NO COJD ■ K OSTRI CRONISTI 


Il mono polio dei "Luna Parti,, a P. Ostiense 

Le segnalazioni di bancarellari, contribuenti c vecchi marescialli di Pubblica Sicurezza 


Buongiorno.» 

... al Popolo, che se la prende an¬ 
cora con Claudio Cianca, il quale 
— dice quel giornale — ha voluto 
parlare - « mentre il Consiglio Co¬ 
munale si interessava di problemi 
•■fri riguardanti la municipalizza¬ 
zione della Centrale del Latte e 
mentre veniva discusso e approvato 
aH’unanimitì un importante ordine 
del giorno*. E mentre, aggiungia¬ 
mo noi, il Sindaco e l’Assessore Fer¬ 
rarmi, pensando che il Prefetto 
? vrebbo annullato cotto, coniugava- 
*■-< 1 v*rbo fregare, fregandosi le 
mini. Risultato.- la solita fregatura. 


Oggi diamo la parola per primi 
ad « un gruppo di attrarionisti 
viaggiati » (1 signori Croce, De Si¬ 
mon 1, Emprln. Lucehi e molti al¬ 
tri). 1 quali cl esprimono '.a loro 
Indignazione per la concessione In 
appalto dell'area di Piazzate Ostien¬ 
se a due soli attrazlontetl. « L’area 
di Piazzale Ostiense — ferirono l 
suddetti — era stata da noi richie¬ 
sta a più riprese, ma l'ammlnlstxa- 
r.ione comunale oppose il suo re¬ 
ciso rifiuto motivandolo col fatto 
che la piazza doveva essere adibi¬ 
ta a giararni puDoncr. A pane u 
fatto che la sless-a area fu poi 
concessa al circo Apollo. 11 quale 
ne usufruì per molte settimane, ci 
sembra opportuno ricordare al si¬ 
gnor Sindaco che 11 34 marzo del 
1051 la Giunta deliberò di non con¬ 
cedere aree comunali ad appalta¬ 
tori o a organizzatori di panili di 
divertimenti Ogni diritto di pla¬ 
teatico. aggiungono gli scriventi, 
doveva essere riservato eventual¬ 
mente al singoli titolari delle attra¬ 
zioni viaggianti, ma, non si sa bene 
perchè. 1 due concessionari che 
usufruiranno ora del Piazzale 
Ostiense, hanno avuto In concessio¬ 
ne Finterà area, in contrasto con 
la deliberazione del 34 marzo a. 

«Quello che si comprende bene, 
[comunque, è 11 fatto che 1 due oon- 
ceasionarl avranno ora la possibi¬ 
lità di subappaltare l'area a sin- . 

teli attratlonUtL 1 quali, per etera- jcesto, 


pio. per un tiro a segno di quattro 
metri lineari, dorrebbero pagare ben 
48 mila lire mensili per la durata 
di tre mesi! ». 

* ciò rappresenta un vero sfrutta¬ 
mento a danno di una categoria 
che. per incomprensione delle au¬ 
torità. non ha più risorse di vita e 
che non può cambiare la propria 
attività, a causa della attuale di¬ 
soccupazione dilagante. Diremo, 
inoltre. i>cr concludere, che più 
buon affare avrebbe fatto Vammlnb 
[strazior.e comunale concedendo la 
area ai singoli awrazionisii, i-c-idvè 
una parte degli Introiti che andran¬ 
no al due concessionari potrebbero 
essere recuperati a beneficio 

della finar./a comunale ». 

Come si vede, si tratta di ordina¬ 
ria amministrazione comunale, rra 
non è un mistero per nessuno che, 
anche re! campo dell’ordinaria am- 
ministra/ione. Rebecchinl ha saputo 
dare pessima prova, e beneficio di 
pochi e a danno della maggioranza 
della p<v>o:azlcme 

* » • 

Un’altra lettera dedicata al Sin¬ 
daco ci pervieni da parte del «si¬ 
gnor Loreto D Innocenzo ». abitante 
In via della Magliana 71. 11 si¬ 
gnor DTnr.ooenzo è fruttivendolo da 
ben 50 anni, ma da qualche tempo 
a questa parte 1 euoi affari non 
vanno troppo bene a causa di un 
pendesse che non gli viene più con- 


« L'B marzo, — scrive 11 vecchio 
fruttivendolo — le guardie mi se¬ 
questrarono tutto, compresa la bi¬ 
lancia II 30 marzo stavo per su¬ 
bire ’.a stessa sorte, ma riuscii a 
scamparla perchè avvisato In tem¬ 
po. Il risultato, comunque, è che 
non ho potuto più vendere niente e 
che mi sono venuto a trovare In 
'gravi difficoltà, con mia moglie ma¬ 
lata e cinque figli a carico Qual¬ 
che tempo fa ottenevo dal Mercati 
[Generali 11 permesso di vendere in 
periferia ma ora non più. Ho cer- 


nuove disposizioni, ma ho fatto 
quattro domande senza ottenere al¬ 
cun permesso FT possibile che non 
(mi possa essere concesso nemmeno 
un permesso per la vendita In via 
Grottaperfetta, davanti al palazzo 
dei tram vi eri? A chi darei fastidio? » 

• • • 

La tassa di famiglia è l'argomento 
di una lettera del «signor Roccolo 
Pirotti ». abitante in via Castel Bo¬ 
lognese 32. « Nel 1850 — scrive il 
sig. PicottI, — ebbi un invito dal¬ 
l’ufficio competente e pagai rego¬ 
larmente gli arretrati del ’48, ’49 e 
'50 Per questo pagamento sono In 
possesso della relativa ricevuta, co¬ 
me pure sono in possesso della ri¬ 
cevuta relativa al pagamento dell* 
tassa per 11 1951. Ebbene, caro cro¬ 
nista. In date MS .febbraio scorea 
tramite l amministrazione delie Fer¬ 


rovie. dalle quali dipendo, mi è per¬ 
venuta una Ingiunzione di paga¬ 
mento per la somma di lire 1203. 
relativa alla tassa di famìglia del 
1950! Ma i possibile che non si 
possano fare le cose Con maggiore 
esattezza? Senza contare che la mia 
reputazione viene ad essere grave¬ 
mente colpita nel riguardi dellam- 
mlnlstrazlone delle Ferrovie dello 
Stato » 

• • » 

E concludiamo con la lettera di 
« alcuni vecchi marescialli di P. S. ». 
già in wr»ltló presso i! Ministero 
idelFlnterno. «Quattrocento vecchi 
marescialli di P. S.. — informano 
gli scriventi — in maggior parte ri¬ 
chiamati e senza alcuna garanzia 
11 continuità di servizio, con paga 
corrispondente alla differenza tra la 
pensione acquisita e Io stipendio de¬ 
gli effettivi, sono stati trasferiti in 
massa da Roma ad altre città, allo 
scopo di costringerli * chiedere di 
essere congedati subito, e non es¬ 
sere messi quindi nelle condizioni 
di chiedere una eventuale liquida¬ 
zione Va da eè che la liquidazione 
spetterebbe loro ee il Ministero 
provvedesse al loro Ucenxlamento. i 
giovani, nuovi promossi, sono Inve¬ 
ce restati a Roma. 61 tratta, con¬ 
clude la lettera, di uno del soliti 
trucchi democristiani, con 1 soliti 
” stracci " che cl ranno dì mezzo ». 

Se le cose stanno così, chi può 
metterlo in dubbio? 


ta putrefazione. In un primo mo¬ 
mento sembrava trattarsi di un uo¬ 
mo, ma un successivo, più attento 
esame ha permesso di stabilire che 
si tratta di una donna di media età. 
alta un metro c 70 circa. Nessun se¬ 
gno di violenza è stato riscontrato 
sul miseri resti, per cui si ritiene 
che la sconosciuta si sia uccisa. 


Ostiense-Torpignattara 4-2 

OSTIENSE: Bazzotti. Vitali Anto- 
nelll, Eusebl, Lombardo. Lianl, lago- 
rossi, Rosati, Lombardi, Santelli, 
Prete. 

TORPIGNATTARA: Cimmino, Pro¬ 
ietti, Sciatta, Fabbri. Innocenti, Ca¬ 
puto, Pisani, Magliocca, Malàspina, 
Loiacono, Paoletti. 

A undici minuti dalla fine della 
partita il Torplgnattara aveva saputo 
portare le sorti In parità; ma è ba¬ 
stato un attimo per far scatenare gli 
uomini di Degni e realizzare in quat¬ 
tro minuti due reti una più bella 
dell’altra. 

Pubblico delle grandi occasioni, 
poiché il Torplgnattara aveva saputo 
portare con se un buon numero di 
sostenitori che hanno sorretto con 
animo la loro squadra del cuore. La 
Ostiense vinceva il campo e con il 
vento in favore si portava subito al¬ 
l’attacco per opera di Lombardi che, 
ricevuta la palla dall’onnipresente 
Antonelll, vero gladiatore della par¬ 
tita, sapeva marcare due avversari 
e dare in profondità a Iagorossi che 
saettava in rete. Ma l’attento Cim¬ 
mino neutralizzava con facilità. Gli 
ospiti rispondevano con il tecnico Ma- 
laspina, non troppo coadiuvato però 
dai suol compagni, per cui tutti 1 
palloni si spegnevano in fondo cam¬ 
po. Si giungeva cosi al 20 minuto 
con gli ospiti rifugiati in calcio di 
angolo; batteva Rosati, intervento 
volante di Lianl e palla in rete. 

Ancora ottiine occasioni da goal, 
banalmente sciupate dagli attaccanti 
dell’Ostiense, e al 35’ secondo goal 
per 1 padroni di casa; realizzava Pre- 
to su malinteso del difensori. Sul 2 
a 0 i padroni di casa si sentivano 
sicuri vincitori della contesa, ma co 
si non la pensavano gli ospili che 
al 43‘. su bella azione Magllocca- 
Pisani-Malaspina realizzavano con un 
bel tiro diagonale di quest’ultimo. 

Nel secondo tempo, con il vento 
In favore, il Torplgnattara si portava 
spesso all’attacco senza però conclu¬ 
dere; al 16’ punizione di prima con¬ 
tro gli ospiti tira Antonelii e ottima 
parata di Cimmino da palo a palo. 

Ora sono i padroni di casa a co¬ 
mandare il giuoeos ma al 34’. su azio¬ 
ne impostata da Sciatta. Fabbri a 
ridosso del portiere sapeva realizzare 
e portare le sorti in parità. I giuoca- 
tori dell’Ostiense reclapi» van o .che 
Fabbri aveva realizzato caricando II 
portiere, ma energicamente l’arbitro 
respingeva le proteste dei padroni di 
casa e convalidava il goal. 

Da questo momento l’Ostiense inco¬ 
minciava l’arrembaggio sotto la por¬ 
ta del Cimmino ed al 42 segnava con 
un bel colpo di testa di Lombardi su 
passaggio di Iagorossi. Passavano al¬ 
tri due minuti e il pallone finiva per 
la quarta volta in fondo alla rete del 
bravo Cimmino: questa volta era sta¬ 
to lagorossi a realizzare per l’Ostien¬ 
se. Terminava cosi una partita giuo- 
rata alla garibaldina da tutti gli 
atleti in campo. L’arbitro Morelli ha 
diretto con bravura l'infuocato In¬ 
contro. 

Pilade Bada 


Del Poggio, Brandani, De Santi! 
ieri alla festa dell e sartine 

Grande successo ha riscosso ieri al 
Circolo artistico in Via Margutta 11 
secondo thè danzante organizzato dal 
Circolo delle sartine. Ammirati i mo¬ 
delli presentati dalle Case di moda 
Anna Paola, CortonesJ. Grifoni, Mi- 
ricae. Il Plnclo, Segnalici. Matilde e 
I cappellini di Wanda Coarelli. 

Noaat* fra gli Intervenuti l’attrice 
Carla Del Poggio, il segretario della 
C-d.L. Mario Brandani e li regista 
Peppe De Santis. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

OGGI: Se;rttiri èeli» «et *11« d.c'oito « 
trenti i P. Pirioce; Ori 11 imtiri, -Jea ic 
Fri.: idra a 0>!ccr*: Ibj. Nuu. 

idea io Fed.: N«*?- Fetta, elle «ed.ei c La- 
dfcri*:: AamixiitnUri il!» diretto e traiti 
a Fei.; Btop. Qiiiri, «1!» diruaeve « iresti 
•ei «ettori. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

OGGI: StgrtUri «Ile 19 P. buafe!!:: Or- 
f <x untiti ere 19 Sei. Co»/: tei li: Ijit-Pr»?, 
«re 1S.30 i Poeto Pirite»: Segnivi» • tryl- 
limiiT» regine •*« 18 fare PiT .ce. Itsy. 
«tzden’à asedi alle 15.30 in FH. 

RIUNIONI SI NDACALI 

OJSOOSDC5X FEMXBnLE; tetjrc*»).!: iti’.* 
Graziaci Feaavc.;t & totv le retojeri*. 
•jgi il!» 18 gre*s» li C.4.L. 


Italcalcio-Romulea 2-1 

ITALCALCIO: Edemetti; Tersi. 

Schiavetti, Leonori; Marlotti, Bene¬ 
detti: Vitiello. Frattaroli, Santucci. 
Belartll, Fortini. 

ROMULEA: Alimenti: Santelli, Dl- 
rosi. Cenci: Cervini, Serafini; Glan- 
none, Parise. Rega, Lombardlnl. ESpo- 
6ìto- 

Arbitro: Piazzi di Bologna 

Ineccepibile il 
calcio. 


Fraàcatl-Albatrastevere 4-1 

FRASCATI: Alberti, Abbati, Maggi, 
De Angeli, Togia, Sugati. Panattone, 
Valean, Mariani, Laplaga, Andreini. 

ALBATR ASTE VERE: Li Bianchi, 
Giovannardl, Sacco, Benedetti, Orfei. 
Brusadln, Venturini. Piacentini, Me- 
cocci. Cancellieri, Prenna. 

Arbitro : Enna di Livorno. 

FRASCATI, 6 — R Frascati ha og¬ 
gi riscattato in parte la dura scon¬ 
fitta subita dal Torres, liquidando 
con 4 belle reti una Albatrastevere 
che lia deluso in pieno. La sola di¬ 
fesa si è salvata dal marasma. 

Il primo tempo comincia con azio¬ 
ni alterne, ma al 14’ Valean segna, 
raddoppiando immediatamente al 16‘. 
Reagisce l’Albatrastevere e dopo so¬ 
li tre minuti ottiene un calcio di 
rigore che Piacentini manda a sbat¬ 
tere sul montante destro. Ancora al 
23’ calcio d’angolo contro il Frascati. 
Raccoglie Mecocci e di testa colpisce 
nuovamente il palo. 1 locali si porta¬ 
no di nuovo all’attacco e al 44’ otten¬ 
gono un calcio di rigore: ina La Pla¬ 
ga calcia sul palo. 

Nel secondo tempo, al 4’, una bella 
rovesciata di Andreini batte per la 
terza volta Li Bianchi. I rossoneri ' 
reagiscono cercando almeno il punto 
della bandiera e all'8’, su un duello 
fra Mecocci e Tobia, il primo ha la 
meglio e batte Alberti. Al 30’ An¬ 
dreini raccoglie la palla, spara in 
porta, la sfera rimbalza fra i due 
montanti e torna ad Andreini il quale 
questa volta mette a segno. 

Buono l’operato dell’arbitro Enna. 

Lamberto Santìnelli 


primo 


Fiamme Azz.-S. Gavino 1-0 

S. GAVINO: Sanno. Farei, Pira», 
Pilloni, Iddi, Careddu, Lizio, Laz¬ 
zari, Rais. Bralna, Pilutìu. 

FIAMME AZZURRE: Riccioli, Ri- 
nlccl, Bartolin. Feroll II. Pompei, 
Silvagni. Arrighi. Sargolini, Fiori, 
Marini Benelll. 

Reti: Murini al 15' del 
tenfpo. 

SAN GAVINO, (3. — Ancora una 
sconfìtta del S. Gavino. La squadra 
romana ha portato via 1 due punti 
dal S. Lucia per la esasperante ste¬ 
rilità della prima linea dei padroni 
di casa incapaci di portare a termi¬ 
no una sola delle tante azioni svi¬ 
luppate. La partita è stata molto 
brutta, piena di riplccho e di scor¬ 
rettezze sia da una parte che dall’al¬ 
tra e l’arbitro non è riuscito ad evi¬ 
tarlo. 

Gli ospiti si chiudevano subito in 
difesa infrangendo tutti gli attacchi 
degli uomini di De Luna. Tira di 
Piludo Ràis è” Idi» tiravano* sulla' 
linea di fondo o alle stelle. Troppa 
Imprecisione da parte degli attac¬ 
canti per sperare nel pareggio. Gli 
ospiti si difendono bene e riescono 
a portare a casa la vittoria. 

Migliori in campo: per 1 locali 
Plras, Careddu e Lizio. Per le Fiam¬ 
me Azzurre: la diresa e Marini. Al 
30’ della ripresa Filudu è stato 
espulso per scorrettezze. 

Giorgio Prosperi 


La Maddalena-Santart 4-1 

LA MADDALENA: Rubbianl; Fa- 
iella, Onida, Sai violi; Giagnoni, 
Pais; Vitiello. Zonza. Linaldeddu, 
Tugnoli. Corniti. 

SANLORENZOARTIGLIO: Bona- 

faccia; Bartoli. Barisci, Vinci; Nar¬ 
di. Mnrcellini: Luttazzi, Senzacqua, 
Modesti. Orsini, Roberti. 

lieti: Saivioli al 19, Linaldeddu al 
40’. Nella ripresa: Corniti al 22*. Or¬ 
sini al 44’, Corniti al 45’. 

Arbitro: Mancini dell’Aquila. 

LA MADDALENA, 6. — La squa- 


In incidenti di gioco sono rimasti 
ieri feriti 1 seguenti sportivi: autista 
Orlando Lombardi, calciatore dilet¬ 
tante, frattura del piede sinistro. 50 
giorni; Gianni Polednni. giuocatore 
di « rugbv » drila società Cagliari, fi 
giorni; Francesco Di Fava, carbonaio 
e dilettante di pallone, un mese; Al¬ 
fredo Fabbri, macellaio e calciatore- 


Squadra omogenea, rapida nel gio¬ 
co manovrato. l’« undici » granata è 
riuscito, ieri sul proprio campo, ad 
interrompere la lunga serie positiva 
della Romulea battendola per 2 al. 
La capolista, anche se priva di Scia¬ 
manna, non ha scusanti. 

L’Italcalcio dimostrando ancora 
una volta di poter pretendere un po¬ 
sto migliore nella classifica generale 
sin dalle prime fasi della partita è 
apparsa migliore delie sua Illustre 
rivale. 

La spigliata squadra locale, infatti, 
per nulla intimorita dal nome della 
avversaria premeva subito nell’area 
giallorossa e. sicura alle spalle, soprat¬ 
tutto in schiavetti e nel bravo Tersi, 
riusciva a pervenire In vantaggio al 
29’ con Frattaroli. 11 migliore degli 
attaccanti granata, die riusciva a 
battere il mal sicuro Alimenti. 

Nel secondo tempo era ancora Frat 
taro» che batteva 11 portiere capito¬ 
lino e quindi la Romulea, che nella 
partita ha dato tutto per difendere 
il suo primato, raccorciava le distan¬ 
ze con Rega che. sfruttando un ri¬ 
mando corto del bravo Edemetti. in¬ 
saccava da pochi passi quei pallone 
che poi rimaneva soltanto come 11 
classico punto della bandiera. 

P. Z. 


successo dell’ltal-ì t,ra sarda, oggi in forma smagliante. 

| prende le redini dell’incontro sin dai 
primi minuti, ma riesce ad Imbastire 


Humanitas-Civitavecchia 3-2 

CIVITAVECCHIA. 6. — L'arbitro 
Buochiarone de l'Aquila ìm perduto 
per abbandono del 25' de! secondo 
tempo. Questo li verdetto della par¬ 
tita. Infatti le cose sono andate cosi: 
parecchi fuori gioco non sono stati 
fischiati dall'arbitro, almeno due del 
goal dellTIumanitas sono scaturiti 
da posizioni Irregolari. Tutti gli 
spettatori hanno visto un difensore 


la prima azione pericolosa solo al 
10’ a seguito di una punizione con¬ 
cessa contro i romani che Salvioli 
«'incarica di trasformare m rete con 
un perfetto tiro angolato da una 
quindicina di metri. La reazione dei 
giallorossi è immediata, essi si por¬ 
tano all’attacco con azioni a cata¬ 
pulta che però non fruttano il risul¬ 
tato sperato anche per l'eccezionale 
bravura di Rubbiani che si esibisce 
in difficili parate. Smorzata la rea¬ 
zione dei romani, i sardi ritornano 
all'attacco e al 40’ ottengono la se¬ 
conda rete della giornata, realizzata 
questa volta da Linaldeddu che 
sfrutta un perfetto passaggio di 
Zonza. 

Al princìpio della ripresa i romani 
attaccano nuovamente, ma 1 loro at¬ 
tacchi vengono imbrigliati dai difen¬ 
sori sardi. Così il La Maddalena ri¬ 
torna a premere e questa volta lo 
fa con azioni ben congegnate che 
fruttano al 15’ la terza rete regnata 
da Corniti. Quindi i romani hanno 
degli sprazzi di buon gioco e con una 
azione Orsini-Roberti-Orsini impegna¬ 
no Rubbiani che salva miracolosa¬ 
mente. Al 21’ i giallorossi realizzano 
la rete della bandiera con Orsini. 

Da questo momento però 1 sardi 
passano ancora e definitivamente al¬ 
l'attacco. Bonafaccìa sedva In extre¬ 
mis su un tiro di Vitiello, ma al 44* 
deve raccogliere il pallone nella rete 
speditoci da Corniti. 

I migliori in campo: Rubbiani. Sai- 
violi e Corniti per i sardi: Luttazzi 
e Orsini per gli ospiti. Mediocre l’ar¬ 
bitraggio. 

Gelido Boy 


Nel numero di domani Ma¬ 
rcamo pubblicate le crona¬ 
che delle partite di Prima 
Divisione. 



VIA OTTAVIANO, 56 

(angolo Via Germanico 74-76) 

ROMA - Telefono 32360 


ESTESO ASSORTIMENTO IN GIACCHE PRIMAVERILI Al PREZZI PIU’ BASSI 


Giacca lana gran moda . 
Giacca colori gran moda 
Giaeea In color canasta . 
Pantaloni flanella para lana da 
Pantaloni velluto colori moda 


7-500 

9.900 
12.500 

3.900 in poi 
4300 


noi tutti possono acquistare 3 rate 
igliori condizioni * Si accettano buoni 0.1 
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Trionf o del fattore - campo dappertutto vitt orioso 

Il Milan vince il "derby,, di San Siro - Strepitosi successi di Lazio, Napoli e Fiorentina - La lotta in coda si fa cruenta 


Senza fatica i bianeoazzurri 
capp ottano il Padova ( 5 a 0) 

E* stata la giornata della riscossa per gli anziani della Lazio! 


LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzl. 
Sent.mc-n:: V, Furiasi; Alzarli. 

FuUr, PuceinelL:. Magrini. An’O’ìlot- 
u, Larsen. àc-nt-menti m 
PADOVA: Romano, Fuchi, G.>nzcr, 
Zanon; Bolle. Giunti; Meroni. An¬ 
dersen, Martegani, Soerotto Pru- 
necch: 

Arbitro: Matchfctti di Milano 
Reti: nei 1. tempo Larsen a il' e 
5e.it. menti III ai 41'; nella npic.-a 
Larsen al 3‘. Ptteclnelli a’. 7' «.■ Sen- 
‘.ìmenti III al 27'. 

Note; giornata serena con eleo 
coperto, terreno asciutto. Spet»ator: 
19.000 circa. I’. Padova ha subito a'.* 
l’inizio adottato il mezzosistema, 
con Fuehs terzino iibeio. e arretran¬ 
do di una linea s a Itole (terzino) 
che Andersen (mediano), sch'ein- 
mento conservato per tutt- i orini 1 
45’. Martegan: si e oiodottn uno 
strappo al T-i’ ed e uscito da’ cam¬ 
po, rientrando a’. 29’ ma visib:.mente 


LA COLONNA VINCENTE 

TREDICI « UNO » 

Atalanta-Udinesc (3-0) 

i 

Fiorentina-Corno (5-0) 

i 

Juvcntus-Sampdoria non 

vale 

Lazio-Fadova (5-0) 


Milauo-Inter (2-1) 

1 

Napoli-Torino (4-0) 

l 

Novara-Lucchese (1-0) 

1 

Pro Patria-Bologna (2-0) 

1 

Spal-Legnano (3-1) 

1 

Triestina-Palermo (2-0) 

1 

Genoa-Roma (1-0) 

1 

Monza-Verona (1-0) 

1 

siracusa-Catania (3-1) 

1 

Messina-Salcrnitatia (2-1) 

1 

Si prevedono quote bassis- 1 

slme; è la prima volta in 

set 

te anni che la eolonna 

del 

concorso pronostici registra 1 

soltanto degli «uno». 


Ai «tredici» (che Mino cento- 

mila) circa 1300 lire; ai 290.000 

1 « dodici » circa L. 800. 

_J 


menomato sino a! termine. Ai 39’ 
del primo tempo Antoniottt si bu¬ 
scava un calcio :n faccia da Fuchs 
e usciva sanguinante per rientrare 
nella ripresa. 

Il miglior commento a questa 
bruita gara (bruita non certo per 
colpa della Lazio) lo ha fatto alla 
fine un romanista che ha detto: c La 
Roma può anche permettersi il 
lusso di arrivare seconda, tanto se 
deve fare la qualificazione con il 
Padova la promozione è assiema¬ 
ta... .. Nessuna esagerazione in 
questo commento: il Padova di og¬ 
gi ci è parso davvero una squadra 
indegna della massima divisione e 
sembra quasi impossibile che es- 
sa abbia potuto avere una sua gior¬ 
nata di grazia, tale da consentirle 
quel vittorioso 5-2 sul Milani 

Una squadra senza cervello e 
senza muscoli, scriteriata nell’im¬ 
postazione mezzosistemistica che 
non sfrutta le doti altre volte ap¬ 
prezzate dei suoi Ganzer. Fuchs. 
Martegani, Sperotto. ecc. Una squa¬ 
dra che In sette mesi ha avuto cin¬ 
que diversi tecnici e allenatori. <c 
die non troverà certo la salvezza 
grazie alle assurde concezioni di 
Serantom. Una squadra che non ri¬ 
spetta neppure più le regole ago¬ 
nistiche e mena calci senza ri¬ 
guardo. 

Spiace dover fare questo discorso 
su una squadra che ha avuto i suo: 
momenti dt fulgore in passato, che 
ha tuttora i suoi tifosi. : suo: fi¬ 
nanziatori, ì suoi interessi. Ma la 
partita di ieri ha detto chiaramen¬ 
te che oggi in Italia non c’è posto 
oer venti squadre in Serie A. e 
non vuol bene allo sport chi sta 
ancora tramando per mandare a!- 
ì'ana la saggia e opportuna r.for¬ 
ma che ha preso i; nome dal Pre¬ 
sidente della Fede-ca!c:o. 

Molti degli atleti che militano 
celia squadra veneta meriterebbe¬ 
ro senz'altro una migliore utilizza¬ 
zione. ma abituati come sono da 
snnl a dover ogn. anno combattere 
a denti stretti per evitare la re 
trocessior.e. anche costoro hanno 
finito per concepire il football co¬ 
me una specie di corpo a corpo ne! 
quale impera la legge del « mors 
tua , vita mea ». E sotto la guida di 
presunti tecnici, incapaci e incoiti 
(come il Serantoni che affossò l’an¬ 
no scorso la Roma o il Pasinati che 
•n tre domeniche di attività '*è già 
ouscato due ammonizioni delia Le¬ 
ga) cosa volete che quegli atle¬ 
ti possan combinare? Spiare sol¬ 
tanto che il vecchio Romano sia 


dovuto uscir dal campo snelle .ui 
umiliato e offeso. 

La Lazio non ha faticato ad im¬ 
porsi davanti a quella difesa di¬ 
sperata ma .senza discernimento 
lei patavini ammucchiati m aiea, 
? cionostante non è riuscita a sod¬ 
disfare appieno. Ma ha premuto 
sempre con disinvoltura e s’è dile¬ 
sa con grande sicurezza all’inizio 
con facilità irrisoria in seguito, 
quando a! Padova è venuto a man¬ 
care anche l’apporto di Martega¬ 
ni azzoppato. 

All’ultimo momento Bigoeno ave¬ 
va preferito ridar fiducia a Senti¬ 
menti III anziché tentare :! lancio 
di Nicoletts, e bisogna dire che 
» Cicio » ?'è dato un gran da fai e 
e ci ha tenuto a segnar luì almeno 
un paio di reti (diciamo almeno, 
perchè il bravo modenese ha col- 
oito un palo a portiere battuto e 
ha tentato qualche altro tiro quan¬ 
do non avrebbe dovuto, ma ciò 


c,.ito da Artomott: sc^.ta Rot c. : 
si-tc a una -ma canea, attron'a Ro 
mano t- lo m.-imma da tre meti 
-Quattro minuti dopo Porcino!!, da 
limite dell’ai e« -u passaggio di An¬ 
toniottt fa partire un tiro angolato 
sul quale Romano non arriva. In¬ 
fine a! 27’ Sc.t.menti III (che aveva 
già sciupato altri due goal) supera 
Ganzer t -t avvia verso la itto. 
quando Romano gli si fa intronfio 
gli alza la palla sulla testa e segna 
Di notevole, oltre i goal, nella 
ripresa (che ha visto :1 Padova 
ripudiare il mezzosistema), un as¬ 
solo di Sentimenti III al 19‘ con¬ 
cluso da un tiro sul palo a por. 
tiere già battuto e tutta lina sette 
di decisioni arb:trali (inesistente 
fuorigioco rilevato ad Antomotti 
al 29’. uno sgambetto d: Ganzer a 
Puecinelli lanciato in goal al 33' 
per il quale il rigore era .1 mi¬ 
mmo che s potesse accordare! 
ecc.) che hanno indispettito il 


proprio per voler un po’ strafarei, pubblico. nient'affatto paco d: 
Poiché anche Magrini. Alzani. Puc-, quella scorpacciata di goal e de- 


cinelli e Furiassi sono stati niem 
d’impegno e hanno nel complesso 
ben figurato, è tl caso di dire che 
quella di ieri è stata la giornata 
della riscossa degli anziani in bian¬ 
coazzurro. Mancava solo Flamini 
ai bel banchetto imbandito con gu¬ 
sto cannibalesco sulle spoglie de' 
povero Padova... 

Di bc! gioco se n’è visto poco 
ma ciò è dipeso non già dalla La¬ 
zio bensì da! Padova. I.a squadra 
romana ha fatto la sua gira, e tut¬ 
ti : suo: atleti sono apparsi ben 
più scattanti e ’.n finto che non 
contro i! Como Nuovamente sop- 
da !-i difesa, con Sentimenti IV 
pronto su tutte le oal’e. <r*n i ter¬ 
zini sempre precisi c <on Senti¬ 
menti V persino troppo impetuoso 
(eh: glielo fa fare di entrare a 
nue' modo quando vince per 5-OD 
Continuo Fuin. anche ?e non an¬ 
cora come due me=: fa c sempre 
aincevn' c Anton-otti, 

La cronaca non merita d’esser 
iccontata. Diremo in sintesi le 
az'oni dei eoal. Al 27’ Alzani lan¬ 
cia Fuin ohe avanza e ^pa>-a da! 
limite: Fuchs spizza la palla r- 
spiazza il suo portiere Romano 
(unico atleta senza p. celie fra eli 
ospiti), si che Larson «opracaiunto 
in corsa completa l'opera cnt'wi- 
do come un bolide sulla palla bal¬ 
ze llanfe 

Al 39’ Antoniotti aggira Fuchs e 
sta per andarsene tutto solo :n 
"oal. ma ri busca un calcio in fac- 
dal terzino. L’arbitro accorda 
■>na punizione di 'ccorda in area - 
''atte Sentimenti V. raccoglie Sen- 
•imenh Ut che hatte Romano (co¬ 
nerto) con un tiro n mezza altezza 
angolato. 

Da segnalar», ancora nel pruno 
tempo un paio di applauditi inter¬ 
venti di - Cochi- e : molti tiri 
senza fortuna di Sentimenti HI. 
Fum. Alzani. Puccinell. e Magrini 
A! 3’ delia ripresa I.ar.nn lan- 


Sideroso — chissà? — d’un cotte 
oppure d’un dieci a zero! 

RENATO MORDENTI 



LA/.IO-PADOVA (5-0) — Contro i bianco-azzurri i veneti hanno tatto 
pochi complimenti: ecco Antoniotti luori i.tmpo sanguinante 


Partita mediocre a S. Siro 
vinta nel finale dal Milan 

112-1 conclusivo sanziona il miglior gioco dell'attacco rossonero 

Animvazzi B Tocnon S Llv Stn ' G ‘°n°- | coda. Al 3’ Lace/zari correndo.dell'area tira in porta debolmen- 
\azz. gnon. vezzan. Bu-| p ro j uceva una grave distor- 


Un goal-lampo di Melandri 
piega la Roma a Genova (1-0) 

La tattica romanista di difesa a oltranza ha resistito per soli 45', e 
dopo il goal (al f della ripresa) la porta di Franzosi ha tenuto duro 


rim. Cren Nordnhl. Liedliolm Fri¬ 
gnane 

INTER: Puccioni. Blason. Giaco- 
mazzi; Fattori. Giovanntnl. Neri: Ar¬ 
mano. Wilkes. Lorenzi, Skogliind, 
Nyers 

Arbitro. Massai di Pisa 

.Marcatori: Liedholm al 9 Nyer al 
l.T. Nnrdaht al 30’. 

MILANO, fi. —• Nono «tati no¬ 
vanta minuti nervosi, ma senza 
momenti drammatici: una spe¬ 
cie di litigio a graffi. Il Milan ha 
vinto per merito della buona vo¬ 
lontà del trio nordico che ha 
dato all’attacco rosso nero consi¬ 
stenza »’ organizzazione: l’Inter 
ha avuto, invece, nei cinque di 
prima linea la cnu«a della sua 
sconfitta. I ventiriue giocatori 
avevano i nervi sensibilissimi e 
spesso durante rincontro gli 
atleti si ,-ono lasciati andare a 
.'•correttezze riprovevoli: calci, 
sgambetti, sputi in faccia, pugni. 

Il primo tempo non ha storia, 
è stato un insignificante susse¬ 
guirsi di azioni senza capo nè 


UNA PASSEGGIA I A PER I VIOLA 

Cinque “goals,, deila Fiorentina 

al Como rassegnato in partenza 


sione al ginocchio sinistro e do 
po dieci minuti in cui tentava 
(nonostante i! dolore) di rima¬ 
nere in cainno. doveva ritirarsi 
negli spogliatoi. 

Il Milan rimaneva con dieci 
uomini e l’Inter invece di man¬ 
dare all'attacco un mediano, te¬ 
neva Ginromazzi libero in fun¬ 
zione di terzino volante. Giaco- 
mazzi. che alla fine dd tempo, 
al 40’. meiva anche lui per una 
distorsione, durante il tempo che 
è rimasto in campo sj è limitato 
a calciare le rimesse. L’Inter ha 
perso in questi 45 minuti l'oc- 
casionr di \ incere e Mia persa 
perchè non ha avuto il coraggio 
di lanciarsi all’attacco, mi ha 
avuto rintelligenza di capii*' che 
con un uomo di più in prima 
linea avrebbe costretto Nordh.il 
e compagni a ritirarsi. 

II Milan accorto-: che FI ir» : 
non intende .-fruttare il van¬ 
taggio ha pro'o a farsi vivo con 
azioni che però muoiono al!'.. -; 
te/za dell’area di rigore. Lor«n-j 
zi. pressoché nullo per tutto I'in-j 
contro. Wilkes sbiadito. Atmi- 


te. la palla batte sulle gambe di 
Toglimi e ritorna aH’interista che 
se 1'aggiusta e, sempre dal me¬ 
de-imo posto, tira secco a due 
dita dal montante sinistro: un ti¬ 
ro secco ma non potente, preciso, 
clic batte nettamente Bordelli. 

Raggiunto il pareggio la par¬ 
tita si frattura in episodi isolati 
e in e-i'm/ioni personali che fan¬ 
no perdere tempo e basta. Wil¬ 
kes si diverte a far ballare Nor- 
dahl, Lorenzi s'intestardisce a 
dribblare. Nyer- ciondola per il 
campo. 

Le rìife.-e hanno sempre la me¬ 
glio. e paté che si debba finire 
sul paleggio quandr» Frignani da 
metà campo riceve la palla da 
Silvestri e di gran corsa tugge 
lungo la linea laterale c dal li¬ 
mite crossa al centro: N or dhal so¬ 
pravvenuto non fatica a spedire 
in porta. 

L’fnfer va nll'attacco ma e sle¬ 
gata e disorientata, e non riesce 

a pasc nrr . 

MARTIN 


(Dal nostro inviato spedalo) 

ROMA. Albani, Ebani. Bortolot- 
to. Cardarelli. Andensson. Venturi 
Perissinotto. zecca. Bettint. Galli, 
Tre Re 

GENOVA- Franzosi. Aztmontl 
Cnttanl Becattini. Gremeso. Achilli. 
Ros-etti Melandri. Melberg. Cello, 

I rt'/i 

Rrt i. Melandri al 1 della ripresa. 

,-trblfro Invernili di Torino 

Xntr. tempo bello, campo ottimo 
In Roma nel primo tempo, ha por* 
tato Tre Re. sceso m campo col nu¬ 
mero 11 a guardia di Frizzi lascian¬ 
do il solo Perissinotto aH'estrema 
destra aiifmas-nito nel settore sinistro 
di Bottini. Zecca e Galli. Nel secondo 
tempo la Roma, dopo aver incassato 
il goal liu riportato Tre Re all’ala 
o 11 Genoa al 20' del secondo tempo 
ha Invertito rii ruolo Melandri e 
Frizzi 

GENOVA, fi. — Dopo tante 
partite da... dimenticare, il vec¬ 
chio Genoa ha tirato fuori dal 
cantuccio più remoto del suo 
cuore quel pizzico di orgoglio e 
di volontà chr appartiene alle 
squadre di rango e ha battuto 
con una gara tutta impeto e fuo¬ 
co una Roma slegata e povera 
di idee. 

Molte volte il risultato di 1-0 
lascia adito a dubbi, a incertez¬ 
ze. a polemiche, fiorite di « ma t» 
c di « se ». Questa volta niente 
di tutto questo: la vittoria del 
Genoa c pura e cristallina 

La Roma, che è scesa sul cam¬ 
po di Marassi con la paura dan¬ 
nata di perdere e la partita e il 
primato in classifica, ha adope¬ 
rato in partenza una tattica ri 
nunciataria. ammucchiando isuoi 
uomini dinanzi alla rete di Al¬ 
bani. Il Genoa, più per demeri¬ 
to delPnwersaria che per meri¬ 
to suo. si è così trovato a lan 
dare i suoi reparti in avanti, a 
giocare una tipica partita di at¬ 
torco. E gli assedi non m sa mai 
come vanno a finire: fi resiste 
una. due. dieci, cento volte ma 
poi si capitola. 

.Alla Roma c andata bene solo 
nel primo tempo. Arretrato Tre 
Re a guardia dello scatenato 
Frizzi e liberato Ebani da ogni 
preoccupaz-ione di marcatura, la 
.-quadra puntando al pareggio ha 
teso un solido sbarramento nel¬ 
la propria metà campo, dinanzi 
al quale sono andati ad infran¬ 
gersi uno dopo l’altro gli attac¬ 
chi rosso-blu. E l’attacco roma¬ 
nista viveva alla giornata, senza 
chiarezza, puntando talvolta sul¬ 
le irruenti cavalcate di Zecca e 
sulle puntate di Galli, con il so¬ 
lo aiuto di Venturi e di Antierssoh 
che — secondo la tattica a fisar¬ 
monica di Viani — doveva com¬ 
pensare l'arretramento di Tre 


Re. Per di piu Venturi ha oggi 
giocato una partita modesta, 
priva del puntiglio di tante al¬ 
tre precedenti prestazioni. 

La sorpresa è venuta cosi, ina¬ 
spettatamente, all’inizio della ri¬ 
presa. Centrano i giallo-rossi che 
perdono la palla: Azimonti in¬ 
terviene prontamente c rimet¬ 
te; raccoglie Celio, che lancia 
Melberg. Il biondo svedese sen¬ 
za persarci due volte offre la 
palla sul piede sinistro deli’ac- 
corrente Melandri che con un 
bolide da oltre 30 metri scara¬ 
venta in rete, nonostante il ten¬ 
tativo di Albani riuscito a de¬ 
viare la palla ma non a tratte¬ 
nerla. 

1 a 0! La roccaforte giallo- 
rossa è crollata cosi. Solo allora 
Viani (vista ormai inutile ogni 
tattica difensiva) ha fatto ri¬ 
prendere ai suoi ragazzi lo schie¬ 
ramento abituale. La squadra ha 
cambiato volto: pronta, aggres¬ 
siva, non più imbrigliata nelle 
pastoie di una strana tattica ul¬ 
tradifensiva. ha preso a giocare 
con più brio, con più velocità, 
mettendo più volte in serio pe¬ 
ricolo la rete di Franzosi (cosa 
che non era riuscita mai nel 
primo tempo!). Errore di tattica, 


di impostamene tecnica nell’in-i 
contro. 

Dei giallorossi buona la pro¬ 
va di Albani, che non ha nessu¬ 
na colpa della rete, di Ebani per 
Il lavoro svolto e la generosità 
prodigata. Sufficienti gli altri, 
meno Perissinotto che relegato 
a turno nei vari ruoli dell’attac¬ 
co è sembrato timido e spaesato. 

Il Genoa ha risposto in pieno. 
Si voleva dai rosso-blu una par¬ 
tita tutta fuoco. Coraggio e or¬ 
goglio (i giornali del mattino lo 
reclamavano con titoli grossi 
come scatole), una partita per il 
prestigio che servisse a cancel¬ 
lare con una netta vittoria sulla 
capobsta dì « B » la brutta serie 
negativa di questi ultimi tempi 
e i ragazzi rosso-blu hanno dato 
tutto, hanno giocato con una 
foga e una generosità che ha 
sorpreso lo stesso pubblico. 

Bravissimo Franzosi, autore di 
un paio di belle parate, pronti 
e rocciosi i difensori; solida la 
mediana; il Genoa ha mostrato 
delle serie pecche solo nel quin¬ 
tetto cU punta ove la disconti¬ 
nuità delle due mezze ali e la 
astrusa inconsistenza di Mellberg 
e di Rossetti hanno impedito un 
miglior gioco d’assieme. 


90' di gioco decìso 


L.i parola alla cronaca. Con il 
consueto ritardo domenicale sul- 
l’oraryi prefisso, Mellberg dà il 
calcio d’inizio all’atteso incon¬ 
tro che ha richiamato sugli spal¬ 
ti rii Marassi oltre 25.000 per¬ 
sone. Sbarrato il passo al primo 
attacco dei padroni di casa, la 
Roma passa veloce al contrattac¬ 
co e Galli al 2’ manca una fa¬ 
cile occasione tirando in pieno 
su! portiere. Due minuti dopo 
una bella azione impostata dal- 
Pestremo reparto sinistro giallo 
rosso (Bettini-Zocca-Galli), vie¬ 
ne troncata dall’arbitro per fuo¬ 
ri gioco di Bettini. 

Arclùviate le prime scherma¬ 
glie, comincia a delinearsi con 
chiarezza la supremazia territo¬ 
riale del Genoa che costringe la 
Roma a difendersi con orgasmo. 
Tuttavia i giallorossi con veloci 
azioni di contropiede impernia¬ 
te particolarmente su Galli e 
Bettini tentano più volte di al¬ 
leggerire la pressione. All’ll’ 
Galli viene atterrato platealmen¬ 
te da Azimonti e l’arbitro con¬ 
cede la punizione: tira Bortolet- 
to e la palla passa veloce sopra 
la traversa della casa di Fran¬ 
zosi. Sulla successiva rimessa la 
Roma si porta ancora avanti e 
Galli superati un paio di avver¬ 
sari tocca di precisione a Bet- 


FIORENT1NA: Cofiaglio.a. Magr.in:. 
RcKc'ta. Venturi: Chiappala. Vietar.:: 
Vitali. Beltrar.dl Rocker buri:. Par,- 
dolfìni. Leftcr 

COMO; Visir.:!”.. Boniardi. Quadri. 
Pedror.i: Bercarraschi. Pir.ardl; Cat- 
’ar.ro. Turco-,:. Baldir.J. doverti. 
Dossi 

Arbitro: Agno ir. dJ Bassano 

Reti: Ne! I. temix»- at 21’ Par.do fi- 
ni (F ). a’. 26* Vi’V: (F.l. a: 37’ Lcf’ei 
(F.): nella ripresa a.: 36* Vitali (F ) 
al 39* Roosenb'irc «F.» 

FIH-KNzK 6 — Contro un Como 

sceso ;r ramno j-enza alcuna vellei¬ 
tà. e con uno «cJv.er.»mento difensivo 
tipo « Tnter » la Fior «rima ha tarda¬ 
to a raeriunee-e a eiu-sta carbura- 
rlone: 

Solo a. 21 par.doifini r.e=« a :<n- 
lizzare la prima re'r venuta a con¬ 
clusione dì una prece voi e a -z!or.? 
imbastita da tutta la prima linea : il 
pallone batte eoi!© la tre.rcrs; e tor¬ 
na in campo ma '.'arbitro e: no* a men¬ 
te Invalida E punto e concede invece 
una punizione Pandolfln: tira e la 
palla, sfiorando la barriera t. Infila 
r.eU'algolo opposto a quello ir. cu: «d 
trova 11 ras s eg n ato Visir tir. 


Como c erra, s :: c.: r -ccìi. en t 
c ma "odor » de., a Varco *. .or, n -n. fa¬ 
ticano a dar^.: :! co.po d. {rraz.a A 
Vita!:, a! 26 comp.to di realizzare 
seconda rete Orm.d :. Como e 
crol.ato; forse se avesse r.r.ui.z:a - o 
a chiudere: :r difesa f:n da. primo 
mlruto di ri oro avrebbe po'T.o resi¬ 
stere piti a ureo Me orma- trop¬ 
po tardi. i ■ ..v.,— . -.-!.'*& appresa a 
lezione dim strano d; saperse a ri¬ 
cordare. A. 37' Ch-appel'e s ir.ecr.- 
tee al:'attacco, e arrivato solo r.e’.- 
i'area avversaria pa-ssa di prec:e;o-e 
un pa..or.e che Le:ter smista ir rete 
con ur. tiro secco di sinistro V. 44' 

Costagliela para un Uro d; Pin.nrdt 
p* pochi minuti dopo 6'in.carica la tra¬ 
versa di sostituirsi a Costandola re’, 
respingere un tiro d; Gio’ett: Nel 
secondo termo i lariar: tentano ir.t- 

1 ^ sfiora le mani del portiere e 
g:o: e un fuccy> di pear.ia che v.c-e 1 

spento subito dai viola la Plorevi¬ 
ro ormai sicura del successo fa del¬ 
l'accademia i goal perciò tenzono so¬ 
lo al 36 (Vitali)' ed al 39 (Ro<> 

r-evburc I 

GIACINTO BOREM.I 


no dhorientato. all’attacco pi'” 
combinano niente rii buono. Co-! 

?i Silvestri e Gro.-^o hanno btKi.; 
gioco a respingere le poche pun-! 
tate neroazzurre. ! 

j La partita ?i tra-cma -cori"i-j 
l tu a e nevrastenica allo 1 

scadere del tempo. ' 

Il pubblico è annoiato ma non: 
fischia: si aspetta novità c eu *■-. 
zior.i fiaba ripresa, ma ce no 
ranno pocne. 

Ora siamo in dieci contro die¬ 
ci- Neri è passato terzino. Si m- i Comaschi; Castel!» Graniglia. Asior 
comincia a tutta velocità ed e il Atre ’ A ™ d ‘' 5 ' KrieZ,,, ‘ 

Milan rhp attnrro con i tre r» r- TORINO: Romano, Grava. Nay. 
Aiuan cne attacca con i tre n . GJuIlan0# Po2zl . Picrh} Pra!rs i. Amai- 

dici Che si spremono come i n-|f,. Forlo. Caràpeilcse 

moni dei bar per la limonata.I Arbitro.- De Leo di Mestre 

Gìovnnnini. Fattori, Neri e Bl^ 3-1 **lla ripresa al .T Astor- 

’ ri. a. Li Gramaeba a -il Arnadel. 


Contro il Torino nella ripresa 
il \a poli si scatena e vinc e 4-0 

Malgrado l'uscita dal campo di Castelli, gli azzurri hanno fatto scintille 


NAPOLI* Cacari EV'.ir.i'i, 


=on resistono respingendo a cain- j s .' 37 ‘. X«uorrl 
panile, falciando gli avversari.j NAPOL r, 6 _ ^ pa r!l ta e ter 
mentre 1 compagni stanno a guar-s 
dare. Al T Puccionj deve uscire 
per prendere un pallone sul P> p - 
de di Nordahl che si è latto sot¬ 
to. Al 9’ Liedholm scende da rie¬ 
ntra. gli sì fa sotto Neri che è 
oltrepassato. Puccioni esce di ire 
:• «'tri e Liedholm tira raso terra 
nell’angolo sulla sinistra. Il pal- 


Vir.cy,.palla da Delfrati la passa a Kne- 
ziu che gliela ritorna. Amadei 
scatta su Romano e gli fa passare 
:! pallone sotto la pancia. Al 38’ 
c la volta di Astorri che precede 
Romano c manda il pallone in re¬ 
te insieme 3 Farina che tenta in¬ 
vano di 'alvare. 

ENZO STRIANO 


ù infila in porta 

L’Inter reagisce con delle 
.-groppate furiose ma la rete del 
pareggio viene segnata durante 
un momento di sosta, a freddo, 
tre minuti dopo. Nyers dal limite 


LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 


Risultati di ieri 


SERIE ' 

‘AtaJanta-Udinese 
•Fiorentina-Conio 
•Javentu-Sampori 
(disputata sabato' 

* Lazio-Padova 
•Milan -Inter 
•Napoli -Torino 
•Novara-Laccbeor 
•Pro Fatcia-B©lor»a 
•Spal-Legnano 
‘Triesthia-Palermo 

SERIE r. 

■Genoa-Roma 

•Breocia-Stalna 


’Xenln-Sifcndtuu 
•Modena-Livorno 
•Monxa-Verona 
•Flambino-Fanfall a 


3- U 
M 
1-1 

.»-• 

Ì-I 

4- U 
!-• 
!*• 
3-1 
*-• 


i-e 

1- u 
3-t 

2 - 1 
2-t 
!-• 
1-1 


•Siracusa-Catania 
*T reviso-Vlcenra 
Vernata-Reggiana 


3-1 

1-1 

!-• 


Le partite di domenica 

CX GIORNATA RITORNO) 
(inizio ore 16) 

SCRIC «A. 

Sampdoria-Ataianta; Padova-Fio¬ 
rentina; Como-Inter; Lucchese- 
Inventa*; Le guano-La zio (a Mon¬ 
ta); Milan-Napoli; Udinese-Novara; 
Palermo-Pro Patria; Bologna-Spal; 
Torino-Trìestina. 

SCRIC -S- 

SaJeruitan-Fan falla; Pisa-Geno*; 
Catanis-Memfoa; Breneia-Modesa; 
Marrou o-Monza; Soma-Piombino; 
Stabia-Siracusa; Verona-Treviso; 
Lfromo-Ventria; Reggiana-vice 


La classifica di «À 


» 


Juventm. 

3I»lan 

Inter 

Lazio 

Napoli 

Fiorentina 

Spai 

Novara 

Sampdoria 

Palermo 

Pro Patria 

Bologna 

Triestina 

Tarino 

Lncebesr 

Como 

Udinese 

A falsata 

Padova 


2* 71 4 3 7* 25 46 
28 15 li 3 64 26 4» 
38 17 5 « 85 13 39 
18 11 18 7 45 35 33 
18 13 5 18 43 38 31 
28 12 7 9 37 27 31 
18 11 9 8 41 35 31 
28 11 8 9 45 45 38 
28 18 8 18 34 29 28 
38 9 18 9 32 37 28 
28 8 11 9 34 «9 27 
28 * 7 12 29 38 25 
28 9 8 13 32 43 24 
18 8 8 12 25 37 24 
18 8 7 13 28 37 23 
28 18 3 15 84 52 23 
38 7 8 12 33 9 23 
18 8 8 14 29 48 23 
18 7 8 13 33 9 S 
28 8 9 38 25 «11 


La classifica di « a » 


Roma 

Brescia 

Messina 

Piombino 

Genoa 

Treviso 

Catania 

Verona 

Vicenza 

Marno* tn 

Salernitana 

Modena 

Sirscnsa 

Fan falla 

Venezia 


Uva 
Reggiana 
Btnbin 


28 17 5 « 41 22 » 
28 14 11 3 34 21 39 
28 13 18 5 28 13 36 
28 14 8 4 38 22 36 
28 13 7 8 45 27 33 
28 11 9 8 35 27 31 
28 11 8 9 34 34 34 
2* 11 7 14 38 35 29 
28 9 9 14 35 31 27 
28 9 9 14 37 35 27 
28 9 9 14 31 34 27 
28 7 12 9 34 38 26 
28 9 8 11 « 44 2* 
28 8 4 II 94 28 23 
28 4 1* 14 29 39 24 
28 9 18 U » 35 U 
28 • 7 13 25 36 23 
28 8 » 13 *3 38 21 

n 7 7 14 a « 21 

« « • 18 « 54 15 


minala tra tl tripudio de: tifosi 
che dimentichi d<-l pnm<-> ’rmpo e 
delFamarezza ingoiata, hanno tri¬ 
butato ai loro bemam::.: un trion¬ 
fo quale da tempo non .-. r.corda- 
va mg!; qia!*: napoletani 

Il primo tempo infatti i Napoli 
-tentava ava: a r.trovarsi e pra¬ 
ticava un gioco ,r. conci udente e 
privo di idee, fatta eccezione per 
il solito - sprazzo iniziale- del pri¬ 
mo quarto d’ora, per .1 resto dei 
4ó’ nulla di notevole da segnala¬ 
re se non il malcontento dei ti¬ 
fosi espresso dai sonori fi'athi al¬ 
l’indirizzo deU’undici napoletano 
Fischi salutari però, che nella 
ripresa il Napoli si scatenava. No¬ 
nostante Castelli fo.-se rimasto ne¬ 
gli spogliatoi ove era entrato qua¬ 
si sul finire del primo tempo per 
uno scontro con un’avversanov 1 
napoletani iniziano subito a buo¬ 
na andatura: già al terzo minuto. 
Arce lancia in area, Nay svirgo¬ 
la, ne approfitta Astorri che con 
uno scatto prodigioso si imposses¬ 
sa della palla e la butta in rete. 

ET stato il segnale del via; una 
girandola di tiri, di azioni, di pas¬ 
saggi che ubriaca letteralmente la 
difesa torinese. Casari misura a 
gran passi la sua porta e sino al 
termine della partita non avrà più 
occasione di intervenire. Al 14’ 
• bissa * Gramaglia; Arce ricevuto 
un pallone battuto da Viney su 
punizione, tocca a Gramaglia che 
resiste alla carica dell’acc o rrente 
Farina e spara in rete un tiro sec¬ 
co dal basso in alto. La girandola 
continua: tira, Amadei, tira Astor¬ 
ri, tira Viney. Sugli spalti la folla 
esulta ed accende i mortaretti. Al 
30’ il goal di Amadei: ricevuta la 


Seal - Legnan o 3 a 1 

SPAL: Bugaitl. Guaita. Lucent. 
Emiliani. Macchi. Nostl. Marrani 
Mussino. Bullent. Bennilie. Fonta¬ 
ne» L 

LEGNANO: Mondalnl Asti. Pian 


Lupi. Tuharo. Revere, Mozzombanl. 
Mazza. Bertoni III. Palmer. Fiorini- 
Arbitro Marchese di Napoli. 

Reti: Fontanesl a! 2’ e al 14’; Mar¬ 
rani al 26’ del primo tempo; Moz¬ 
zarvi ha ni al 13’ (rigore) della ripreso. 
Spettatori: sei mila circa. 
FERRARA, fi. — Io Spai ha ritro¬ 
vato 1 suoi frombollert « senza sfor¬ 
zare già nel primo tmfpo al età assi¬ 
curata Il risultato con un largo mar¬ 
gine. Iniziava lo segnatura Fonta- 
nest al 2’ © replicava el 14’. Nuova 
rt»r della Spai a! 36’ con Marrani 
che girava in reto un pallone fatto 
sp-.mere di mtsura da Fontane*! da- 
ur.’i alla porta Itila 


La vivace Triestina 

si impone al Palermo 2 a 0 


TRIESTINA: Nuclari, Bellonl, MO-; 
riuzza. Rodolfi. Petagna Degni. Bo¬ 
ccolo. Curi!. Ispiro. Ciccarci:! De 
Vito. 

PALERMO: Berlocchi Gtaroll 

Santamaria Boi di. Martini. Butent 
Masell!. Gtmona, Mkrnelont. Bronèe 
Vico varo 

Arbitro: Carponi di Milano. 

Reti: Bcecolo al 2* e De Vito al 24 
della npreea. 

TRIESTE, 6. — Al 2’ su ri¬ 
messa dalla bandierina di De 
Vito. Bosco lo sul rimbalzo col¬ 
piva di «collo» e segnava sor 
prendendo nettamente il portiere 
palermitana Su questa rete, e 
dopo una sfuriata iniziale della 
Triestina, la partita pur non 
perdendo nè per velocità nè per 
impegno, non presentava più 
nulla di notevole. 

Nuciari non ha avuto lavoro, 
ha compiuto una sola parata, su 
tiro radente di Vicovaro, e poi 


non è stato più impegnato, I due 
quintetti attaccanti sono stati I 
maggiori protagonisti, ma men¬ 
tre il rosso-alabardato riusciva 
con le azioni filtranti di Bosco- 

10 e De Vito e le ottime costru¬ 
zioni di Curii a rendersi soven¬ 
te pericoloso, quello rosa-nero 
costruiva bene a metà campo ma 
poi si spegneva di pericolosità 

Da partita che aveva languito 
tecnicamente sino al 24* del se¬ 
condo tempo si risvegliava dopo 

11 goal dell’ala sinistra De Vito 
Rete d’ottima fattura, imposta¬ 
ta da Boseolo che scartava Gi- 
mona, continuata da Ispiro che 
serviva De Vito e conclusa da 
questi dopo aver colpito la fac¬ 
cia interna del montante sinistro 
della porta del bravo Berlocchi 

Dopo questa rete la Triestina 
riprendeva il controllo della par¬ 
tita • chiudeva in bellezza. 

ANSELMO MARINI 


tini. Il tiro esce di lato di poco. 

Pronta replica del Genoa che 
al 12’ impegna Albani con un 
preciso colpo di testa di Mellberg 
da distanza ravvicinata e al 13’ 
costringe il portiere giallorosso 
ad un audace tuffo sui piedi del¬ 
l’accorrente Frizzi sfuggito alla 
duplice guardia di Eliani e Tre 
Re. La pressione del Genoa di¬ 
venta sempre più evidente, più 
chiara: al 19’ Frizzi batte un cal¬ 
cio di punizione (per un fallo 
di Bortoietto) che Albani riesce 
a stento a trattenere in due tem- 
pL Al 20’ nuova punizione con¬ 
tro la Roma: tira ancora Frizzi 
e la palla va fuori di poco. Al 
22’ Achilli e Melandri imbasti¬ 
scono ima bella azione da metà 
campo; conclude ancora una vol¬ 
ta Frizzi con un tiro che va fuo¬ 
ri di poco. 

Al 23’ il Genoa non perviene 
al successo per puro caso: An~ 
dersson non scorgendo Mellberg 
appostato alle sue spalle passa 
indietro un placido pallone ad 
Albani. La sfera sfiora le gambe 
dello svedese genoano che sor¬ 
preso non riesce a concludere. 
Ai 25’ e al 26’ due successivi cor- 
ners contro la Roma senza alcun 
risultato. Rabbiosa reazione dei 
giallorossi che non riescono pe¬ 
rò ad impensierire Franzosi. Al 
36' una punizione di Andersson 
per fallo di Cattani su Galli e* 
sce fuori di... molto, tra i fischi 
del pubblico. Nel finale il Genoa 
torna a premere ma la retro¬ 
guardia giallorossa imperniata 
sull’atletico Eliani, in buona 
giornata, tiene bravamente te¬ 
sta sino al fischio di Liverani 
per il riposo. 

All’inizio della ripresa il goal» 
lampo del Genoa (già descritto) 
e la conseguente metamorfosi 
della squadra romana. La par¬ 
tita che si era trascinata finora 
grigia e monotona, acquista di 
colpo velocità ed interesse: le 
azioni si spostano velocemente 
da un capo all’altro del campo. 
Al 3’ Celio saggiamente imbec¬ 
cato da Mellberg sfiora di poco 
ia casa di Albani. Appena il 
tempo di rimettere in gioco la 
palla ed è Zecca con un brillan¬ 
te tiro da fuori area a chiamare 
Franzosi ad una difficile respin¬ 
ta al volo; al 10’ Mellberg e Me¬ 
landri perdono una facile occa¬ 
sione loro offerta da un corto 
passaggio all’indietro di Carda¬ 
relli. 

Gli animi cominciano a riscal¬ 
darsi e Mellberg, Zecca e Friz¬ 
zi si fanno più volte riprendere 
dall’arbitro per scorrettezze. La 
Roma comincia a rimboccarsi la 
maniche: al 19* brivido per i ti¬ 
fosi genovesi. Andersson batte 
una punizione da fuori area: ti¬ 
ro lento, arcuato. Scatta come 
una molla Tre Re che colpisce 
netto di testa e spedisce la palla 
in basso verso Pangolino sinistro 
della rete. Sembra goal ma Fran¬ 
zosi fa il miracolo, prima si ran¬ 
nicchia e poi vola come un an¬ 
gelo finché agguanta la palla. 
La rete è salva; Tre Re si mette 
le mani nei capelli. 

1 giallorossi continuano a pre¬ 
mere ma non riescono a concre¬ 
tizzare per l’indecisione degli uo¬ 
mini di punta nel momenti cru¬ 
ciali. Al 39’ ennesima punizione 
contro i padroni di casa: Perissi¬ 
notto passa a Bettini che dà in¬ 
dietro ad Andersson: tiro alle 
stelle. Il Genoa ormai non vive 
che di rapide azioni di contro» 
oiede e al 42’ con una di esse per 
ooco non perviene di nuovo al 
successo: Mellberg riceve un pre¬ 
ciso cross da Frizzi, avanza, dri- 
bla due uomini e poi tira: la pal¬ 
la si stampa sulla traversa a 
• > <'rtiere battuto e poi esce al 
’ato. 

E’ il finale e fl pubblico è tut- 

ENNfO PALOCCI 
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(Continuazione dalla 3. par) 

lo in piedi. I giallorossi sono 
tutti in area genoana a cercare 
la rete del pareggio: le mischie 
si succedono alle mischie ma la 
rete non viene. Al 43| Bortoletto 
nel rovesciare colpisce casual¬ 
mente Becattini alla testa. Pro¬ 
teste generali dei rosso-blù alle 
quali si unisce quella del pub¬ 
blico e dei dirigenti del sodali¬ 
zio genoano, ma non è niente 
di grave. 

L’ultima azione giallo-rossa: 
Venturi, smarcati due uomini, 
tenta di passare a Bettjni ma 
interviene Azimonti e libera. 
Sulla rimessa fugge Frizzi che 
giunto al fondo campo calcia 
sulle tribune dietro la rete. Ri¬ 
mette in fretta Albani, ma Live- 
rani fischia. E’ la fine. La Roma 
ba perduto a Genova. 

I sostenitori della Roma al- 
. l’ombra della Lanterna non era¬ 
no molti: forse un centinaio o 
poco più, almeno quelli venuti 
da Roma. Hanno da soli sfidato 
l’entusiasmo dei supporters del 
Grifone, e naturalmente la loro 
voce s’è sentita poco. Sembra 
che gli stessi dirigenti (Sacerdo¬ 
ti in testa) avessero voluto que 
sta non partecipazione dei tifo 
si alle ansie della trasferta ge 
novese, limitando il numero del¬ 
le adesioni al treno speciale. 

Comunque i cento amici della 
Roma tornano delusi ma non av¬ 
viliti: essi sanno che il campio¬ 
nato per la promozione è tutto 
da rifare. E forse coni incera 
proprio domenica ventura allo 
Stadio, dove sarà di scena il 
Piombino. Speriamo che Viani, 
allora, ci risparmierà il mezzo- 
sistema... 

Atalanta - Udine se 3 a 0 

ATALANTA : Albani. Rota. G ari boi 
di, Roncoli; SJ Hansen. Cadé; Bru- 
gola, Santagoetlno, Jeppson, L Soe- 
rensen. Corsoli 

UDINESE: Brandolln, Vlcich. Fe- 
rugllo, Zorzi; Moro. Bimbi; Castai¬ 
do, Mariani. Baccl. Soerensen. Ri¬ 
baldi. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
Reti: Zorzi (autorete) al 2'; Soe- 
rensen (rigore) al 16'; Jeppson al 
85', tutti nel secondo tempo 

BERGAMO, 6. — L’Atulnnta scesa 
In campo in formazione rimaneggia¬ 
ta per rassen/n di Angeleri ha gio¬ 
cato ugualmente una bella partita, 
meritandosi chiaramente la vittoria, 
anche se è stata almeno in parte 
aiutata dalia fortuna. Al 24‘ infatti 
Albani parava un rigore concesso dal¬ 
l’arbitro per un fallo in area di Cade 
ai danni di Castnldo 
Al 2' della ripicsa Zorzi. nel ten¬ 
tativo di precedere il centioavanti 
bergamasco Jeppson, allungava al 
proprio portiere che nel frattempo 
era uscito dai pulì ed il pallone fini¬ 
va in rote. Al 16’ secondo rigore del¬ 
la giornata per un fallo di Ferrigno 
ai danni di Jeppson: Socicnscn si 
Incaricava di trasformare in rete la 
massima punizione. 

Al 25’ l’unico goal su azione: Ron¬ 
coli lancia Jeppson che solo dar unti 
alla porta insacca in rete Zorzi rie- 
tee a sfiorare 11 pallone che però gli 
finisce dietro le spalle. 

Novara - Lucch ese 1 a 0 

NOVARA: Corghi. Mainanti. De 
fogni; Feccia. Molina II. Baira. Ue- 
Olca, Janda, Piola, Alberico. Pc^aola. 

LUCCHESE: De Fazio. Maestrclll 
Degli Innocenti. Colbcrg. Greco, 
Scarpato, Lucchesi. Parodi. Frandsen. 
fontodonati. Nuoto. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
Marcatore: Janda al 21' del pri¬ 
mo tempo. 

NOVARA, 6. — La partita che ha 
Visto di ironte le squadre del Nora¬ 
ta e della Lucchese, ambedue abull- 
che © prive di idee, precise per quan¬ 
to riguarda il modo di realizzare re¬ 
ti, è stata infiorata da falli che l'ar¬ 
bitro ha regolarmente fischiato, con¬ 
tribuendo però a spezzettare ancora 
di più il gioco: la partita è stata ri¬ 
tolta dal aolito Piola. Un forte tiro 
del « vecchio » piega le mani di De 


PIOflflIA, VENTO E FREDDO IN UN MASSACRANTE «GIRO DELLE FIANDRE 


» 


Spavalda corsa di Petrucci 

battuto nella volata dal belga Decock 

Sfortunata gara di Bobet, dominatore snl Muro di Grammont - Generosa prova di Falzoni, 
mantenutosi con i primi per quasi tutto il percorso - Schotte si è piazzato al terzo posto 


GAND, 6. — Loretta Petrucci ha dove sono rimasti? Sono tutti nella 


conquistato la laurea di campione. 
Il ragazzo è venuto dall’Italia per 
tentare un'altra volta l’avventura, 
ma non ha avuto fortuna. Ha tro¬ 
vato una giornata d'inverno, di 
tempesta: il freddo, la pioggia, e 
un ragazzo veloce come un fulmi¬ 
ne — Roger De cock — che lo ha 
battuto allo sprint. 

Cosi Petrucci ha dovuto alzare 
le mani; Pelrnm si è arreso di 
fronte alla punta di velocità di De 
Cock. Forse era un po' stanco, la 
battaglia di una corsa dura, diffi¬ 
cile ?, cattiva, gli ha tolto un po' di 
smalto, ma l'affermazione di Pe- 
Irucct fa colpo, perchè nel « Giro 
dello Fiandre » sono posti pii uo¬ 
mini di classe, gli uomini che han¬ 
no saputo soffrire, che si sono bat- 


! 


lunga fila, che corre sulla banchina 
della strada e che ha per punta 
Lambertini. Forza ragazzi! Macché, 
Petrucci è sulle ruote di Impania 
e Bobet. Aspetta, è furbo Lo retto. 
Ma il gruppo m fuga scappa, sem¬ 
pre di più. E arriva a Gistel. con 
un bel vantaggio: l’45” sul gruppo 
del quale però hanno tagliato la 
corda Lambertlni, Dicrtkens, Ra- 
molou.r c Dekkers. 

A Rcksen la fuga si rinforza: so¬ 
no sette ora gli uomini che scap¬ 
pano. Ma non si intendono. Sicché 
a Touroyt tutto torna com'era, il 
gruppo si ricompone; comincia a 
piovere, c ricomincia la corsa, il 
« pavé ». il freddo c il vento stan¬ 
cano c rovinano gli uomini, che 
dalla corsa si staccano e si perdo- 


•'~r 
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Ila Sanremo a fi and, Petrucci è il primo nel « IlcsKrange-Colomho » 

tuli anche co n la forza della di- no per la strada: restano in gara } 
spcraziune, all'estremo delle forze. 

Tra questi uomini, il più spavaldo 
è stalo Bobet: ma la « jclla » lo ha 
fermato per strada. 


v Va ancora a Wettcrcn. 

La Fiandra, oggi, si illumina con 
un sole pallido come la luce di una 
candela; la « corsa della tempesta », 
oggi si veste alla moda di prima¬ 
vera. Ma l’aria frizza, e sulle gam¬ 
be degli uomini si fa la pelle d'oca. 

La pioggia e H vento verranno 
poi.Via di scollo come è abitudine 
di questa corsa: Van Stcenbergcn 
segue Lambert che è scappato c fo 
acchiappa: i « vostri » sono laggiù 
in fondo al gruppo, sorpresi. Per¬ 
chè la corsa spinta da Van Stcon- 
berpen prende slancio e sì spezza: 
c a Eecloo. Van Dormaci scapna 
Doee va? A caccia di traguardi 
Ma per poco: la « bagarre * è (ria 
scatenata Scatto e inseguimento 
danno l'elettricità alla corsa che si 
strappa c si ricuce c. per un po', 
resta unita. 

C’è una caduta di Rodolfi e De 
Corte, p poi «n allungo dì Franholf 
c Convreur che a Bruges (Km. 45) 
Fazio che non riesco a trattenere 11Jsf staccano di 30”. Pavé!! Pavé!! 
pallone: Janda sopraggiunge in cor-1 Pane.'.' Un tormento per i polsi. Le 


più bravi, i più forti. E, tra questi, 
per ora, i « nostri » ci sono tutti. 

Va via Sciardis, ora. ma anche 
* lui dura poco. E' Rossetto, questa 
Ecco comunque la storia . nuda e volta, che acchiappa la lepre, è 
cruda, del « Giro delle Fiandre ». Sforacchi che tenta l’avventura, 
di una corsa cioè che parte veloce Sforaccchi pianta la compagnia a 
verso Gand. c arriva, stanca, ma. Media, arriva a Courtrai con l’45'~ 


a fare l’altalena. Qui. c’c la costa 
di Queremont e vengono fuori i 
più bravi, i più forti. Poi, l a nostra 
macchina casca dentro un ingorgo 
di automobili, dal quale ceniamo 
fuori soltanto dopo un’ora. E la 
corsa? E scappala e noi la inse¬ 
guiamo: per strada troviamo Piaz¬ 
za, che ha spaccalo una gomma, 
Bini, Crippa, tutti staccali. 

Ecco, finalmente, il gruppo di te¬ 
sta: Petrucci è là, con Falzoni. Bo¬ 
bet, Kcielecr. Anthoni». Ollivier, 
Van Stenbergcn, Van Esle, Schotte, 
De Cock, Verschueren. Joris. Re¬ 
dolii e Richaert. Ecco anche il 
Muro di Grammont. 

Qui Bobet azzarda il colpo, scap¬ 
pa e passa per primo sul Muro: 
dopo 30” De Cock. Keteleer e Pe¬ 
ti-ucci; dopo 45” Ollivier, Schotte, 
Joris. Van Estc. Redolfi, Van Steen- 
bergen e Anthonis; dopo l’OS”, 
Verschueren. Rickaerl e Falzoni. 

La discesa nel « pavé » a picco: 
Bobet mette le ali. Van Steenber- 
gen prende la « cotta » c. tra Bobet 
c Van Steenbcrgen, con gli altri. 
Petrucci c Falzoni spingono. Riu¬ 
sciranno a mettere le mani addos¬ 
so a Bobet? Con questa speranza 
corriamo a Wettcrcn, per vedere la 
fine della corsa. 

Un trionfo di Bobet? Macché. Il 
campione di Francia, a Lede, otto 
chilometri prima di arrivare a 
Wettcrcn, subisce un incidente di 
macchina (salto della catena della 
bicicletta) c. perciò. viene raggiun¬ 
to c passato da De Cock, Petrucci c 
Schotte. Volata a tre, dunque: De 
Cock si lancia subito c vince con 
tre lunghezze di vantaggio su Pe¬ 
trucci. che lascia Schotte a una 
ruota. Poi, a 15”. c’è Van Èste. a 
25” Redolfi. Un minuto c 20” dopo 
arriva Bobet. E, ancora. Keteleer 
a l‘50 ”, Ollivier a 2‘05”. Dupont a 
2’15 ”, Ànlhonis. con Richaert. Fnf- 
zoni e Rnsscel. a 1F04”. poi? Poi. 
per un po’, il deserto. 

A'mi.IO CAMORIANO 

L'ordine di arrivo 

1) DECOCK ROGER (Belgio): 
2) Lorcttn petrucci (Italia) a due 
lunghezze: 3) A. Schotte (Belgio) a 
3 lunghezze; 4) Van Est (Olanda) a 
15": 5) Redolfi (Francia) a 23”: 0) 
Bohct (Francia) a 1*17’’: 7) Keteleer 
(Belgio) a 1*53’’: 8) V. Olivier (Fran¬ 
cia) a 2’17“; 9) Dupont (Francia) a 
2’25”: 10) L.V Thnnls a H’03”: 11) 
M. Ryckncrt (Belgio). Falzoni (Italia) 
c Rossccl (Belgio) a 11’04”: 14) Buyl 
(Belgio) e G. Derucke (Belgio) a 13 
minuti e 10": 10) Nello Sforacchi 

(Italia) stesso tempo- ccc. 


di vantaggio sul gruppo, che nella 
cittadina trova In strada chiusa: 
passa un treno, la corsa si ferma; 

E. per Sforacchi, l’avventura 
continua: sino n dove? Sino a Kcr- 
kovc. dove cioè (a strada comincia 


All’iridato Ghidini 

la Coppa «Vitale Vareie» 

SALERNO. 6 — S. è «svolta «sta¬ 

mattina la gara ciclistica a caratte¬ 
re nazionale per dilettanti. Copp«i 
Vita .e Varese. E’ intervenuto aha 
muniietsta/ione ciclistica, che è «sta¬ 
ta poi iella in tutta la sua organ.z- 


zAziorm, i. commissario tecnico del- 
l’UVI. Proietti 

Alla manifestazione ha partecipa¬ 
to il campione del mondo Gianni 
Ghidini e un nutrito stuolo di di¬ 
lettanti jumoie*s e seniores regionali 
ed extrareglona.i. La partenza della 
gara ha avuto luogo aile ore 8,30 
sullo striscione del lungomare di 
Salerno 

Ecco l’ordine d’arrivo: i) Gianni 
Ghidini dell’U.S. Italia di Parma che 
compie i 140 km. del percorso in 
ore 4.07 alla media di km 34.08; 
2) Giuseppe Mauso del ORAL Po¬ 
stelegrafonici Napoli in ore 4.07 e 
5 ”; 3) Vincenzo Zuccone»! del Sen 
C&rleso )n ore 4 e II’; 4) Sergio 
Mntteuccl della S S Lazio in ore 4 
e li’; 5) Antonio Ralo’.a, primo de¬ 
gli juniores del GS Fiamma di Sa¬ 
lerno in ore 4 24’20”. Quindi il 
gruppo 

RAFFAELE BUONOMO 


automobilismo 


A ffii flo resi il talen tino 

Severa selezione nella gara che ha visto il ritiro degli altri « assi > 


TORINO, 6. — Gigi Vlltoresi. Il 
lopolare pilota milanese, a bordo 
il una Ferrari 4-500 ha vinto la VI 
adizione del « Gran Premio del Va- 
’entlno ». Egli ha percorso l sessanta 
giri del circuito, pari a km. 252. In 
2.6’25’’3, alla media oraria di chilo¬ 
metri 119.5D5. Al secondo posto si è 
classificato Piero Taruifi, su Ferrari 
2 500 (ad un giro), al terzo Fischer 
su Ferrari 2 500 (a tre girl), al quar¬ 
to Whitehead su Ferrari 1.500 (a tre 
giri), al quinto posto Claes. su Tal- 
bot 4 500 (a nove girl). 

Dall’ordine di arrivo, come spie¬ 
gheremo In seguito, mancano 1 no¬ 
ni illustri di Nino Farina, di Alber¬ 
to Ascari, e di Hans Stuck. ritiratisi 
tutti durante i sessanta giri dei clr- 
culto. 

Alberto Ascari, dopo aver condotto 
.1 carosello per circa cinquanta giri 
ha dovuto lasciare la palma della 
/ittoria al suo collega di squadra, al 
popolare « Olgi ». La vittoria di Vil- 
loresl è giunta inaspettata quando 
omAil il pubblico si accingeva a la¬ 
sciare 11 recinto del circuito, ed è 
itata salutata da un caldo, affettuo¬ 
so applauso, quello stesso applauso 
con 11 quale lo sportivissimo pubbli¬ 
co torinese avrebbe dovuto ^lutare 
la vittoria di Alberto Ascari. 

La cronaca della corea. 1 4.200 


NEL GRAN PREMIO ARRIGONI 


Soli al traguardo 
Mo nti e Marco ccia 

All' Indomita il premio di rappresentanza 


CONTINUA LA « RIVOLTA DEI GIOVANI » 

Padovan in volata 

vince il Gr. Pr. del Lavoro 


sa e trovandosi la palla sul piedi non 
fatica a spingerla in rete. La reazio¬ 
ne degli attaccanti lucchesi viene 
contenuta con grande calma dalla 
difesa azzurra apparsa una barrie¬ 
ra insormontabile, senza dubbio 11 
reparto migliore del Novara. La par¬ 
tita si trascina fino alla fine In modo 
stanco e grigio: delusione generale 
del tifosi che hanno abbondantemen¬ 
te fischiato l due undici. 


ASCOLI PICENO. 6. — Arrigo Pa¬ 
dovan ha vinto il Gran Premio del 
Lavoro sul circuito di Belmontc Pi¬ 
ceno. la gara ciclistica a cui parteci¬ 
pavano tutti l maggtort campioni del 
pedale. 

Quattro corridori: Martini. Pado- 
bicic lette ballano una rumba pazza. I van. Bresci e Volpi, durante il setti- 
p/i uomini stringono i tempi e van- mo giro del circuito Inscenavano una 
no avanti. Il sole è nascosto c e* è fu ^a che ben presto si rilevava per 
aria di tempesta in giro: il vento quella decisiva 

spinpc e rallenta la corsa, che fuo- Dlfattl l quattro riuscivano a pren- 
ri di Bruges. In « Venezia del dere un buon vantaggio sul plotone 
nord», trova una fuga decisa: [che accoglieva tutti gli assi o dai 
Faanhof ha spaccato una gomma cjquale uscivano poi anche altri corri 
Couvrciir è stato acchiappato da dori che inseguivano II gruppetto di 
Gauthicr e Fortini. lesta riuscendo quasi ad accodarsi 

Fuga a tre. dunque. E i • nostri » nei pressi del traguardo. 


Bartali. Coppi e Magni sono stati 
tarta-Nr-ati dulie forature cd anzi Cop¬ 
pi è stato protagonista di un bellis¬ 
simo inseguimento appunto in Se¬ 
guito ad una ennesima foratura 

Ecco lordine di arrivo 

1 ) ARRIGO PADOVAN che compie 
i 10 girl del percorso pari a Km 150 
In ore 4 40’ alla media di km. 32.200; 
2) Martini Alfredo a mezza macchi¬ 
na: 3) Bre.-sci Giulio; 4) Volpi Pri¬ 
mo; 5) Pezzi Luciano a 10 metri; 6) 
Sari ini Lido; 7) Fornara Pasquale; 
8) Mngginl Luciano; 9) Pedroni Sil¬ 
vio. li gruppo, regolato da Bartali 
con una volata su Magni, è giunto 
a I’40 ' 


Bruno Monti non ha rivali: la sua 
vittoria ne: Gran Premio Arrigoni lo 
ha comerrnato il migliore dei laziali 
e senza dubbio tra i migliori dilet¬ 
tanti italiani. Quando, a metà del¬ 
la salita verso Rocca di Papa lo ab¬ 
biamo visto appiedato per un guu- 
->to alla catena abbiamo pensato che 
il giallo io so sarebbe stato tagliato 
filiti! d.i ugni probabilità «li vitto¬ 
ria. aiic..e .jercne Marcoccia appro¬ 
ntandone. «ia ìuiscito ad interpol- 
ie un buon vantaggio sul g ailo-rosso. 
Sul culmine passa quindi primo 
1 atleta dcHJndomita seguito da Rez¬ 
zi e Salirn)/eni 

Monti pe.o npani. inizia la scala¬ 
ta ati andatura decisissima e ripren¬ 
de u’. o mi uno tutu coloro che era¬ 
no r u-< ;ti a farla franca. Quando 
il giallo rosso termina la salita il 
solo Marcoccia aveva affrontato la 
disco.-».!- la lotta per raggiungere il 
fuggitivo r affascinante; nessuno du¬ 
bita più che Monti riesca nella sua 
impresi c conquisti la vittoria. A 
15 chilometri dal traguardo l’Insegui¬ 
mento ha termine. I due procedono 
di comune accorcio (e un accordo 
htti/jo s’intende), si studiano ma 
l iniziativa tìt abbandonare 11.. coni 
pugno verrà presa soltanto a pochi 
metri dallo striscione. Marcoccia 
temporeggia c Monti vince la vola¬ 
ta a due Molti altri atleti hanno 
reso appaaBionante questa edizione 
riuscitissima del Gran Premio Arri 
goni: da Rezzi c Salimbeni. che han¬ 
no contribuito uffa vittoria di squa¬ 
dra. a Bnstianclli che. dopo Lariano 
(se avesse avuto un valido compa¬ 
gno di fuga), avrebbe potuto pian¬ 
tare definitivamente tutti, a Antonei 
11. magnifico nella seconda parte dei 
percorso, a Tamburini, ritornato in 
piena forma, allo sfortunato cian 
cola, vittima di un incidente mecca 
nico quando si apprestava a dare 
battaglia, al piccolo e generoso No- 
reggi. agli atleti delia Nulli che b.«n 
no movimentato più volte la gara. 

La cronaca, se si dovesse soffer¬ 
mare sul punti salienti della gara, 
dovrebbe riempire più colonne. Si 
può dire che ognuno ha dato 11 me 
glio di se stesso per figurare, per 
sfatare il monotono grandeggiare di 
Monti. Perfetta la organizzazione 
del C.V. Appio, come ott.mo 11 lavoro 
della giuria, in verità poco coadiu¬ 
vata. 

GIORGIO NIBI 


squadra della Ciclistica Trionfale 
che seguendo la tradizione anche 
degli anni trascorsi, si è aggiudica¬ 
ta il premio di rappresentanza Ot¬ 
tima l’organizzazione 
Ecco l’ordino d'arrivo: 

I SPADON Gino (M C Latina) 
che copre 1 65 km del percorso In 
ore 1.50’’ alla media oraria di chi¬ 
lometri 35.400; 2 Baibarossa Fede¬ 
rico (C Trionfale) a 10”; 3 De San- 
tis IYancesco. s> t ; 4. Badiali Pie¬ 
tro (Libertus Trionfale); 5 Belfiore 
Attillo (C Trionfale); 6 Razzino 
Aldo (Nnzzario. Caserta); 7. Borro 
Emilio (C Trionfale); 3 Fratturi 
Cresccntine (C Trionialc); 9. Qua¬ 
glia Francesco (S Kciarretta); 10 
Santucci Sergio (S S. Lazio). Se¬ 
guono altri corridori in tempo mas¬ 
simo 

II premio di rappresentanza è 
stato assegnato alla Ciclistica Trion¬ 
fale per merito di Barbarossa e Bel¬ 
fiore 


ANCHE IN SERIE « B » TRIONFA IL FATTORE CAMPO (9 VITTORIE SU 10!) 

La Ro ma acciuffata dal B rescia 

A ire lunghezze incalzano il Piombino e il Messina , vittoriosi a fatica in casa — Si aggrava 
la posizione del Pus a e del Livorno ancora sconfìtti — Al Siracusa il c derby > siciliano 


Brescia - Stalli a 1 a 0 

BRESCIA: Zibetti. Zambòni. Tomà. 
parola. Azzini, Borra. Posto. De Laz- 
zeri, Bonaiti. Valcareggi, Bassetti. 

STABI A: Morselli. Cau zzi. Tiritie- 
co. Sforzo, Rosi. Palma. Cleeone. Mar¬ 
ra, Grappassoni. Di Costanzo. Maia¬ 
lasi 

Rete: Bassetti al 5 'della riprcsa- 

BRBSCLA, s. — Dopo 11 primo tem¬ 
po chiuso a reti Inviolate, il Bre¬ 
scia è riuscito a passare solo nella 
ripresa su un tiro di punizione. E’ 
stata una battaglia condotta senza 
esclusione di colpi e nella quale 
hanno giganteggiato le difese. 11 
Brescia ha premuto più a lungo in 
area avversaria, ma ha praticato un 
gioco inconcludente e sfasato. Più 
pericolose Invece le puntate (infe¬ 
riori però per numero) degli avanti 
dello Stabi a, anche se ben control¬ 
late dall'estrema difesa bresciana. 


Messina - Saler nit. 2 a 1 

MESSINA: Vellutini: Zonck. Beri 
toli. Bassi; Maran. Calzavara: Fabbri. 
OokKnban. Koenig, Optsso. Moro. 

SALERNITANA: D’Ambrosi. Bettoli, 
Tuccini. Fragni; Minhissi. Molinaio; 
Sotgiu. Ronchi, Cabas. De Andreis, 

Fioravanti. 

Refi; AI 20’ Colombari, al 31’ Koe¬ 
nig nel 1- tempo; al 37’ della ripresa 
Fioravanti. 

MESSINA, f. — Da risultato di pa¬ 
rità sarebbe «tato più giusto ed 
avrebbe rispecchiato più fedelmente 
rincontro, n primo tempo infatti è 
stato di marca messinese; durante 
1 primi ss* minuti sono stati sestoatl 
i tra goal* (1 due del Messina su 
azioni di prima linea e que o della 
Salernitana in con top.•'do i: secon¬ 
do tempo ho visto invece la Saler¬ 


nitana distesa all’attacco alla ricer¬ 
ca di quel pareggio che avrebbe 
mentalo ma Invece non e venuto 


Piombin o-Faniu lla 2 a 1 

Piombino: Canotti. Mezzacapo 
Lancioni. Cocli. Bonci II. Ortolano. 
Bodinj. Biagto’.i Borei I. Sandolini 
Cozzolir.i 

Fanfulla: Servidati. Castellai/! 
Lovagnint. Antozzi. Maronati. Villa 
Cesari. Buane'.li. Giaccone Cabrir.i. 
Balbiano. 

Reti: Biagioli (P) al 24' del primo 
tempo; Biagioll (P) al 6' e autorete 
di Carlotti al 15' del secondo tempo 

PIOMBINO, 6. — n Piombino non 
ha mostrato un gran piglio autori¬ 
tario ma ha le sue attenuanti nella 
mancanza dell’ala sinistra e nella 
giornata nera degli altri attaccanti. 

t «-1 _.a|. -II I- •-». - 

ccssiin*, r.__ ri—-»- *** *«•»%.•*«/ 


valiere. al 28* Secchi, al 32' Ganass!.. u vi. Ruffiononi. Lod.. Brighenti li 
tutti nel primo tempo. I— ----- - 6 ‘ “ **• 

SIRACUSA. 6. — Catania e Sira¬ 
cusa sono scese in campo decise a 
vincere o quanto meno a non per¬ 


dere. Ben presto però il Siracusa ha 
dimostrato di avere tutte le carte 
in regola per una vittoria piena, 
mentre il Catania, dopo una sfuna¬ 
ta iniziale ben contenuta dalla di¬ 
fesa siracusana saldissima nell'e¬ 
stremo difensore, è andato calando 
di tono, deludendo quanti si atten¬ 
devano una diversa prestazione. 


suggerito gli spunti per le trame di 
attacco, concretatesi al 24’ del primo 
tempo con un forte tiro di Biagio- 
li ed al 6' delia ripresa ancora con 
Biagioli. Il Fanfulla invece non è 
riuscito a segnare ed ha portato via 
la rete della bandiera per un auto¬ 
goal di Carlotti che del resto ha poi 
riscattato l’involontario errore com¬ 
messo. 


Siracusa - Catania 3 a 1 

SIRACUSA: Salerno. Fa ll a ne a. Su- 
«mel. Romano. Marchetto. Rubino, 
Cavaliere, Berrutt, Secchi. OcchetU, 
Ganaaat 

CATANIA: Soldati, Baccarinl. Bear¬ 
mi, Bravetti, Rebuzzo, Fuoco, Man- 
zar do. Klein, Dalcernl, Randon, Ton- 
celli. 

Arbitro: Piemonti di Monfalcone. 

Marcatori: al 7* Randon, al 14’ Ca 


Marzot to - Pis a 3 a 0 

Pisa: Lo vati. Berctta. Nieco.ini. 
Borran. Pellegrini. Romanelli. Bey 
Tortonese. Lcnci. Oavazzuti. Lonl. 

Marzotto: Bocca, Fongaro. Bruna. 
Bergamasco. Marussi. Svorenich. No¬ 
vali. Forlanl. Scagliarmi. Rembnti 

«-«. 

oj** i r ea. 

Reti: Scagliarmi al 42’ del primo 
tempo; Guisa al 5' e Scagliarmi al 
38' della ripreso. 

VALDAGNO. 4. — Il Marzotto ha 
vinto, nonostante n suo giuoco sfa¬ 
sato e disorganizzato, contro un av¬ 
versano che si c ben difeso ma ha 
dimostrato gravi pecche nel quintet¬ 
to d’attacco, il portiere del Marzotto 
infatti non è mai stato impegnato 
seriamente, mentre non si può dire 
io itee ao del portiere pisano, impe¬ 
gnato un numero di volte maggiore 
e costretto « diverse parate di ri¬ 
lievo. Da segnalare che Levati ha 
parato anche m rigore. 

Modena - Livorn o 2 a 0 

MODENA: Mosci. Spezzoni. De Gio¬ 
vanni, Broglia, DtotaDevl, Sentimeli- 


Brighentl I. Gozzi. 

LIVORNO: Merlo. Salvador. Beda¬ 
ni. Variceli!, ivaldi. Cardom. Cata¬ 
lano. Ghezzani Sardella. Balestra 
Baco: 

Reti: Brighentl il a) 20’ e a: 21’ 
della ripiega 

MODENA. 6. — Nelia prima parte 
della gara II gioco è rimasto sta¬ 
gnante a metà campo ed è stato in¬ 
fiorato da numerose scorrettezze. I 
portieri in questa prima parie della 
parlila hanno avuto ben poco da fare: 
ai 10' Mer.o para i.rf « rasoterra » di 
Brighentl e solo dopo un quarto 
d'ora il porllere livornese è chia¬ 
mato nuovamente al lavoro per una 
mischia creatasi su caldo d'angolo 
I goals sono stati segnati nella ri¬ 
presa: al 20’ Sentimenti VI scende 
con il pallone, «ancia a Brighentl I* 
che allunga al fratello i: quale scar¬ 
tato con ma finta Beri ani insacca 
in rete. Brighentl n « bissa » la pro¬ 
dezza un minuto dopo. 


Ecco l'ordine d'armo: 

1) MONTI BRUNO (AS Roma) che 
copre i 148 Km. del percorso in ore 
4.15' alla media oraria di Km. 34.584; 
2) Marcoccia Giuseppe (Indomita) 
s.t.; 3) Rezzi Virgilio (Indomita) a 
I*; 4) Salimbeni Fernando (Indomi¬ 
ta) st.; 5) Ba5tianelll Fioravamo 
(Laz7arettl) a 202”; 6) Tamburini 
Luigi (Gon) a 2’22 "; 7) Ciancola Lu 
ciano (AS Roma) st.; 8) Antonelli 
Mano (SS. Lazio); 9) Nereggi Vit¬ 
torio (AS Roma); 10) a pari me¬ 
rito con lo stesno tempo di Nereggi: 
Frontoni. Mazzoni. Russo. Cima. Va- 
gnom. Ronconi. Gentil»; 17) Micoc- 
Ci a 2’50"; 18) Ranalll s.t.; 19) Im¬ 
peri; 20) Chiassi: 21) Blasl; 22) 
Gasparri; 23) Moretti; 24) Candido 
Seguono con lo stesso tempo di Can¬ 
dido: Corridi. Altieri. Tonini. Bru¬ 
netti. Galloria. Angeloni. 

Altri 48 corridori sono armati in 
tempo massimo. 

Il premio di rappresentanza è sta 
to assegnato alla Polisportiva Indo¬ 
mita per mento di Marcoccia. Rez¬ 
zi. Salimbeni 


A Gino Spadon 
il G. P. « G. Palma » 


metri del circuito del Valentino so¬ 
no diventati, verso le 14 un vero e 
proprio corridoio tra le duo all di 
folla giunta da tutte le parti del 
Piemonte. Sono le 14,30. I bolidi si 
sono schierati sulla linea del tra¬ 
guardo. Fin dal primi girl avviene 
la dura selezione e Farina al quarto 
giro dovrà abbandonare 

Attardatosi ai box per 7’, il cam¬ 
pione torinese si lanciava in un en¬ 
tusiasmante inseguimento superando 
avversari su avversari e guadagnan¬ 
do visibilmente terreno anche sulla 
coppia di testa Ascart-Villoresi. Era 
ormai sesto ma mentre stava per su¬ 
perare in una curva Taruffl. non si 
sa bene come, la sua macchina sban¬ 
dava paurosamente rovesciandosi e 
capovolgendosi. Farina fortunata¬ 
mente. tranne una forte contusione 
al torace, non riportava lesioni gra¬ 
vi, per cui poteva rialzarsi e ritor¬ 
narsene a piedi al box. 

Al sesto giro Ascari è di nuovo in 
testa seguito con apparento facilità 
da Villoresi A dodici secondi segue 
Taruffi. quindi Fischer. Whitehead 
Etancelin e Claes. 

Farina insegue furiosamente o bat¬ 
te il primato sul giro successnvamen- 
te al IV, al VII ed all’XI facendo in¬ 
fine registrare ai cronometristi il tem¬ 
po di 2’01” 1/5 (media 124,752). 

Ascari conduce sempre davanti a 
Villorest e Taruifi; la media genera¬ 
lo della corsa è passata da km. 119.242 
al V giro a km. 119.733 al XV. 

Al XXI giro il vantaggio di Ascari 
su Villoresi è salito a 19’’ e a sua 
volta Vllloresl precedo Taruifi di 25", 
mentre Etancelin è fermo. 

Durante il trentaduesimo giro Ni 
no Farina tentando di superare Ta¬ 
ruffl. è vittima dell’incidente che lo 
costringe al ritiro. 

Al quaranrissimo giro Ascari condu¬ 
ce sempre con il tempo di Ih 23’58" e 
2/5 alla media di km. 120.038; a 21” 
segue Vllloresl. 

Al clnquantasettesimo giro avvio 
ne il guasto che costringe Ascari al 
ritiro. Quindi il trionfale finale di 
Villorest. 

FRANCO MENTANA 

L'ordine d'arrivo 

1) Villoresi su Ferrari 4500 in ore 
2 6’25’’ 3/5 alla media di km. 119.505: 
2) Taruffi su Ferrari 2500 in ore 
2.7’34 3/5 59 giri; 3) Fischer su Fer¬ 
rari 2500 in ore 2.T25" 3 5 57 giri; 
4) Whitehead su Ferrari 1500 in ore 
2.8’28” 1/5 57 giri: 5) Claes su Talbot 
4500 in ore 2.7’ 3 5 55 giri: 6) Swa- 
ters su Talbot 4500 in 2.8’30” 51 girl. 


RUGBY A LA SPEZIA 


Vittoriosi gli « azzurri » 
contro La Voulte (11-0) 

Primo tempo: Formazione italia¬ 
na: Bardini. Stievano. Gerosa, 

Zucchi. Del Bono. Santopadre, 
Cecchetto 1. Borsetto, Turcato. Ma- 
sci, Dari, Riccione. Grasselli. De 
Santis. Fornari. 


MOTOCICLISMO 


Secondo tempo: Tartaglini. Gero- 
ea, Zucchi. Del Bono. Santopadre, 
Cecchetto I. Masci. Dari. Aiolfl, 
Riccione. Scodavolpe. Gabanella. 
De Santifi, Fornari. 

Marcatori: 1. tempo al V Turcato 
meta non trasformata; al 20’ Dari 
trasformata da Tartaglini; al 28’ 
Cecchetto I con drop. 

Note: Al 10‘ del primo tempo 
Borsetto è sostituito da Aiolfi. al 
12’ Stievano da Tartaglini. 

La nazionale italiana si è dimo¬ 
strata assai superiore alla squadra 
francese che solo nei secondo tem¬ 
po ha saputo imbastire qualche 
azione pregevole senza per altro 
riuscire a segnar© il punto del¬ 
l’onore. 

La prima formazione italiana 6Ì 
è palesata più aggressiva e realiz¬ 
zatrice della seconda, tanto che gli 
undici punti conseguiti sono stati 
segnati tutti nel primo tempo. 

Si sono distinti tra i nazionali 
Aiolfi, Santopadre, Cecchetti. Gras¬ 
selli p Riccione. 

ALLE CAPANNELLE 

Il classico “Pariol>„ 
vinto d a Marca ntonio 

li classico « Panali », anteprima del 
Derby, disputato ieri alle Capannel¬ 
lo ha visto la meritata vittoria di 
Marcantonio della scuderia Mantova 
che è venuto alla distanza a regolare 
con autorità la rediviva Spellbound 
che precedeva a su a volta il favo¬ 
rito Va Tout, della razza del Soldo, 
che Parravani aveva anzitempo sacri¬ 
ficato in un inconcepibile attacco al 
battistrada. 

Va Tout era offerto dai bookmekers 
a 4/5, Marcantonio ad 1 1/2, pii altri 
a quote superiori: nel tondino il 
sauro della Mantova era il più calmo 
e sfoggiava una condizione stupenda 
mentre VaV Tout appariva legger¬ 
mente sudato. 

Ad un segnale perfetto era Vanni 
Fucci ad apparire al comanda se¬ 
guito da Poparin, compagno di scu¬ 
deria di Marcantonio, Va Tout cd 
il gruppo ben compatto. Dopo 400 
metri Poparin passava a condurre ad 
andatura sostenuta e Parravani lan¬ 
ciava nella sua scia Va Tout (errore 
che sarà poi pagato col secondo po¬ 
sto perduto ) mentre Ronzoni conti¬ 
nuava a trattenere Marcantonio. 

All'ingresso in dirittura Poparin ne 
aveva abbastanza e scompariva men¬ 
tre allo steccato sfilava Va Tcmt tal¬ 
lonato da presso da Spellbound e da 
Marcantonio al largo; il prato Ren- 
zoni richiamava il suo cavallo che si 
distendeva m piacevoli, possenti fo¬ 
late cd aveva rapidamente corsa vinta. 

Va Tout tentava di resistere lungo 
lo steccato all’attacco di Spellbound 
ma era presto fuori causa mentre 1 • 
femmina con un ottimo finale si av¬ 
vicinava a Marcantonio che, orma- 
facile vincitore, veniva fermato do 
suo fantino. 

Notevole il debuttto in Italia ri 
Naxsos, figlio del grande Ncarco. i 
quale ha condotto da un capo al 
l’altro, nel Premio S. Ippolito. 

Le altre corse vinte da Cantal/ 
Vico, Almorò, Belle He lene, Vivald 
Terrattc. 


Vittorie di Lorenzetti e Merlo 
nella “prima,, di campionato 


CESENA. 6. — Enrico Lorenzetti 
ed Ernesto Merlo hanno vinto oggi 
rispettivamente le pnme due gare 
del campionato italiano motociclisti¬ 
co per la classe 250 cc. c i sidecars. 

Erano primi I sidecaristi a lan¬ 
ciami sul circuito e con una parten¬ 
za fulminea Merlo. Galbioti e Fnge- 
rio riuscivano a portami in testa, se¬ 
guiti a distanza da Milani e da tut¬ 
ti gli altri. 

I tre ai alternavano al comando 
per vari giri e Merlo e Erigerlo ai 
contendevano la vittoria. Galbiati 
riusciva però a conservare il terzo 
posto distanziando Milani. 

Etro l'ordine di arrivo, sidecars: 
1 )Mcrlo Ernesto su Gilcra che ha 
compiuto 1 38 giri del percorso pari 
a Km. 152.050 in ore 1.32'44” alia 
medio oraria di Km. 98.680; 

2) Fngeno su G-Iera a 1/5; 3) Gal- 
biati su Guzzi m ore 1 33T5”: 4) 
Milani m ore 1.33*42'*. 

Giro più veloce il 16 di Merlo in 
2’20"3/5 alla media di Km. 102.400. 

La corsa della 250 cc. interessan¬ 
te nei primi gin. m c poi resa mo¬ 
notona perchè la lotta -per il primo 
posto è .“«tata circoscritta fra Loren- 
zettx e Ruffo che doppiavano tutti 
gli altri. 

Lo sfortunato Ciai alla partenza 


tri a Lorenzetti, Ruffo, Montanari, 
Frencisci. ma al terzo gtro cadeva 
riprendendo la corse m terza posi¬ 
zione. al 29. giro doveva però defini¬ 
tivamente ritirarsi. 

Ecco l'ordine d'arrivo: classe 250 
cc.: 1 ) Lorenzetti su Guzzi in ore 
1.52'49'’4/5 alla media oraria di Km. 
106.646; 2) Ruffo Bruno su Guzzi 
a I/I5 di secondo; 3) Montanari in 
ore 1.54T4”3/5; 4) ozino ad un gi¬ 
ro; 5) Piergiovanni a due giri. 

* . 4i - 

Ad Arcangeli la prima prova 
del camoionafo di marcia 


PALLACANESTRO 

Serie A maschile 

(X giornata di ritorno) 

Oare-*Victoria 2fi a 26; ‘Varese- 
Triestina 60 a 51; * Reyer-Borletti 
38 a 38; ‘Gallarate-Itala 44 a 39; 
♦Favia-Gira 63 a 37; •Virtus-Ro- 
ma 49 a 41. 


VIBO VALENTIA 6 — Indetta dalla 
FIDAL si è disputata la prima prova 
del campionato di marcia. La corsa, 
disputatasi sulla distanza di 10 chi¬ 
lometri. è stata vinta da Telemaco 
Arcangeli in 45’ e 42” davanti a Luca 
Nuccio e Giuseppe Desiderio, piaz¬ 
zatisi rispettivamente secondo e terzo 
nell’ordine di arrivo. 


Lazio B » Chinotto Neri B 6 a 0 


Nell’incontro amichevole disputato 
ieri mattina tra le squadre riserve 
della Lazio e del Chinotto Neri i 
biancoazzurri hanno vinte per 6 reti 

__ a 0. Hanno segnato Nicolettl 4. Un- 

ba'.zava in testa prendendo 200 me- zairn e Macci 


Serie A femminile 

(IV giornata di ritorno) 

‘Triestina-Faenza 41 a 33; *Co- 
mense-Napoli 62 a 23: ‘Bernocchi- 
tndomtta 55 a 46; ‘Reyer-Sipra 39 

a 32- 


Virtus * Roma 49-41 

Vtrtus: Bereani ( 5 ). Feniani (4). 
Rappini (20). Ranuzzi (11). Negro- 
ni (4). Zucchi (4). Battilani (1). 
Gambini, Bencivelli. 

Roma: Cerioni (6), Manetti (8). 
De Carolis (12). Margheritini (10). 
Ferretti (2). Palermi (1). Asteo (2). 
Fortunato. 

Arbitn: Sigz. canni e Andri dJ 
Trieste 

Bemocchi • Indomita 55-46 

BernnccJii: Nlcollno, Lo zzi (4). Pa¬ 
squali. Ileana (17), Pasquali Licia 
(7), Soldo (5). Malocchi (10), Alani. 
Valente. Serafini (6) Savonelli (6). 

indomita: Farri (4), Bertea (9). 
Grado zzi (8), Marinelli (7). Tatnpe 
(4). Catìolli (12), Torini (2). 

Arbitri; coste, di Genova e Falciola 
di Imperia 


tis. sorpresi dall'iniziativa del vin¬ 
citore. e giunti con circa 10 ' di di¬ 
stacco n percorso troppo pianeg¬ 
giante non ha perraes.-o la selezio¬ 
ne che si sperava anche perchè tut¬ 
ti gli attacchi lanciati sono stati 
bravamente rintuzzati dal gruppo 
sempre all'erta. 

Degna di rota è la vittoria di 


La Serie « C » di ieri 

RISULTATI (girone o 
chinotto Neri - Maceratese 2-1; 
Sambenedettese-jeslna 1-1; Ferrna- 
na-LancloUo 4-4; Anconitana - Pon- 
tedera 4-4; Chietl-Slena 1-1; Era- 
pnll-Spezla 3-1; Arezzo-Salway 2-1; 
Cagllart-Carbosarda 1-1; Pra'o-Rz- 
palio 3-4. 

CLASSIFICA 

Cagliari 41; sambenedettese 3*; 
Siena e Empoli 33; Prato 34; Ra¬ 
pallo e Arezzo 33; Chinotto Neri 32; 
mieli e Carbosarda 2*: Fon lederà 
N; spezia, Jesi e Lanciotto 24; An- 
ronttana 22; Solway 21; Fermarla 
i«: Maceratese 7 

RISULTATI unione DI 
Lecce-Bari 3-i; Fo<*ia-Beneven- 
to 4-4; A. Taranto-Brindisi 1-4; 
Reggina - Catanzaro 2-1; Protone - 
Colleterro 2-1; Cosenza-Latlna F*1 


G'.r.o Spadon ha vinto il Gran 
Premio di Apertura degli Allievi del 
Lazio, per il G P Giulio Palma, 
conclusione di un felice spunto 

pochi chilometri dal traguardo Ai __ __ . . 

posti d'onore Barbarossa c De San- J Maglie M; Moffetta - Mar- j Montevidoni. De Angcits. Ber tocchi 

<ala 2-1: Catertana-Palme«e 2-2 — - -■ " 


CHINOTTO NERI-MACERATESE 2-1 

£a superiorità dei romani 

siglata con due goal di Coletta 

Un altro passo avanti verso la permanenza in Serie C 


CHINOTTO NERI: Di Lorenzo. Pia¬ 
centini. Pregaz. Andreoli; Stocchi. DI 
Napoli; Caruso. Marconi Fekete. Co¬ 
letta. Malaspma. 

MACERATESE: Bentivoglio I; Di 
Stefano. Bagalont Andreozzi ; Brac¬ 
cialarghe. Scarpetta; Pscrantonl. 


Treviso - Vicen za 1 a 1 

TREVISO: Moretto. Realini. Col 
tozzo, ravanello. Chiodi, Pauimich. 
Bona retti, Pan tal coni, persi. Ruzzo, 
VoscelIorL 

VICENZA: Sartori. Gelli, Formica, 
Masetto, Caciagli. Dal Pos. Marchetti, 
Gratton, Suppl. Rodella, Onorato. 

Arbitro: Longognant di Modena. 

Reti: al 9’ onorato (V); nella ri¬ 
presa: al 25 Ruzza (T). 

Spettatori: (L900 crea Terreno 
buono. 


CLASSIFICA 

.Maglie 41; A. Taranto 3»; Lecce 
37; Moffetta 33; Bari e Cosenza 32: 
Brindisi 3*; Benevento e Caserta¬ 
na 24; Catanzaro 2t; Crotone 25; 
Marsala 24; Foggia li; Latina 12; 
C"ffeferre, Ninna e Palmese 2?; 
Reggina 11. 


Arbitro; Occhi negro di Taranto. 

Reti: Coletta al 2F e al 36'. Nella 
ripresa Badaloni al 38*. 

MACERATA. 6. — Fin dall’inizio 
il Chinotto N'en « scaglia ail’attao- 
co a Imbastisce una sene di azioni; 
al 7’ si vede infatti una punizione 
dai lìmite contro ia Maceratese che 
non viene sfmttate dagli ospiti. IaJ 



supremazia del Chinotto Neri conti¬ 
nua sempre più minacciosa finché al 
21’ Coletta raccogli® la polla su cal¬ 
cio d'angolo e l'insacca in rete se¬ 
gnando il primo goal per gli ospiti 
Al 24’ altra occasione per il Chinot¬ 
to Nen. BentlvogUo rimane spiazza¬ 
to ma I bianco verdi non riescono a 
segnare Al 29' è 11 Macerate che su 
azione di De Angelis sbaglia bersa¬ 
glio. Al 36' è ancora il Chinotto che 
segna per opera dello stesse Coletta. 

Al 4T ma’. aspira del Chinotto iei- 
sce a sfuggire tutto solo ma tira e 
sbaglia. Subito dopo si nota una bel¬ 
la azione dèi Maceratese sfumata per 
il poco accordo della prima linea. 
Nella ripresa è il Chinotto che ha il 
vento a favore e infatti il gioco si 
svolge quasi sotto la porta del beavo 
Ben ti voglio che al 19’ salva in «rtie- 
mis. Al 28' Fekete colpisce il palo. 
Continuano intanto le azioni sotto 
la porta maceratese. Al 37* I bianco 
rossi riescono ad imbastire una bel¬ 
la azione ma a portiere battuto un 
giocatore del Chinotto solva con le 
mani, l'arbitro concede un rigore che 
Bagoloni realizza. La fina della par¬ 
tita uova 1 risultati immutati. 

I^r il Chinotto tutti i reparti han¬ 
no egregiamente funzionato. Per la 
Maceratese buoni BentlvogUo • De 
Angelis. ottimo l'arbitraggio del sig. 
Ocehinegro. 

ANTONIO GALIENI 
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IL RACCONTO_GlALLq 

Morte in poltrona 

di BUNNY KAISER 

Me ne stavo seduto alla sori- — Era nervoso, dite? Che face-Ila pena tentare. Hai visto i moz- 
vttnia, con un righello tra le ma- va di particolare? ziconi di sigaretta? Tre per l’uc- 

ni, e lo tenevo orizzontale a ven- Mah, non so. Per esempio guar- eiso, otto per l’assassino. Non c’e- 
ti centimetri dagli occhi. Passa- dava sempre dentro quella car- rano mozziconi, prima della vi¬ 
vo il tempo a guardare, con le tella. Mi pareva che ci fossero sita. Non era entrato nessuno. La 
palpebre socchiuse, se le lettere degli assegni. mattina la donna aveva pulito 

che componevano il mio nome Mnnson era impaziente. Mondò tutto, e Cooperson non si era spo¬ 

sili vetro della porta di fronte via la segretaria e chiamò la. don- stato dalla scrivania, 
erano allineate. Ma le lettere na delle pulizie. Gli fece un sacco — Beh, — fece — vuol dire che 
scomparvero, d’un tratto,perchè di domande stupide, e io mi in- l'assassino fumava di più di Con¬ 
ia porta si era aperto, e Mike era tromisi di nuovo. persoti. E Trcvor. invece fuma 

entrato. — Dica, signora — le feci — poco. 

— La posta — sogghignò. in che consistono le pulizie? — No — di-si. — Come mai 

Lo redarguii: — Prilliti di en- — Spolvero i mobili, — disse c’era pt>cn cenere nel suo posa- 
trare si bussa. — vuoto i cestini della carta, i cenere? Ibi alibi? Non è possi- 

Sog^hignò di nuovo e usci, posacenere. Spazzo per terra e do bile. Avrebbe fatto prima a vuo- 

Questi fattorini si fanno sempre la cera. tare tutti e due i posacenere. Ma 

più presuntuosi, andando avanti — Tutti i giorni'' Gora anche il fatto che soltanto 

nell’etù. Ma non insistetti. In — Certo. quattro degli otto mozziconi pro¬ 
fondo Mike mi avanzava tre me- — Anche ieri? — feci. Invano impressa la marca. C’.i 

si di paga. — Certo — disse risentita. altri quattro no. Si trattava di 

La posta nemmeno la guardai. Mnnson non ne poteva più. Dal °,^° mozziconi, ma di quattro sole 
Le solite fatture. La situazione suo sguardo capii che mi ritene- sigarette. Qualcuno che spezza in 

dell’ufficio € J. IVindom e socio va un povero imbecille. E’ un “ne sigarette, come Lrevor. 

Glielo ha ordinato il medico, sai. 

— Beh. ti è andato bene — fe¬ 
ce Ini. 

— Non direi — feci io. — Ilo 
perduto un cliente. 

E mi diressi verso il Chroniclo, 
per qiicH’nnuun/io. 




m 
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UN CALCI ATORE VISTO DA UN REGISTA 

OBIETTIVO SU PIOLA 

Dal “cavallone spaccatutto „ della Pro Vercelli al virtuoso scac¬ 
chista del Novara - Yentidue anni dì attività : trecentodue goal 

Dieci anni or sono, dodici, quin- suo corpo; il moto ritmico delle provinciale, parve finito Subì - 
| dici, le lunghe, candide, nordiche gambe; i 6egni delle ferite antiche trentasei anni, l’operazione del me” 
gambe di Pìoln dominavano con la debbono tracciare nelle sue gambe nisco, la stessa che distrusse Bo- 
loro furia bianca il verde dello un fantastico arcipelago, narrare rei e Bertoni Non solo non finì 
stadio. Ipnotizzavano cinquantamila una nobile storia. allora, ma oggi tutti gli sportivi di 

occhi. Non si vedeva che il loro Racconteremmo una vita tanto Italia lo vogliono al comando dei¬ 
imperioso galoppo, non si guarda- singolare, a quel modo. Ventidue l’attacco azzurro contro gli inglesi- 
I va che loro. Erano un simbolo di ann { campionati di calcio. Ancd- e forse ci sarà davvero, e sarà più 
vita e di gioia. Quelle gambe lo a 0 ti e drammi. Il suo debutto in bravo di Boniperti e di Lorenzi 
portavano come un onda contro le ser j e a, 16 febbraio 1930, sul cani- Anche questo fa mito. E fa mito 
difese affannanti Fu quello il p 0 ^el Bologna. La sua ansia di ch’egli rappresenti il calcio pro¬ 
tempo del Piota istintivo e «sfon- crescere, quando, appena un anno vinciate, e dunque in un certo 
datore», una forza della natura p r i m a, pareva un esile trampolie- senso quasi dilettantesco (e maga- 


nuovo, per vederlo fare goal da so fflo; eppoi, da un’estate all’altra, «che si rimbecca le maniche„ c- 
tutte le posizioni — tutto gettato ap p arvo con j SU oi ottanta chili di scandisce col suo cuore il ritmo 

'in terra m un equilibrio impos^- muscoli adolescenti e già formida- miracolose vittorie 

,btle, a raccogliere al volo la palla bni . La sua incredibile salute: di miracal ° sc 'Storie, 

io scagliarla in rete; tutto arrove- quando (1932) guari di una frat- Vl0n ° cJalla Pentirà della risaia. 





Silvio l’iola malgrado i suol :i9 anni e sempre il migliore in canti” 


timi mi in.. 

LE INT ERVISTE DEL L UNEDI 

Miss Italia 50 
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or è qualche settimana, un ammi- 
revole primato fu una festa nn- 

n m pcc/k cnnc/i« 

M M m W M M M M H ^ M rn ■ m H M Steggia un tenace amore de- Il 

™ luso per questa accesa lìera pac- O 

H m sana die dappertutto è ancora il 

-- gioco del calcio. E festeggiando 

lui, si polemizza con tutti gli altri. 

Le fotograne del fidanzaménto — Parteciperà anche quest’anno l’editore Fabbri lì libro, che e dirigenti e atleti, che hanno fatto 
di ANNA MARIA BUGL1ARI. all’Incontro? una sene di ìicordi di scuola, par- del caro sport del popolo un ba- 

miss Italia 1950, sono ormai sui — Certo: ora che io stessa ho te da una vecchia fotografia di un raccone di corruzioni e d’intrigo, 

tavoli di tutte le redazioni e sulle trovato la via della felicità, vo- gruppo -colastico: in prima fila. Come una volta, le sue gambe 

pagine di tutti 1 settimana!:. Ab- glio fare tutto ciò che posso per- accanto al maestro. 1 figli dei s.- arrivimi» ancoti, per prime. Certo, 

biamo perciò voluto chiederle no- che la trovino tutte ie ragazze gnor., quell: che hanno le scarpe, hanno cambiato ritmo. L’istinto si 

__. ... . , . . ,, , , ... tizie dirette di questo avvenirne*!’..': italiane. i bei vestiti e sono ben pettinati; è trasformato m riflessione, in 

11 morto slava seduto in una delle due poltrone d, un salott.no..,, „ E - vero chc ,, , p0K1 -. K con po. Ia , eco:lda flla> rtoVi r gia {u an al,-n. Certo. lo partita la .‘ vide ♦ 

- Innestifiii'/ioni > (Window su- decimo ili quello che tu penso . .._,, unii min ìX’/t/t I itigli degl: impiegai e dei nego-|a memoria Ma è un altro Piola: 

- ii . . , e i* i * 1 . i i — — E verissimo: con Marcc.io £*ant: *\i imscondoiio i piedi con un K*nt< virtuoso. 11*1 - professo’ 

ni , io. II socio non esiste, ma fa di lui. I ure mi dette la sua \er- Giordani, un giovane avvento «Dorè rm ie tl cavallo non co te scarpe rovinate; dei ragazzi po- ré... uno ^cccchi^ta_*on più il 

colpo sui chetili) non era prò- sione del delitto. Secondo lui. Tutti ricorderanno la Duellar: Cimi?»: per tener fede al titolo veri dell’ultima fila, infine, s: ve- cavallone spaccntutto della Pro 
prio di quelle che ti ranno cor- Cooperson era stato ucciso du un in una gustosa parte di -vamp., della rivista, nel suo camerino dono «nlo gli occhi e i capeio n r - Vere*Ut e <l*'lla Lazo* J 

rere a comprare una cassaforte uomo con cui aveva appuntu- di periferia ne -Le ingazze d: UGO TOGNAZZl. togliendosi il rttffati. Di que-ti tagazzi il li- Uiia volta le -ue guance ,n con- 

più solida per riporvi i guada- mento. La morte risuliva alle tre. Piazza di Spagna-; si era pallaio trucco, siede maestosamente a ca- bio racconta la uta scolastica di taciuto della risaia diventavano 

gni, Mike sogghignava tutto il a dettn del perito. Avevano poi di altri film suoi. vallo di una sedia. Tagliuzzi è un ogni giorno e termina con la con- subito tosse, accese dalla gioia vi-1 


; Sulla soglie dei quarantanni, mesi un altro calciatore) segnati- dell’uomo, che con la pazienza dei 

dfU? Non ^“"forse tl a, n M “! ena ’ t » uatt ™ secoli hanno reso fertile una terra 

tori itapani quello òhe nel cam- •• c-' anc !ia> inc ° n01 ' '' en acquitrinosa e malarica. Un pae- 

i l °ri ìMi.uui, qutno ene nei cam piu nu u a . La commozione del suo 

pionato m corso ha sdegnato più 4 * ,. saggio in cui la solenne bellezza 

goS Quando c’è lui, sui campi ‘ neontro “ n h * n,amn,tt f a f a “° della natura è vinta da una bei- 
avversi, la gente fa il «tifo,, più <»on sembra un racconto di De , ezza diversa, fatta di sudore, di 
per lui che per la propria squadra. Amicis?) che un ora prima de! suo s ii enzÌ0!;a invertiva, di nrodigiosa 
Trentamila palermitani, tutti m «nioso debutto azzurro di Vienna resistcnZ a alle leggi comuni, al 
piedi, applauilono per interi mi- Qtnlia-Austna 2 a 0, due goals di tpmnn i mn tnnhii 0 
miti il goal di Piola. Da qualche Pìola) in cui egli sostituiva il - T P , p . 

mese a questa parte, fa collezione grande cen travanti infortunato, lo N ° n P ° teV ^ ~ " c C1 P ensate be * 
di medaglie doro: gli spettatori abbracc , ava dicendogli che avrebbe ne — nascere altrove u n uomo 
delie citta dov’egli si reca col suo f .. . eh’eeli fn^ il <mn fi come Sllv! ° Piola. Anche per que- 

.. Novara .. si quotano, formano con, ° ch eR " r ° s ^° 11 sUo sto la sua affettuosi leggenda na- 

commissioni e gli offrono la «lo- n zionale, che nasce sui campi dt 

ro « medaglia. E una gara a fé- * * calcio, si prolunga e s’accende di 

maf cSì.. “'uìtlmTTuoX col , wnl or sono, quando ripor- "*>« "™» oobttl . sari, 
suo tieeentesimo goal, raggiunse, *o in serie A il silo «Novara», GIANNI PUCCINI 


L’angolo 

della . 


sfinge 


io c termina con la con-[subito tos^v, accese dalla *»K>ia vi- 


un annunzio rii richiesta rii lavo- s,,lla scriiania non cera nulla, 
ro. quando Esther entrò. Tra<=e- — Signor I rcvor — mi rivolsi 
colai. Aveva bussato, prima. “J, ,ni " cliente che se ne stava 

La guardai con tanto doccili, ^'lenzioso ... angolo - Il si- 

specialmente quantlo lei mi chiù- r ,lor Coopeisim »i ha detto nulla 
mò « signor Windnw >. ,h ( i*iulehe adeguo' 

- Signor Wincìow mi di',-,»- Neramente ‘.‘V 1 *. ^ < , M1 

- il signor Trcvor desidera ve- "“'O»»» P"* h 1 ,u " V’ 

derla a\e\o Insi lalo gli altari un quiil- 

- Sei pazza - dissi - chi »'• vhv N, ’ , >. M * !" ,l,a di i, . s : 

fl signor Trevor? | u ‘ rt ; ,u ‘ 

- Un cliente, scemo - mi rii*- Al ,h f‘*rte importo do¬ 
se. Aveva chiuso la porta dietro i-scre firmati da tati, e 

le spalle. ,,l !£. T’V - • „ , „ 

Cominciai febbrilmente a sbn- J™ U "\ n «« «>! r « «»*’ •’ ^ 

, . -.or- carette, e la » kv/ii uni un pieeo- 

razzare la scrivania ita le fnvo- v ... - . ,,, . r ^ : 

r , - » lo trinciante, rii allora elio Irci 

lezzo superflue, noe di tutto . - 

quello che c’era sopra. . ... 

II signor Trevor era un «isrnore > ..‘. , ". nor rc 'V r .v' 1 "' 
distinto e metodico. Pareva un pt «»- U ' '«nulo i a mi 
j o r „t c Mi guardo -orpre-o 

agente delle pompe Funebri. >• t v -, - . 

1 - -. rl . . — Perche? — ripetei. — ìspo- 

sedette c comincio a sfilarsi , „ <|; cr{ . arsi p t . rt -hè 

guanti. Lo guardavo affascinato. , ,>,. r m . di 

Poi trasse un portasigarette, e ne f a |«;jfi cn ,;:> 

prese mezza sigaretta, che accese * I nip ^|| ; ; n . Si « liar(J ,-, j,.dietro 
ev.fando d. brucarsi ,1 naso f rcc Im „ a , MI „. rM , | {) porla . 

- Non posso fumar troppo - MaI1Min ^ f . linn « llip ì,|o. come 
— Il medico. 


d: comicità è quindi il piu di //i- _ Come chiamcr.i conservane: a guardarli con atteri- 

rdc. basato soltanto sullo spìnto _ Antieuore •. \oTebu* zioné. occhi d'aquila. Sono loro che 


Jc.’ìa battuta e sul modo di dirla. 


mlarlo l’editore, ina a me non arrivano dappoi tutto, adesco, dove 


— Come ha cominciato i | sembr , Preferirei, come t.- una volta arrivavano le gambe. Ic 



Ami.» Maria itu^lìu.'i 


, ancht- io 


>:i > ir..i ; 


— Ili una piccola comi agri si di c ( .;. 
dilettanti prima, e poi nei' aran- 
spettacolo Ho lavorato tnol'u. in HI 
quegli anni, e fatto molta dime 
Poi la Wanda Osiris ini sor farò 
per una rivista che non si •» 
ma le mie quotazioni salinoti . <• 
cominciai a lavorare in Ionio . 
compagnie. 

— E' contento di su? 

— Vede, ’ti questo periodo i 
maggior parte dei comici si bf H| 
su ima facile mimica e su ba’t ' 
abbastanza volgari lo cerco ■ 
efiiarc Cuna cosa e l'altra: / > nEH 
qties’o. anche se il successo c ilo JgEfl 

to più faticoso. '■aio conti n ■ IH 

di me IH 

IfllRIA MIISSII M 

i MARIA MUSSO h.i stufai. 

in- mag :°:o io 'Do ed e ui«i dii* ** 

js-oeranzi dell'atletica dal,ara . •-!, 


I c rupia:,timo -. chè tanti credo s’.a per quella capacità dì 


<*’!!:« f >t,i_'rafia 




r , i galoppare - che hanno, clic Pio- 
; la res.stc e domina ancora. Sun 
loto che visiono dove deve spostar¬ 
si il compagno per ricevere uno 
ài quei passaggi che .< tagliano 
Inori., le 'iifes-o; loro che suggeri¬ 
scono al campione da quale parte, 

I con Un passo impercettibile men¬ 
tre tutti attorno gii avversari coi¬ 
rono e ansimane terrorizzati come . 

, una volta, sia conveniente diriger- — 
per afferrare la calla e inveii-1 
HH tare un’azione d’attacco; loro chi 
^H gli suggeriscono l'.viSc!» e l'alzo dii 

Credo chi Sa macchina da presa 
lei cinem:* potrebbe -'coprire 
mi lociimex.tare, con la pazienza del 
. , rallentatore e l'acume dell'inqua- 
w*,™ .Iraturn. proprio questi elementi 

'così diffidi, da fermare altrimenti: ► 

1 ' -1 «ncoh.uuerst sornione dello 
'sguardo, per .mpedire all'avversa - 

.... #-»,*■ : » rit*el, nrrhi dii o* 



In questo sche¬ 
ma, seguendo il 
binario tracciato 
dalle righe raffor¬ 
zate e partendo 
dalla casella che 
oca in alto la pa¬ 
iola «partenza» per 
finlre con la ca¬ 
se.la che reca in 
basso la parola 
«arrivo», dovran¬ 
no essere Inserite 
venti parole, cia¬ 
scuna delle quali 
comincia nella 
stessa casella in 
cui finisce la pre¬ 
cedente: l’ultima 
lettera di ciascu¬ 
na parola è cosi 
anche la prima 
lettera della paro¬ 
la successiva. Lo 
inizio di ciascuna 
delie venti parole 
è segnato con un 
numero progressi¬ 
vo. A gioco risol¬ 
to. nelle cinque 
file segnate con 
una freccia a tato 
si leggeranno i no¬ 
mi di cinque cam¬ 
pioni dei seguen¬ 
ti sport : cicli¬ 
smo. calcio, ci¬ 
clismo. automobi¬ 
lismo e ancora cl- 
c’l«mo. 

Ed ecco le defi¬ 
nizioni deHe venti 
parole da inserire 
nell’ordine nella 
ferrovia a cre¬ 
magliera: 1) asse¬ 
gnati con un or¬ 
line; 2) abitanti 
di imo stato asia¬ 
tico; 3) il mostro 
dalle molte teste; 
4) Dante dedicò lo¬ 
ro l’immortale 


Aon posso Fumar troppo Mau-on. chc è uno stupiti*», come ilaia molto emulasi:» D ai: ,.! 49 e nel a0 v j nSc nt ’ 

disse — H medico. ll||ti j j„,|Ì 7 Ìotti. ma che -a nlT«— parte rn .-poserò m apr.ie ciel.'a:.- '^1: 80 oMccol» ad c^o tenta la - . t 

Acconsentii e gli dissi di veni- rare al toh» certe c*»se. lo fermò, no prossimo, e avrò :.n!o da far, -alte a: 100 m. piani tta mi?,.! , 

re al -odo. In tasca gli trovarono «re a-r.’ni - Come mai ’a:,u tempo? a Ifer H Ven'hT'uu ca 0'\ N 

C;_ r _____l_r._ _ Or, n-rhl.» :: .m.i ore- ,el ’* P er ,a '‘■ n ’ ni L/.i ia. U.., x 





Domenico Kra 


•:<» che ;• guardi negli occhi di poma. 5i punto cardinale; 6) moltitudini; 7) serve per attirare; 8) pren- 
•coprirr ir ’:’:t<”.zione. un proget- de al proprio servizio; 9) cambia ogni dodici n>esi; 10) gelosissimo: 
’o. le ruglit* attorno attorno. Si, 11) che farà senza Euridice?; 12) nativa di; 13) ripidi ostacoli; 14) uccisa; 
■ «tu he ioro, per una «ottolint atura 13) calura; 16) tirchio; 17) terra gialla: 18) fatto con oro; 19) l'opposto 
! patetica; la gagliarda potenza del de! n. 5; 20 ) ’ntangibhe. 
tor-o. col -uo ri -miro perfetto; ì 
•cento e cento movimenti di quzl 

•-no piede d'acrobata; l’arrivo della SOLUZIONE del GIOCO DI LUNEDI’ SCORSO (frase poHdescritt*: 
Imlb -u quest.- <■> quella parte ilei Vincere le elezioni per cacciare dai municipi le camarille. 


- r/». 

s/'\ # * 


T-.V ^ 




metterlo prendo parecchio. rn .. a P I .' ,0,a Ann.s 

Ri=e educatamente: — Non prc- Più tarili Man^on mi fece: stata 

tendo tanto. Voglio che ne -<■«»- — Sempre fortunato, eh? 1 *. i n 

priatc l’autore. — Ni»n del n.no — dissi. _ -a ia j 

Gli dissi la mia tariffa. Non Certo, era un ri-< Ilio, ma 'aleva anm 
battè ciglio. In auto mi raccontò •■•»«•••••«•••••••••••• 

(mceintamente. T.’ncciso era un _ » a 

zrz La rsfsasza del qaorn© 

ufficio, la mattina, dalla donna f . 

della pulizia. Una remi cerata al ' ; ^ >/ ' 

cuore e un’altra al polmone. In- - - 

dizi. nessuno. Nemici? Forse. 

Quando entrai neH’iiffiein il te- 
nenie Man«on passeggiava su e 
giù come un orso. Apoena mi 
de grugnì e investì. 

Che 

— lavoro — mi 
Grugnì ancora, lo guardai in- 

torno. Tl morto stava seduto in **, ■ 

una delle due poltrone d» un sa- *. 

lottino, in nn angolo deH’nfficio. \ -L 

Un’altra poltrona di fronte, un L> L. t ^ 

tavolino di vetro in mezzo. Lui v ^ jÉP 

pareva che dormisse. Il medico W' 

legale Io stava esaminando. Sul € 

tavolino c'erano dnc posacenere. «k 

Su quello davanti al signor Coo- 
person c'erano tre mozziconi. 

l’altro qnattro e poca cenere. Li X 

rigirai con 

tenente Manson interrogava 
la segretaria. 

— venato 

— E' venuto tardi, alle otto. Mi ^^ 

ha trattenuto finn a mezzanotte, '' rW. , Hi 

per dettarmi lettere. Poi mi ha 

mandato via. Guardava l’orolo- ■ 

gio. Sembrava che attendesse -'1 

<| “, a I l . cuno - , - 

Mi intromisi. ■ ' '■ ' • - 

— E* stato sempre dietro la 

<™™nia? ^I 

Parve sorpresa. — >t. non si 

BiiniM- im.Ito la gotta, sapete. Min* Ginsli, l>lcgantr « soabrr 


stata una \al.da .<• ste;»j:r:ce del- 


tiche? 

— Sono dfcllc grandi atleti.] 




„ , . — ouuo utoe gianui .ini-,-. 

1 - Incontro oi P. .ma\c.a - cne le mo]to fort5 e hra%c La l( , ro 

ragazze ■ a, .« u , ip, .. •— s-one. la loro preparazione -v: ■« 

qrj»^ q 

ed accurata sono d: • «emn <• >• 

... tutte noi; a Helsinki certame*.*». 

— otterranno una grande afferma/ - 

M Al q W M *1» nc. Di isse ammiro molto la <!■- 
Ui 41 «cobola Dumbailze e particoìr»'- 

mento la pentatleta Caudina. s*-.a 

MJMfi * • * , v* ; T-aSt delle atlcte più complete che abb .» — 

'“'rf-*' . quel grande paese, ove lo sp-»:t. ( 

'' ' ’ inteso nel ser.v più pure. v:» r»‘ 

- praticato su così ’arga sca’a • 

Bfc. ìlei ruttimi f 

•—, '..j ! LEA PADOVANI e appena : «■ r- ] i 

’ da Parigi. 

v ^ a 'v — Come mai c'è andata "* • 

”V\ — Per prendere dei 

m • un produttore francese , e per et n- 
cedermi centi giorni di riposo. 

■ — Quali sono i suri proppe:- 

— Mi preparo j girare - Anime J 
in attesa »: la storia di una ragaz I 
za che cede morire il fidanzate jj 
® nell'incendio di un aereo chc sta- 


_II. DITO NKLLMKt HIO DKL LIIIED1_ 

Taccuino di Asmodeo 


- wr ’ 


m 


launedi I 

fi titolo di fato 
- 71 Idia settimana va 
"n, I - lavai t a a Indro 
! Montanelli Non 
/A \ oliamo perchè in 
j I, juesti ultimi giot- 
JJ j li egli ha più vol- 
yto-yZ, e avuto Vonore 
Iella citazione 
i fuotidiana, ma per 
'ulto il compiei - 
j o delle sue corri * 

| .pondenze dali'O- 
~ riente, di cuV dia- 


nariedi 


io vedi 


L’ultima notizia 
he giunge dall’A- - 

, nerica è chc Tra- jXr u \ posilo della di- 

a - '* J ’ 1 òj de intuito | J i^iì chiarazione di 4 

\TVl|j * Ministro della j V.vT'L ii-c) persone che si so- 

'Au tl ««stara perche ì X. *'^«4 allontanate da! 

I %vt #ro, j ìzi* yO,* j PCI dice che uno 

\aT^ì j£\ I *’ f V n’ J destituì- , r un discendente 

° ’ Presidente dt : di Cesare Balbo e 

,* 2 =/ )m KJ commissione ~ un altro è un 

*- : 'rxr\ 'S ! j r:thc(lJ KOmi - V^?// conte. 

M W I Ber indagare Uri, alla ,ezio- 

¥ U il l! COTJto certi ^ Colonna dei 

T'"'O: sporco, alfa- - nostro Partilo si 

T ’ iCC ‘ sono iscritti alcuni cittadini di illu- 

R,capitolando: Trumati è stato e- ftr( pTOSjptJ% tutti discendenti direi - 






ra atterrando sul campo dorè e.’.'.i mo un esemplare saggio: « Qui, a 
attendeva, e che rimane ad aepet- Hong Kong, a trenta chilometri dai 


l’edi i cadaveri son unii, tanti, tanti — 

, c no: siamo i becchini — evviva Rc- 
L ’ Osservatore becchini— ccc ». 

Romano, a prò * 

posito della di- KltblltO 


na commissione 
me bjcnj rjomi- 
ata per indagare 
■si conto dt certi 
• :i Ol Sporchi -//j-l 


m 

r& 


m 


Uirlo lunghi mesi* non volando descMnisidos di Mao t ci si veste an- letto perchè ctji amico di un tane* - »- . » * . r 

credere alla sua morte. Poi t.n CQT2 ; n la sera alle sette per ster. Il suo assistente generale Vau- n 1 ‘ ATnn et * ' 

a in * 7 ^ r * ì* 1 ” ^ cerimonia degli aperitivi che i than fu destituito perchè responsa- .. 

anche ZgU^noTirà'in'un Incidile intestici vi _portano su carrelli a ìile di truffe a. catena. Il Ministro ' Mierdl 


■ In occasione del¬ 

le elezioni ameri¬ 
cane il Tempo si 
O- sta occupando del- 
-CT^T le città di oltre 
Vi Atlantico. Il suo 
òl/ sguardo su Nnr 
York si condensa 

) nella affermazione 

che questa è una 
città m sempre più 
1 sporca e affasci- 




^ I réfi 


fé 


I.lina Ginsli, l'elegante «soubrette* di t'to Togna'.zi 


anche egli morirà in un incidente “ mimsiro 

identico al primo , e la ragazza ruotc . e che ” succhiano con la can- della Difesa s: uccise perchè era 
riacquisterà, nello shock, il buon nuccta accanto al caminetto acceso pazzo. Il Mmistro della Giustizia vie- 
senso e la serenità. solo per impegno decorativo, conti* ne destituito per la illegalità dei suoi 5 

nuando a parlare, a parlare, a par* affari. Ma perchè la chiamano la ' 
l)9ME\ICfl REA lare: di Mao, della necessiti di tro-1 Casa Bianca, il luogo di riunione di\\ 

vare un sistema di convivenza con tutta questa gentef E* rm tono par- 
Quando DOMENICO REA, ',1 lui e, se possibile, di invitarlo a be* titolare di bianco, bianco sporco , lie- '• 
giovane scrittore vincitore con re a sua volta un aperitivo. Perchè vemente tendente al nero. 

■ Gesù fate luce. dell’uUimo Pre- ringhilterra non ha più molte fedi, 

mio Viareggio, parla, non è solo ormai, ma quella del whisky le è W®FC®l©dÌ 

eoa le labbra, ma eoa tutta la inasta » 

persona, con il gestire rapido del- - , _ _ . Proverbia¬ 

le mani, con i piccoli occhi, viva- A Montanelli, quale premio setti- 

ciasimi dietro gli occhiali. manale , invieremo una bottiglia dt Se di Mercurio j 

— E’ vero che ha scritto un pregiato whisky scozzese, perchè pos- manca la luce U 

nuovo libro? sa scrivere con ancora maggior brio è buon augurio 1 

— Si, l'ho già cnn'cgtato al- c f^n:a>u 1 suoi aiticoh. chè la RAI tace |i 


Mereoledì 


Proverbio: 

Se di Mercurio 
manca la luce 
è buon augurio 
chè la RAI tace 


Sì è aperta la 

J-- campagna elettola- 

' jVqlj le a Roma. La De- 

! Y-S* mocrazia cristiana 

ba lanciato, per 
f occasione, un ma- 
7 ^ a Efesto sullo sio- 

• 5 |w della nota 

canzone « Lo sai 
eh* i papaveri 
\af ecc. ». Dqpo quel- 

ì ] JK ! lo che è avvenuto 

! | durante Ca mm in i - 

stazione DC pro¬ 
poniamo una variante: « Lo sai che 


I newyorkesi in occasione delle pu¬ 
lizie pasquali canteranno perciò il 
seguente Blue del sabato: 

E’ sabaro. E’ sabato! 
noi siam tutti contenti 
domani che è domenica 
ci laveremo i denti 

Il nostro Presidente 
andandosene via 
ha dato il primo escapio 
di grande pulizia 

Che bella festa 
che grande allegria 
dopo saremo 
più sporchi che pua 

ASNOMO 
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PEB LA SOLUZIONE DEI CONCBETI PROBLEMI DELLA CAPITALE 


Nilli auspica per Roma OCCHIO SUL MONDO 


una lista cittadina democratica 

Le trattative tra (feritali, monarchici e fascisti a Napoli — Martedì Consiglio dei Ministri 


La necessità che i problemi con 

f ireti delle popolazioni meridional 
I siano al centro della prossima 
competizione elettorale è stata 
riconosciuta e autorevolmente 
aonfermata ieri dall’ex Presiden¬ 
te de] Consiglio Francesco Save¬ 
rio Nittì in una intervista con¬ 
cessa al quotidiano romano « U 
Paese ». Muovendo da questa 
premessa, Nitti ha auspicato la 
presentazione a Roma di una « li¬ 
sta cittadina di larga apertura 
con un programma che trascen¬ 
da dai problemi immediati della 
•politica e sia tutto sostanziato, 
invece, degli incombenti proble¬ 
mi reali ». 

Nella parte iniziale dell’inter¬ 
vista, l’ex Presidente del Consi¬ 
glio ha sottolineato la necessità 
di reagire « ai fermenti di odio » 
e ad ogni faziosa e partigianu 
impostazione della lotta elettora¬ 
le, la quale deve avere innanzi¬ 
tutto carattere amministrativo. 
Riferendosi ai problemi ammini¬ 
strativi della Capitale, Nitti ha 
criticato la deficienza dell’am- 
ministarzione Rebecchini in 
quanto essa « si è sempre consi¬ 
derata una rappresentanza in lo¬ 
co del governo centrale, una spe¬ 
cie di sentinella nel Campidoglio 
della formazione politica impe¬ 
rante ». 

In direzione diametralmente 
opposta, facendo appello all’odio 
anticomunista e antipopolare, tra¬ 
scurando le esigenze delle popo¬ 
lazioni, auspicando i più torbi¬ 
di connubi, si muovono invece i 
clericali e i rappresentanti dei 
ceti reazionari. La campagna di 
stampa per dar vita a uno schie¬ 
ramento elettorale di netta mar¬ 
ca clerico-fascista ha raggiunto 
la massima intensità. Tipico il 
linguaggio apocalittico usato que¬ 
st’oggi dal ftlo-fascista « Tempo » 
il quale, muovendo dalla costa¬ 
tazione che le forze popolari so¬ 
no in grado di sottrarre moltis¬ 
simi Comuni italiani al control¬ 
lo delle cricche reazionarie, au¬ 
spica che « tutti i partiti non co¬ 
munisti, senza distinzione » (e 
quindi in primo luogo monarchi¬ 
ci e fascisti) si uniscano in liste 
di « unione sacra ». Un linguag¬ 
gio offensivo e sprezzante viene 
usato contro quanti, tra i partiti 
minori, non osano seppellire de¬ 
finitivamente il loro antifascismo 
Per ciò che riguarda le tratta¬ 
tive in corso tra i governativi la 
situazione è piuttosto confusa. 
Uopo l’intervista dell’armatore 
Lauro è difficile dire se i cleri¬ 
cali si apparenteranno col PNM 
a Napoli, o se si apparenteranno 


con una lista del PNM e del MSI 
mascherata da lista cìvica, o se 
infine, a Napoli come a Roma, 
presenteranno una lista di ele¬ 
menti monarchici, fascisti e cat¬ 
tolici apparentata con la D. C. e 
in concorrenza con le liste uffi¬ 
ciali della destra. L’atteggiamen¬ 
to dei dirigenti dei partiti mino¬ 
ri, che hanno in questi giorni 
colloqui su colloqui, è tuttora 
equivoco nonostante le chiare in¬ 
dicazioni che giungon'o dalla base. 

11 discorso che Gonella terrà 
oggi a Sorrento, e la riunione del 
Consiglio nazionale del PNM che 
avrà luogo oggi a Roma dovreb¬ 
bero apportare qualche chiari¬ 
mento. Resta infine da segnalare 
la riunione che il Consiglio dei 
Ministri terrà martedì, per ascol¬ 
tare tra l’altro una relazione di 
De Gasperi sull’andamento dei 
colloqui di Londra. 


Bitossi pal la a Napoli 
sugli aumenti salariali 

NAPOLI, 6. — II compagno 
Bitossi, segretario della CGIL, 
ha parlato oggi a Napoli ad una 
folla di lavoratori, a conclusione 
del Convegno delle Camere del 
Lavoro del Mezzogiorno. 

Bitossi ha puntualizzato lo sta¬ 
to delle trattative tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali e il ministro 
Rubinaeei, per il problema degli 
aumenti salariali. «Abbiamo di¬ 
chiarato al ministro del Lavoro, 
ha detto l’oratore, che la CGIL, 
mentre considera importante la 
questione dell’aumento degli as¬ 
segni familiari, non ritiene as¬ 
solutamente possibile che per 
questa sola via si giunga a risol¬ 
vere l'intera vertenza. 


PERCHE’ NON RACCONTASSERO I SUOI AMORI 

Incatenava al letto 
le pr oprie camer iere 

Una ragazza tredicenne assassinata dalla padrona 


KARAKI, G. — £’ in corso a 
Karachi il processo contro la Be- 
pum Munawar Jehan, moglie del 
Nawab di Junagadli, accusata di 
iaver assassinato una sua dome¬ 
stica 13ennc: processo tanto più 
sensazionale in guanto è la pri¬ 
sma volta che una donna dell’ari¬ 
stocrazia indiana viene processa- 
\t a ne l Pakistan. 

Ha deposto ieri una serva ne¬ 
gra 40enne, la quale ha affermato 
che tutte le notti due giovani 
serve , una delle quali è appunto 
la morta, a nome Banu, venivano 
incatenate al letto nel quale dor¬ 
mivano la Begum e il suo segre¬ 
tario privato Obadiur Relnnan, 
in modo che esse non potessero 
fuggire per andare a raccontare 
alle altre serve quel che avve¬ 
niva nella camera detta Begum. 

La difesa ha protestato affer¬ 
mando che si trattava di storie 
inventate dalla servitù. 

La teste ha proseguito dichia¬ 
rando che il 20 gennaio la Be- 


ROVESCI DEI CONSERVATORI IH 23 CONTEE 

Altri cento seggi 

perduti da Churchill 


LONDRA, 6 — Proseguono le ele¬ 
zioni locali in tutta l’Inghilterra. 

Nella giornata di ieri esse sono 
state tenute in 23 contee ed hanno 
visto una nuova sconfitta dei con¬ 
servatori, cui i laburisti hanno tol¬ 
to oltre un centinaio di seggi. I la¬ 
buristi hanno conquistato con forte 
maggioranza il consiglio delia con¬ 
tea di Essex. 

I maggiori progressi laburisti so¬ 
no stati registrati nelle contee vi¬ 
cino a Londra, ove anche queste 
elezioni hanno maggiormente ca¬ 
rattere politico. In base ai risultati 
noti, i laburisti hanno ottenuto 23 
nuovi seggi nel Kent, togliendone 
16 ai conservatori e sette agli indi¬ 
pendenti e portando la loro rappre¬ 


sentanza nel Consiglio di Contea 
da 6 a 29 seggi. Nello Hertfordshi- 
re i laburisti hanno avuto 17 nuovi 
6eggi, nel Surrey 10, e nel Wiit- 
shire 9, passando da 7 a 16 seggi. 

Le elezioni proseguiranno fino al 
9 aprile. 

L’« Observer » scrive stamane che 
queste elezioni dimostrano chiara¬ 
mente che i conservatori hanno 
perduto molta della loro popolari¬ 
tà da quando sono saliti al potere 
cinque mesi fa. « Soprattutto — 
scrive il giornale — sembra che 
essi abbiano sofferto in seguito 
all’aumento del costo della vita, e 
principalmente dei generi alimen¬ 
tari. ma essi sono anche danneg¬ 
giati dalle loro avventate promes¬ 
se elettorali ». 


oum, sospettando la giovane 
Banu di essersi servita della sua 
sala da bagno, la battè a lungo 
con un bastone 

Tornata sei ore dopo, la Be¬ 
gum ordinò alla teste di intro¬ 
durre del pepe nel retto della 
serva 13enne, e poi la fece ve¬ 
nire nella sala da bagno, ordinan¬ 
dole di rimanere dinnanzi a lei, 
nonostante che la fanciulla si 
torcesse per il dolore e svenisse 

Infine lu Begum ordinò che la 
fanciulla tornasse nella camera 
della servitù v ve la lasciò per 
quattro giorni senza alcuna cura, 
nonostante che gli altri servi la 
informassero ripetutamente delle 
pietose condizioni in cui la gio¬ 
vane si trovava. Per tutta ri¬ 
sposta la Begum disse: « Lascia¬ 
tela morire. Merita di morire 
1 come un calte ». Infatti Banu 
morì il 24 gennaio. 

DICHIARA I/AVV. SARNO 

« Proverò che la Fort 
fu sola ad ucc idere » 

BOLOGNA, 6. — Domani matti¬ 
na, la Fort non tornerà in aula. Lo 
ha dichiarato l’imputata, aggiun¬ 
gendo che non se la sente di sop¬ 
portare gli insulti del patrono di 
Giuseppe Ricciardi, il quale par¬ 
lerà nella mattinata di domani. 

I L’avv. Franz Sarno, difensore di 
Ricciardi, ha un compito molto ar¬ 
duo da affrontare. Dovrà scagiona¬ 
re il suo protetto non solo dalle 
accuse dell’ex amante, ma anche 
da quelle della famiglia Pappalar¬ 
do. non meno rabbiose e gravi. 

« Proverò che quella donna fu 
sola ad uccidere — ci ha dichiarato 
l'avv. Sarno. — Ricostruirò i suoi 
passi, il suo delitto. Ve la mostre¬ 
rò mentre usciva dalla casa di via 
San Gregorio, nascondendo nella 
manica dei cappotto, dove furono 
trovate macchie di sangue, la sbar¬ 
ra di cui si servì, per compiere la 
strage. Oh!, anche allora, in quella 
orrenda sera del novembre 1946 — 
ha concluso Sarno — anche allo¬ 
ra, come oggi, le sue mani erano 
protette dai guanti. Per questo non 
lasciò impronte ». 


TE Al RI - CINEMATOGRAFI - RADIO 


RIDUZIONI EXAL: Adrìache. Al- 
cyone. Alba, Arcobaleno, Astoria, 
Ariston, Attualità, Alba rubra, Barbe¬ 
rini, Bologna. Capranica. Caprani- 
chetta. Capitol, Corso. Esperia, Eu¬ 
ropa, Fogliano, Fiamma, induno. Ita¬ 
lia. Imperlale, Moderno. Olimpia. Or¬ 
feo. Parioli, Quirinale. Sala Umberto. 
Salone Margherita, Savoia; Teatri: 
Eliseo, Arti, Valle, Ateneo, Rossini. 
Teatro dei Gobbi. 

TEATRI 

ARTI: Riposo. Da mercoledì 9 «La 
torre sul poKaio » di V. Calvxro. 
ATENEO: Riposo. 

DEI GOBBI: ore 21,3*: « Carnet de 
notes » con Bonucei, Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 21: C.Ia Nìnehi-Tieri- 
Villi « Svolta pericolosa >. 

OPERA: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: or e 21: C.ia 
Ghistl-Tognazzl « Dove vai se il 
cavallo non ce l’hai ». Oggi rWuz- 
enal 

PIRANDELLO: Ore 21: C-Ia Stabile 
« La parigina ». 

QUIRINO: ore 17.3S: C.ia del Piccolo 
Teatro dì Milano « Elettra » di So¬ 
focle (prezzi farri-). 

ROSSINT: ore 21.15: Cia C. Durante 
« Lo smemorato ». 

VALLE: ore 21,15: Cia Teatro Na¬ 
zionale «La signora non è da bru¬ 
ciare i. 

VARIETÀ* 

Albambra: La trappola e Riv. 
Altieri: Notti argentine e Riv. 
AaAn-1 ovtnetl 1 : Il messicano e Riv. 
lai Pernice: i due sergenti e Riv . 
Massoni: La cavalcata del terrore. 

« Riv. 

Nuovo: q cerchio si chiude « Riv. 
principe: 12 io chiamano papà e Riv. 
Quattro Fontane; Guerrin meschino 
(ore 17,2*-2L1*> e rivista Spettacoli 
gioiello (ore 19-22,5*). 

Volturno: li vascello misterioso e 
Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Uh mese di onestà 
Augnarlo: La rivolta degli Apaches 
Adriano: La pista di fuoco 
MH— La danza incompiuta 
jUgy—P: Viaggio indimenticabile 
rinrtmr’it—ri Minaccia atomica 
Arnie»*: La signora in ermellino 
Aporie: un posto al sole 
Appóni H vascello misterioso 
AqnBa: La gabbia d’oro 
AienMòRns: LTiomme de jo:e 
Cri,*-*-*). 

nr tornii: La nave senza nome 
AiMmu La campana dei convento 

l ì toi À i viappln RUBmandeatC* 


Astra: Arma 

Atlante; Crociera di lusso 

Attualità: Don Camillo 

Augusto* : La rivolta degli Apaches 

Aurora: Tormento 

Ausonia; Anna 

Barberini: L’espresso di Pechino 
Bernini: « M » 

Bologna: R vascello misterioso 
Brancaccio: Viaggio indimenticabile 
Capitol: Kon-Tiki 
Capranica: il pente di Waterloo 
capraniebrita; Don Camillo 
Castello: Fidanzato per due 
Centoceiie: Rodolfo Valentino 
centrale; La rivolta 
Cine-Star: Anna 
Clodto: li caso Paradme 
Cola di Rienzo: Il vascello misterioso 
Colonna; La foglia di Èva 
Colosseo: ogni donna ha il suo 
fascino 

Cono: Kon Tikj 
cristallo: Kim 

Delle Maschere; Èva contro Èva 
Belle Terrazze; Ormai ti amo 
Delie Vittorie; jj vascello misterioso 
Dei Vascello: Avventure di Marco 
Polo 

Diana: cavalcata di mezzo secolo 
DoTJa: Il principe ladro 
Eden; Anna 

Europa: u ponte di Waterloo 
Excdsior: Crociera di lusso 
Lpn: Al vostri ordini signora. 
Farne*®: TI ritorno di Jess il bandito 
Faro: Le grandi avventure 
Fiamma; La campana del convento 
Fiammetta: Force of arms 07.15- 
1930-22) 

Flaminio: Quattro rose rosse 
Fogliano; Le ragazze di Piazza di 
Spagna 

Fontana: Destino 
Galleria: La spia de’, lago 
Giulio Cesare: Anna 
GoMen: Anna 
Imperlale: I dannati 
impero: Il diaro'o neiia carne 
ladano: Un giorno a New York 
Iris; L’amante 
Inaila; Napoleone 
'Ionio: Le vie deV.a morte 
Lux: Napoleone 

Massimo: Cavalcata di mezzo secolo 
.Mazzini: n principe ladro 
Metropolitan; L’espresso di Pechino 
Moderno: I dannati 
Moderno gaietta: Don Camillo 
Modernissimo: Sala A: Viaggio in¬ 
dimenticabile; Sala B: Uri posto 
al sole. 

Odeon» Inchiesta giudiziaria 
Odeecalchl: Giuramento di sangue 
Olympia: Avventuriera 
Orfeo: tiri «riomo a New York 
Ottaviano: Ho paura di Itti 
MNNr BetiimJrna 
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nB RW ÒdPh OÉlA’ 1-* VmTtomu alfattaos» atta t ìcerca del pareggio; un»rw«t*5Gi Whmtno~èfrFtan- 
•mì, che si eleva sul gruppo la cui si riconoscono Cattaui, Zecca, Bettinì e Arimonti - (Telefoto) 


TUFFO VERSO LA MORTE — Sotto il cinico titolo «la fotografia 
della settimana » LIFE ha pubblicato questa terrificante immagine. 
Essa mostra il 25enne Ciarrnce Sinis mentre si spenzola dal Fonte 
Giorgio Washington, pochi attimi prima del suicidio. Le lodi della 
rivista vanno naturalmente al fotoreporter autore del « sensazionale * 
servizio, il quale, spiega la didascalia, udì dalla radio l’annuncio del 
tentativo di suicidio mentre si dirigeva in macchina verso casa. Ac¬ 
corso 'sul luogo, il fotoreporter, sopraggiunse nel momento più dram¬ 
matico, mentre un prete c un poliziotto trattenevano Sims per il 
colletto, scongiurandolo di non portare a termine il folle gesto. Le 
mani di Sims erano spasmodicamente aggrappate al parapetto del 
ponte e il poliziotto ammoni il fotografo che se il «flash» avesse 
spaventato il suicida, provocandone la caduta, egli sarebbe stato ar¬ 
restato per omicidio. Bob Wendlinger, il fotografo, riprese Sims men¬ 
tre le mani del preta a del poliziotto si tendevano. disparamente 
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MOSCA — Una visione d’insieme della grande sala che accoglie i delegati di tutto il mondo alla Con¬ 
ferenza economica internazionale che si tiene in questi giorni a Mosca. La conferenza ha mostrato quali 
pbttMt le grandi possibilità di proficui scambi di merci tra i paesi dell'Oriente^ c quelli dell Occidente e 
particolarmente^ tra il nostro paese e i paesi dell'Europa Orientale 
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palestrina: viaggio indimenticabile 
parioli: Èva contro Èva 
Planetario: 26 . rassegna inter. del 
documentario 
piaza; Ultimo incontro 
prenCste; Nessuno ti avrà mai * 
Quirinale: Anna 
Qulrinetta: L’asso nella manie* 
Reaie: H suo tipo di donna f \ 

Rex: li vascello misterioso 
Rialto: L’assalto al treno post»)» 
Rivoli: L’asso nella manica 
Roma: Auguri e figli maschi 
Rubino: La rivolta 
salarlo: Erano tutti miei figli 
S»ta Umberto: La figlia dello sceriffo 
salone Margherita : Barbablù 
santTppolito; Achtung banditi 
Savoia: Anna 

Smeraldo: ilo paura di luì 
Splendore: Vfià col vento 
Stadlum: Èva contro Èva 
Soperelnema: La spia del lago 
superga: L'amore è beilo 
Tirreno: Le avventure di Marco Polo 
Trevi: La spada di Montecrìsto 
Trieste; sangue blu 
Tttscolo: Una famiglia sottosopra 
Venturi Aprite; La banda dei tre 
stati 

Vrrbana: AI vostri ordini signor* 
Vittoria: L’awenturtera 

— LA RADIO —, 

nOCMBU NUÌ0N1LZ — Ory 7.39: \ 
! Eri: 4 fftri — S: Boli. — S. 15-9: < 

; (ttei-41 — 11.30: (V«m t» set. — 12.15: ( 
; Ciirrtt' — 13: frrv. Vr-z?o — 13.15: J 
; Orrk. 4’«r.àì — 14.30: Mie e btu::* — J 

!•* Jj’ì Ij; r»v.r*n. nrr. J 

y — 1S.43: Orci. Pnrà. — 20: l 

Va. 1^994:* — 21 : Jlc*. — 5 

22: P*W TmI* e la s»* *ffbe.tr» — \ 
' 22.45: OrA. Ttruv. — 23,15: *»’.>. S 

I SECONDO notuni — Ore 9.30: <Ve- < 
rsc: — 13: 0,’fà. Ban.na — 11.30; Tf- 
*1 »:«■«!«*> — 14: Ciarwci — 14.45: 
Lzu e I* fu erri. — 15,15: firaaL 
riamai: — 15.45: Orrkesir* —• 16,45: U 
<• J«!* IV Tzlau — 17.30: Ri 1 '» 

— 19: (bum — 19,15: Ooferi» — < 
i 19,30: Orci. — 20.30: U *4- 1 

' t i! r3 *tr 4i L fà.arelU } 

1 — 22: Orrk Crr^-’. — 22.15- 22. er*. < 
| li.rtt. / 

TEMO noe una — O.-e 20^0.- Co*- ì 
[ t*:U> — 21.40: lattee il l 

> JVàsVrt — 22^3): C« ( W • «** ) 


METRO PfCKAO . Pfftfr» 
[ Sergio $M<gt-Vie»ateitt*t> tnft 
Stabilimento Tipografico O X S J SA 



• 'UREA — Kcparli volunUri deli'esercuo popolare disimeitano le Bone nelle quali ali americani binno «seminato» batteri mort 




VI* IV Novembre, US . 


LOS ANGELUS — Bsxbera Faytoti cwmn con 1 «m Mi' ¥ LIVORNO — Per le strade di Livorno si ripetono le scene dei giorni 

tea Golden prima di presentarsi alla corte dove ha presentata istanza 1 tristi del dopoguerra: militari americano molestano con i loro mot- 
di divorilo da Franchot Tono eoa cni era sposala da poche settimane leggi «na ragazza che passa in osa strada del quartiere del porto 
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Gina Lollobrigida la beila e sen¬ 
sibile attrice italiana rivelataai 
in film di grande impegno, colta 
daU’obbìettìro del fotografo nella 
terrazza della sna casa romana, in 
Piazza Bologna. Gina approfitta 
dei snoi rari momenti dì libertà 
per godersi il primo sole di 
primavera 
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